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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MERCOLEDÌ’ 2 MARZO 195S 


Per la distrazione di tutte le atomtclie 
Per il divieto di costmlme di nnove 

sottoscrivete 

l'appello di Vienna! 

^ Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


I tranvieri 
di Milano 


t Yccolii salii della Confìn- 
dustria e della CISL non con¬ 
tano più. Abbassale le ali, 
appettano mangime c musica 
{laU'Assolonibarda che in que¬ 
sta occasione non sono riusci¬ 
ti a servire nè in tutto nè in 
parie. 

Si traita della r-onaute vit- 
loria oitcnnia dai tranvieri 
milanesi, che costituiscono uno 
dei più "randi complessi in- 
dii-slriaii d'Italia (olire 10.000 
lavoratori) i quali hanno sa¬ 
puto mantenere, aiui auineu- 
iar(‘, notevolmente, la loro 
unità attorno alla lista della 
(*G1L nelle cle/ìoni della 
Commissione Interna. 

Ceco i dati: votanti 10.02? 
(10.256 nel 1954); CGIL 7903 
(:()25 nel 1954) CISL 1705 (nel 
1954, 1S35); CIL 421 (610). 

Ma. al di là delle cifre, che 
frià parlano il più asciutto lin- 
{luasgio della chìarcrra, nitrì 
dati ancora più importanti, 
dal punto di vista politico e 
sindacale, vendono a convali¬ 
dare la viltoria. 

I tianvicri milane-'i sono 
stati sempre alla te.sta, con de¬ 
cisione, ferme?/.! e corag-gio, 
in tutte le lotte della classe 
operaia e dei cittadini mila¬ 
nesi. Dagli scioperi del mar¬ 
zo '45 sotto In tirannide fa¬ 
scista, agli scioperi del mar¬ 
zo '44 sotto il tallone nazista, 
alla parleoipazionc dì massa 
alla guerra di liberazione na¬ 
zionale nella quale sono ca¬ 
riati 42 eroici tranvieri, senza 
elencare i feriti, coloro che 
sono sopravvissuti alle tortu¬ 
re dei campì di stermìnio c 
«jiielli sfuggiti alle carceri re¬ 
pubblichine. 

Con una tale coscienza pa¬ 
triottica e politica, formatasi 
nella resistenza, i tranvieri 
milanesi ai .sono impegnati 
ncirazione di rina.scita, di ri- 
costrnz.ionc, di riorganizzazio¬ 
ne della loro azienda portan¬ 
dola in breve volger di mesi 
ad tin fiinz.ionajnento pressoc- 
chè perfetto, al servizio di 
tutti i cittadini. Non vi è sta¬ 
ta occasione in cui essi non 
sapessero anteporre le pubbli¬ 
che esigenze alle loro necessi¬ 
tà di categoria, anche alle la¬ 
ro necessità economiche, ma 
non \i è stata, in pari tempo, 
lotta patriottica c politica, dì 
solidarietà umana cd econo¬ 
mica alla quale i tranvieri 
milanesi non abbiano parteci¬ 
palo con rimpeto della loro 
forza, la capacità della loro 
organizzazione. 

Quando hanno crepitato i 
moschetti della reazione con¬ 
tro i lavoratori, .«'ia a Motlena 
tome a Portclla delle Ginestre, 

! tranvieri di Milano, al cen- 
lo per conio, sono scesi in bit- 
1.1- Quando più insiilfanfc c 
tragica venne condotta d.il pa- 
tlronato la campagna per la 
rhitisitra cd i « ridimcn-iona- 
mcnti> delle industrie di Se¬ 
sto e di Milano, ogni volta j 
tranticri si schicr.ironn com¬ 
patti a fianco dei fratelli col¬ 
piti, quando si tentò di im¬ 
bavagliare la libertà con la 
legge truffa ì tranvieri rispo¬ 
sero con lo fciopero dì ma^sa. 
riaffermando così dì cs-crc 
pronti a sconfiggere la nuova 
Tirannide, così come axevano 
battuto la precedente. 

.•'C le f.iiniglie dei Ir.intieri 
hanno almeno rindi5pen«abi- 
le per vivere, se le libertà sin- 
d.ic.di non ‘ono sfate soffoc.a- 
le c perchè i tranvieri niila- 
no'i, loccafortc della CGIL, 
hanno saputo portare avanti 
le rivendicazioni di tutti con 
intelligenza, con comprcn-io- 
ne, con decisione. 

E’ la "ic-'a lotta gloriola 
che per la lil>ertà e per i di¬ 
ritti delle Comnii-'ioni inter¬ 
ne combationo in queste set-, 
limane i tranvieri romani.! 
che ancor.i ieri sono scesi uni-; 
tariamcntc in lotta. 

Sono inttc queste ragioni 
che danno alla vittoria dei 
tranvieri milanesi un signifi¬ 
cato nazionale. E’ una enne¬ 
sima conferma della grande, 
imbattibile forza della CGIL 
ed una conferma di come si 
tlcve rispondere alle calunnie, 
alle accuse e agli sforzi dispe¬ 
rati del padronato e dei suoi 
reggicoda. 

DAVIDE L..\JOLO 

n grappo dei senatori 

comnnisti è convocato og¬ 
gi 2 marzo «Ile ore 15 nel- 

raaU del gruppo stesso 


CONTRO IL PROGETTO GOVERNATIVO DI AUMENTO 


VIVA ECO NEL MONDO DELL’APPELLO LANCIATO DALL’ILLUSTRE STUDIOSO 


Iniziata alla 


ia battaglia sui fitti 

I discorsi dei compagni Silvestri e Buzzelli a nome dell’Oppo¬ 
sizione, che difende gli interessi di milioni di famiglie - 1 
governativi insistono per l’aumento dei cento per cento 

La Camera ha iniziato ieri II deputato liberale DI tale articolo, infatti, tutte le 
poniciiggio la diàciissione G1AC0\10 ha, invece, soste- precedenti misure di aumen- 
sulla legge per raumento nuto ohe la legge non fa- to previste dalla legge ver¬ 
de! fitti. Il provvedimento è vorisce come dovrebbe i prò- rebbero annullato, perchè 
stato già approvalo a inag- prietarL edilizi. Egli, pertan- nessun proprietai'io làmmce- 
gioranza dal Senato nella se- to, si è riserv’ato di prcsen- robbo ad ottenere un aumon- 
duta del 20 novembre 1954. lare alcuni c’mcjidamcnti con lo maggioro di quello del 
Esso è giunto ieri in asscm- i quali si svuota ancora di 20 per cento, 
blea, accompagnato da due più l’attuale sistema vunco- 11 democristiano AMATUC- 
relazioni: una, molto sìntc- listico e sì modificano nu- CI, a sua volta, lia cercato 
tica, del relatore di maggio- morose norme della legge, di difendere il provvedimon- 
ranza Concetti (de), l’altra, che davano qualche garanzia to governativo nel nome del 
di oltre quaranta pagine, dei agli inquilini. -r ritorno alla normalità ;>. fin- 

relatori di minoranza Lucia- Un nuovo deciso attacco gcndo di ignorare che la 
na Vivianl (PCI) e Bernai'di ai principi inlormatoià della s noi-malità » non si ottiene 
(PSI), nella quale viene am- legge, è stato subito dopo con lo .sblocco dei fitti e 
piamente e profondamento condotto dal compagno Aldo degli aumenti, ma con un 
analizzata la situazione esi- DUZZELH che, alla luce ampio c pi'cciso piano go- 
stcntc in questo importati- della situazione milanese, si vornativo di costruzioni, 
tissimo settore della vita è soffermato sul problema La seduta quindi è stata 
nazionale. fondamentale della costruzio- rinviata a oggi pomeriggio 

La legge, che costa solo di ne degli alloggi, sottolinean- - - ■ , , 

sette articoh, prevede lo done l’assoluta insufficienza. PcnlntÌAna alAmira 

sblocco dei fitti dopo il 31 Nella seconda parie del .suo LjplUolUllc aiOIMIld 

dicembre 1080 c — nel frat- intervcjjto il compagno Biiz- fjgj 0656110 061 NOVOud 

tempo — raumento dei ca- zelli ha illustrato alla Ca- _ 

noni del 26 per cento ogni mera le gravissimo conse- L.\S V^G.As (Nevada), 1 — 
anno, da computarsi ogni guenz.c che avrebbe per la stamane alle 5,30. gli ànieri- 
voUa sul canone pagato l’an- maggioranza degli inquilini cani hanno fatto e.splodcro una 
no precedente; la riduzione V approvazione dell’ articolo bomba atomica a scopo speri- 
della misura deiraumcnto al che pi-cvcde raumento del montale, sui campi di Yucca 
10 per cento nel caso che 100 per cento dei fitti. Con Fiat, nel deserto del Nevada. 
l’inquilino versi in disagiate _ 
condizioni economiche; l’abo- ' 

lizionc di ogni aumento pei ipi ■ • 

~ Foisennote diduou 

vede, inoltre, che qualora le 

condizioni economiche del II# all ( 

Cf s-eìf;: suH uso delle anni 

aumento dei fitti fino al 160 
per 100 ogni anno, purché 

40 volte'' ìfeanono pagH'o vecchio prcmiev affemia che gli oh 

iefge pi^ev^dè '^Nou wia porolo di pace in tutto il s 

gli aumenti per i locali non - - - - .- 

di abitazione e concede al _ . 

oretoro la facoltà di nroro- NOSTRO CORRISPONDENTE , obicttioi da colpire, che .sono 


CflinfirS ^*’'**® Bruno Pontecorvo è divenuto 

dei maggiori scienziati atomici 


Stiitleiifc iiiiivcr.sitiirif» a sediei anni - Iai prima sroporla, a Itoma, iiisieiiic a liliiriro Fermi > 11 
lavoro in Fraiieia eoa Feilri’iro «loliot-Cairic - “Uno ilei riiiiiiie o sei eervelli atomici ilei mondo,, 

Divhifn^azUmi dleUr siweUr r €Ì4*t fvittello tirilo sciritzialo r tiri ttettiiov! tiellu fiior/fù? 








Kiirico Fermi ta dc.«lra) e l'ontcì’orvo (a sinistra) in una fato di prima licita gaerr:» 


Feisennote didiìoraiioni di Churchill al Comuni 
sull’uso delle armi atomiche e termonucleari 

~ ' - • -- • - — ■ I ■ I ..-,1—.. - . - Il — ■. - — 

li vecchio premier afferma che gli obiettivi da colpire in territorio sovietico sono già stati scelti 
[^Non una parola di pace in tutto il suo discors^o,, dichiara Vex ministro della guerra Shinweìì 


La dichiarazione rilasciata studio, era anche un appas- 
alla Pravda e alle Isvcstin sionato sportivo, 
dal prof. Bruno Pontecorvo Prima ancora della emana- 
ha suscitato vasta eco in tut- zinne delle leggi razziali. Bru¬ 
to il ntondo. I primi ad es- no emigrò all'estero per non 

sere interrogati dai giornali- prenderò la tes.-ora fascista, 
sti sono stati i genitori della gruppo che lavorò a Ro- 
signora Pontecorvo, i quali ma con Enrico Fermi, con 
vivono a Stoccolma. Essi han- Arnaldi e Maiorana. Bruno 
no dic|iiarato di essere mol- ij pjù giovane. Nel 1935 

to felici di apprendere la pubblicato dalla Società Rea- 

notizia. ,, , ,, . . . le Londinese, apoarve uno 

Le sorelle dello scienziato, intitolato; Rodioatfjri. 

f*6ura o Giuliana e il f^el- nrfi/icialc prodotta dal 
lo, Gtllo, interv'i.->tali a Roma bombardamento ncutronìco. 
hanno dichiaralo: Quello studio scritto da Pcn- 

« Siamo lieti di avere final- -vn .-icsiemo -id nitri sei 
mente sue notizie dopo tanti oSdi-fi tnttf italiani ran 
anni e siamo fiori di saperlo 

tra i grandi scienziati e gli nof^mmtitf uer tinte ^ìe sue 
uomini liberi che danno il ‘ t ’ 

loro contributo nella lotta 

per la pace, per la distruzio- Pontecorvo. 

no delle armi atomiche e ter- ^ Nunn May. 

momicleari e per l’impiego Mooiohead scrive: «I Po:i- 
pacìlico della energia atomi- t<^corvo erano inyariabilmen- 
ca che può di.schiudere un’era 6^ verde c ciò perche il 
nuova di pi’ogresso c di urna- manto era uomo di gran ge- 
jjità ». nero.sita e incurante del da- 

Non sì hanno, fino a que- «aro •>. 
sto momento, dichiarazioni o ** Da Pimtccorvo — scrive 
giudizi da parte degli scien- sempre Moorehead — tutti si 
ziati atomici che conobbero aspettavano che un giorno o 
Pontecorvo e che lo ebbero l’altro avrebbe fatto una in¬ 
come collega di studio c di venzione ma.gnifica. qu-’.lche 
ricerca. Gli ambienti ufiìcialì cosa di veramente alto e ge- 
di Londra e di Washington niale ». 
non sì sono pronunciati, ma 

dallo noto ufficiose da es.'^i Da PiSa 3 Roilia 
ispirati trasuare disagio e , ,, 

imbarazzo. Tipica, in questo Durante un convegno di 
senso, è la dichiarazione ri- siudi nuc.eart svoltosi dopo 
lasciala dal deputato demo- la .guerra a Oxford. Ponte- 
cratico americano Durham il corvo venne definito uno dei 
nimle ha detto fra l’altro che « cinque o sei maggiori cer- 
■< date le conosccn?.e del prò- velli atomici del mondo», 
fe.ssor Pontccorv’o nel campo Sulla vita di Bruno Pon- 
nucloarc. è dimostrato che la tecorvo, dopo rimprowùsa 
Russia ha a sua disposizione scomnarsa, e soprattutto ora, 

I scienziati molto preparati e in seguito al suo appello agli 
dì grande ingegno». scienziati atomici di tutto il 

Tra gli scienziati afoinicì, mondo, è stato scritto molto 
infatti. Bruno Pontecorvo è ma sovente in modo inesatto, 
iiidubbiainente uno dei più Di questo geniale scienziato. 


--- famosi e. allo stesso tempo su cui sì appuntano oggi tan- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE obiettivi da colpire, che sono preparazione atomica degli che ore t. A tale cinica nicu- riunita oggi a Londra per la più giovani; egli è nato ^ 

- .sfati accuratamente sceltiStati Uniti; il pericolo mag- zogna hanno già dato una seconda volta e. dopo due ore provincia rii Pi.sa nel 1913 so dumcli ciare aicun^^ 

LONDRA, 1 — In tino dei ha dichiarato Churchill, nel giare di un conflitto sorge-risposta i tecnici wilifari, e mezza eli lavori, si è aggior- ha dunque, soltanto noti^zie oio^anche. ^ntecor- 

tjfù gravi discorsi pronunciati silenzio attonito del Parla- rebbe dopo questo periodo, affermando che la Gran Bre- nat.a a giovedì. Si afferma che anni. Il fratello maggiore 'o si iscri.^ mi univ^na ai 


ti nei comuni che prescn- i — jn uno aci na incntaraio c.nurcniii, nei giare ai un conjutlo sorge- risposta i tee 

lino particolare nonuria dì pitt aravi discorsi pronunciati silenzio attonito del Parla- rebbe dopo questo periodo, «//ermatido che m Dro-inaia a siovcui. ant-rnia cm- i.: j ù'ip.cn 

abitazioni sinora alla Camera dei Co- memo, sviluppaiulo la teoria quando entrambe le parti Utgna sarebbe inevitabilmen-.\i delegati occidentali hanno Pontecorvm Guido, e un 

Primo oratore ad interv’e- nitini, Churchill ha dichiarato della € rapprc.saglia ». fossero in condizioni di parità te e totalmente distrutta dal« protestato ». all’inizio della|l0’iro ,ò''ofessor^ dianni e noi^i.w-i^si laureo 

nire nella discussione acne- oggi che le potenze occìden- La Gran Bretagna — ha reale, se non numerica. dicci bombe ter . 

rate è stato' il compagno foli basano la loro strategia aggiunto Churchill — ha de- Questa circostanza alla Poche ore pri 

Renzo SILVESTRI che in militare essenzialmente sul- ciso di produrre, ed ha già spesso Churchill si e chili parlasse, i 

un documentato intervènto. Vvso delle armi tcrmonuclca- cominciato a produrre le rifento e stata forse I aspetto nicìcs aveva pi 
ha esDosto le ragioni ner cui hanno già scelto gli bombe II, per aumentare il P'*f clamoroso del discorso, analisi estremai 

n obiettivi, in URSS, sul auuìi volere distruttivo del blocco poiché ha come le tu del aipttmw 


7i, in URSS, sul quali]potere distruttivo del blocco 


capitano 


fatto conto degli interessi di ' ' ' tinu cor.sa al rinri 

tulle le categorìe dei citta- -» ■ durata iiide/ìii 

dini, ma esaspera, anzi, i | q DrAlflflpioi fil FirOflVll Unfo 

contrasti tra proprietari cd LQ I lUVIIIvIll Ul I llwlliLU vUlCl velaio la misura 

inquilini, favorendo soltanto sia delle potenze 

1 primi. Si doveva, invece, CQUirO 13 minaCCia termO-nUCteafB <l«n«rfo parlano di 

cercare — ha dello Silvestri vuim w in ■•iiiiHiiwia twi iiiw iihwiwhi rifiuto di rinu 

— una soluzione comune ai ' ' armi fcrmonuclc 

problemi particolari degli uni „ Consìglio provtnriate .li Flrrnic ha approvato ieri 

e degli altri; si doveva so- n Jinrw.n- "i realtà, la nota 

prattutto incrementare ia co- «n»ni«,ila il seguente ordme del giorno, discorso odierà 

struzionc di case, perché ve- * “ Consiglio provinciale di Firenxc. facendosi Inlcr- chili. Proprio ogg 

W 3 SC a ce-5are ratinale squi- numerose istanze che provengono da lutti i spondcntc da Ncio' York del 

libilo tra il fabbisogno e la popolazione, che aspirano a vedere il mondo Ainnchestcr Guardian notava 

penuria di abìtazio ii Solo pacificato c intento ad opere di pace, preoccupato dette che « nelle passate .settimane 

quando onesto -ciiiirbrìo ccs- tremende prospettive clic una guerra atomica apre oggi parecchi annuii- 

vclSno mi ni? militi!. -» In"-"- •»» im.r, «ra.nllà, I, voli perchè l„ 11.11, r ci. ì r„,oli ..melili,™,.» ta 

lo r cho vnrèr i niondo prev.tlga ta volontà di pace, fondala sulla In- politica ufficmlme 

imnon^onó di con=^crv.arc“ll **■-* ® rollaborazlone fra tutte le nazioni. Auspica che cinta dagli occidei 

blo^o” dei fqti Né Si niiò «luesta volontà sia accettata da lutti i governi c sia posto meno, ignorano U 

malore ° rome Vnènn i de- politica che, basata sul pericoloso equilibrio t/glla coii/crcn:a 

* »i»Kn delle forze, chiude la strada alla soluzione pacifica dei per il disarmo ». 

mocr-stiani. dell anno 1^9 problemi europei c asiatici e minaccia di precipitare il tegin atlantica c 

come c liiTUiC inv a.icaoiie = mondo in una corsa sfrcnat.a al riarmo, che noti potrebbe nuiifo coiiilizionaU 

per li bkKico. fiorchc ncs- sfociare che In un conflitto generate. messa che le ami 

^ rf ** Consìglio provinciale di Firenze condanna l'uso dei vcrramin inrrifabil 

tarò frcmendl strumenti di distruzione di cut oggi l’uomo di- te che » mia me.ssi 

i? t*' spone. strumenti il cui impiego non può risolvere le con- dì tali armi c ori 

V* -1 Iro^ersic csisfenU fra le nazioni^ ma che hanno la male- sibiìe *. 

Quanto agli aumenti lira potenza di distruggere le condizioni di vita della Questo, maigrac 

^sti dalia leggo, Si»\ estri na | umanità intera; chiede, assieme a tutta ta popolazione male omaggio alla 

dimostrato come C:-si sianoi aclla provincia, che si addivenga al ptó presto ad una di disarmo generi 

patticoiarmenlc onerosi intesa onesta, per distruggere tutte le armi atomiche e sunto foiidamcntal 

coioro che vivono a reddito icrmonurlcari esistenti e che sia aperta la via ad um è partito Churchil 

fisso c per gl; artigiani e generale disarmo, ptr assicurare ai popoli un avvenire dichioracioni; ed 

la gravissima influenza che ,jjj p^^re e di benessere, basalo sulla convivenza fraterna siede la maggior gì 

essi avranno ncH'aumenlo jj| tutti gli uomini deila terra ». parole pronunciati 

del co.sto delia vita. Si pre- premìor britannicc 

vede, infatti, che se la log- mutazione di una 

ge verrà approvata, nel giro accordo con la decisione di importanza per VInghilterra, aggressione totale 
di un anno, il costo della produrre le armi termonu- senza aver bisogno di con- di sterminio di nu 
vita aumenterà dei 2 per ciceri, ha dovuto rilevare di tare sull’aviazione strategica chili ha voluto 
cento. Concludendo. Toralo- , essere stato in grado americana ». Vinganno, facendi 

re ha annunciato che i co- di cogliere una sola parola Le prospettive? Nei pros- egli occhi ùclVoph 
munisti sono contrari a tutti di voce » ìt; tulio il discor.'o simi nuattro anni, secondo il blicn la po.ssibilità 


La Provincia di Firenze vota 

contro la minaccia termo-nucieare 


Jl consìglio provinciale di Firenze ha approvalo ieri 
sera ail’unaniuiìlà il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio provinciale di Firenze, facendosi Inter¬ 
prete delle numerose istanze che provengono da lutti i 
ceti della popolazione, che aspirano a vedere il mondo 
pneifìrato c intento ail opere di pace, preoccupato dette 
tremende prospettive che una guerra atomica apre oggi 
di fronte alla intera umanità, fa voti perchè in Italia e 
nel mondo prev.tlga ìa volontà di pace, fondata sulla In¬ 
tesa e la collaborazione fra tutte le nazioni. Auspica che 
questa volontà sia accettata da tutti i governi c sia posto 
fine a una politica che, basata sul pericoloso equilibrio 
delle forzr. chiude la strada alla soluzione pacifica dei 
problemi europei c asiatici e minaccia di precipiUre il 
mondo in una corsa sfrenata al riarmo, che non potrebbe 
sfociare che in un eonflitto generale. 

1! Consiglio provinciale di Firenze condanna l'uso dei 
tremendi strumenti di distruzione di cui oggi l’uomo di¬ 
spone. strumenti il cui impiego non può risoUere le con- 
fros cesie esistenti fra le nazioni, ma che hanno la male¬ 
fica potenza di distruggere le condizioni d{ vita delia 
umanità intera; chiede, assieme a tutta ta popolazione 
delta provincia, che si addivenga al pio presto ad una 
intesa onesta, per distruggere tutte le armi atomiche e 
Irrmonurlrari esistenti e che sia aperta la via ad un 
generale disarmo, per assicurare ai popoli un avvenire 
di race e di benessere, basalo sulla convivenza fraterna 
di tutti gli uomini deila terra ». 


Mè evie questo paese possa so- -Massimo, cne auuainien- pena si può uire cne aveva 

Tina cor.sa al riarmo atomico pravvirere a più di cinque o , ‘ .i- vive a Milano er.-i un pie- inìzio l’èra atomica. Emigrato 

di durata indefinita, Chur- dicci bombe II. Ed anche per accnsare colo indii.stnalo tes.silc tosca- a Parigi, egli lavorò con Fe- 

chill ha in altre parole, ri-negli ambienti tifficUili, i cal- d«'» jn delegazione dell URSS. rovinato prima dalla cri- derìco Joliot-Curie e. aUo 

uclato la misura dell ipocri- coli più ottimistici affermano mu il News Chromcle aveva 2929 poj tiaHe leggi scoppio de'ila guerra, era pro- 

sia delle potenze atlantiche, che non sarebbe po.s.sibile dovuto ammettere che le prò- razziali fa.ccìste. Il più giova- fe.=:3ore a.ggiutito al laborato- 

quando parlano di disarmo intercettare piu del vcnticìn- poste di Gromiko « non erano ne dei Pontecorvo: Gillo, è rio di Chimica nucleare del 

Il rifiuto di rinunciare alle que per cento degli aerei un .segreto », dal wonicnìo che regi.sta cinematografico. Collegio di Francia. In quel 

armi termonucleari ^ come attaccanti. Per quanto Tignar- ciano state cìà pubblicate dal periodo si sposò con Marian» 

.«:triimen(o di guerra è stato, l.VC.\ TIIEVTS.VNI governo deU’URSS il 18 feb- primi fiCOIlOSCimenti fi*"» Nordblom studentessa sve- 

iii realtà, la nota dominante - brnio scorso. ... dese più giovane dì lui dì 

del discorso odierno di Chur- (Continua in 6. pag. s. rutonnj) Proct/rt rileva oggi che Fin rja giov'anissim^o Bruno quattro anni. Occupata Pari- 

chili. Proprio oggi, il corri- ' << se vi è .'-tato qualcosa di se- dimostrò la sua inclinazione dai nazisti, Pontecorvo si 

spondcntc da New York del [0 riunìODB di Londra fi^cto nelle proposte sovioti- per le .scienze e gli .studi, tan- mette in salvo fuggendo ver- 

Mnnehester Guardian notava che la colpa é essenzialmente to che i suoi familiari a un =0 il Mezzogiorno assieme al¬ 
che « nelle passate scttimune 51J) QISdriTIO liella .stampa borghese la qua- certo momento si preoccupa- ja famiglia. Marianna e il 

ri 50II0 stati parecchi annuii- - Je, nel tenlntivo di ingannare rono molto por la sua salu- figijo p.àr*ono in treno per 

ci. i rpialì smentiscono la LONDR.A, 1. (L.T.) — La i .<!iioi lettori, ha tenuto loro fo. Prcncciipazioni in veri- Tolosa, dove poco dopo Bru- 

pqliticn ufficialmente cmin-.sottocommis-sionc della Con- na.‘^co>te le dichiarazioni del- l;i ingìu.stificnfe perchè Bruno. - 

ciato dagli occidentali o, al- ferenza per il tlisarmo si é l’UKS.S Imalgr.ido il suo amore per lo (Continna In 6. pag. 9. col.) 

meno, ignorano le premesse 

della conferenza di Londra -- ' ' ' 

rcjm'‘«Vanire»'è a'M SI E’ TENUTO IERI A ROMA IL CONVEGNO DEI PLURIDECORATI DUU RESISTENZA 

.punto condizionata alla prc- , ■ ■ . —- - . . 

ine.ssa che le armi atomiche 

Ì3='1~?>E- 136 Medaglie d’ero chiamano 

sìbile ». —^ 

alia lotta contro il riarmo tedesco 

sunto fondamentale dal quale ----—- 

è partito Churchill nelle sue ,, - n 1 /-» • 1 • • - 1 1 i 1 • r -i- - i- 

dichioracioni; ed in ciò ri- rrcsettli sala L.apizucclii uomini uai nome leggemlano c familiari «1 eroici Laduti 

siede la maggior gravità delle ______ 

parole pronunciate oggi dal 

premìor britannica. Alla for- Si è svolto ieri a Roma il, della guerra ‘15-18 e padrelalle Fosse Ardeatine. la si-lconfribufo il riarmo tedesco, 
mtilazionc di una politica di convegno delle Medaglie',della Medaglia d’oro rtartìAgnorina Luciana BeraamìnLlesortandoli a ricercare. inve~ 


SI £' TENUTO IERI A ROMA IL CONVEGNO DEI PLURIDECORATI DUIA RESISTENZA 

136 Medaglie d’oro chiamano 
alia lotta contro il riarmo tedesco 

Frcseuli nella sala CapiznccUi nomini dal nome leggendario c familiari di eroici Caduti 


di un anno, il costo dettai produrre le armi termonu-senza aver bisogno di con-di sterminio di massa, Chur- valor militare della Resisten- cesco Cavezzale, padre di una glia d oro Carlo Bergamini, nazionale. Con orrore e sde- 

vila aumenterà dei 2 psrlcic,iri\ ha dovuto rilevare di tare sull’aviazione strategica chili ha voluto aggiungere za. Nella Sala Capizucchi si Medaglia d’oro; Arrigo Boi- fucilato dai nazisti alla Mad- gno, inoltre, le Medaglie 

cento. Concludendo. Toralo- , n^n es.sere stato in grado americana ». Vinganno, facendo balenare sono incontrati croi dai nomi drini. Medaglia d'oro c pre- dalena. Amilcare Sarti c Gio- d’oro condannano la proget- 

rc ha annunciato che i cn- di cogliere una sola parola Le prospettive? Nei pros-egli occhi dell’opinione pub- leggendari e familiari di Ca- sidentc nazionale delVANPI; vanni Giacchino, padri di due tata strategia e tattica ato- 

munisti sono contrari a tutti di pace» in tutto il discor.'o simi quattro anni, secondo il blicn la po.ssibilità che da nn duri dai nomi altrettanto ama- Amilcare Sarti, padre di una eroici caduti Medaglia d'oro, mica che prevedono l'impiego 

gii aumenti, meno quelli per pronunciato da Churchill, premier inglese, la pace do- conflitto termonucleare l'In- ti: un insieme di persone Medaglia d'oro: Wanda Fonti, Elvira Senise, vedova e so- di armi nucleari anche da 

le case di lusso e per quei c A'oj abbiamo già centinaia vrebbe essere più 0 meno ghilterra emergerebbe non che rappresentano mirobil- redora della Medaglia d’oro rella di due martiri delle parte della nuova Wehr- 

particolari casi di disparità di basi per attaccare da tutti assicurata, poiché, a suo pa- completamente distrutta, mente la pagina più bella, Vincenro Gigante; Mano Ardeatine, il /rateilo di uno mocht. La mozione termiTia 

economica tra proprietario e i Iati l'URSS, ed abbiamo già rcre. l’URSS non avrebbe mentre l'U RSS sarebbe più eroica della storia nel Borghi, sorella dell'eroico medaglia d'oro di Genova, la con un appello ai familiari 

inquilino. fatto un ampio studio degli ancora raggiunto il livello di « spazzata via nel giro di po- nostro Paese. prete Medaglia d’oro, don signora Barbieri, a nome dei di tutti i Caduti, a coloro 

__ _ __ __ I lavori si sono aperti alle Pasquino Borghi; Domenico congiunti dei decorati fioreru che nelle carni portano i se- 

~ -- -nella sala gremita di Corbari, padre di Silvio Cor- tini, tutti portando dramma- gni dolorosi della guerra, agli 

H- 4 h H a rappresentanti dell’eroismo bari, la •primula rossa» deU tiche testimonianze sulle fe- ex combattenti, ai reduci, ai 

■ #11 BIS S m' l ■ ■ BÉ partigiano di tutte le regioni: la Romagna. roci gesta del militarismo giovani e a tutti { cittadini, 

.BLo wB) BB BB B. B BBB W BB..^B B BBBBi ^BBBB/BiBBè^B-/M -precisamente erano rapprc- Dopo brevi parole di in- tedesco, c ripetendo dramma- perchè si uniscano per allon- 

_ __ *■_ j • * -ma » • ■ mr ■■ « • sentale 136 Medaglie d'oro, traduzione dell’avvocato Cor- ticamente, con voce rotta tonare i pericoli che minac- 

fl O iBOlltfft mentre per altre 45 sono tese c il saluto della ammini- dalla commozione, l’appello ciano l'avvenire del mondo. 

B. ^ ■ giunte adesioni. Via vìa che straziane provinciale di Ro- ctmtro ITJ-E.O. e la strage Nel pomeriggio, le Meda- 

~~ ■ ~ il presidente effettivo, avvo- ma portato dall’acv. Lordi, ha atomica. gjjg d’oro e i congiunti dei 

U Sm» dei p«f.dp«ti .1 c»opi«»l. a.B.M di . ckl«r«. , UISP . di «mero» rportirì ierrwmi Z'Z "‘BoT/n"!.! ‘ÌX7,« roSS?’ 

- -—-——— .. . ramo con commozione nomi l’altro ha precisato che il Boldrìni ha letto una mo- 

Alcune siguincaUve «lesioni dileftanU FneUno Cianeol.. ed Seedeggi*. lAmiiwvnU. luUI eerridori, e I che sono simbolo di imprese conipifo di presentare^ la rione in cui si auspico che 

«ITappelto di Vienn* sono sU- stiri eicItsU boUo n«U come AITuppcll» di Viems» hmnn» diligenti Fiero VongI e Anto- ^ggendarte, da ideilo di Boi- breve Tela-ione di cm si jj sacrificio dei martiri dello 

te roecolte dai partigiani della Vincenzo Znecenelti, Bruno aache aderito tutti i corridori ni© Flores. Ha finaato poi l’ap- a quelli della vedova apprestava a dare lettura M- Hecistenza possa essere di della cittadirMU- 

pace, nonostante un illegale In- MonU, LucUno Peial. Alfredo parfecipaaU al campionato ita- petto II dirigente nazionale Et- di Agitino, uno dei sette fra- rebbe spettato a Luigi Dal ricrea ì?’ ^ 

tervento della politU per osta- ^lartini e Xello FabbrE Imw*o di «Ckloeross» OSP, (ore .Saccani, seguito dai eorii- felli Cerri, della madre di Pont, l eroico partigiano bel- bisctto, piazza Argentina, cor- 

colare nniziativa, tra i corri- A Ferrara altri campiont e disputatosi domenica acorsa ad dori Emilio Almi» Giorgio Ba- Irma Bandiera, del padre di Innese, Medaglia doro e pre- tunita popolare cne permise gg Vittorio Emanuele, corso 
doti che hanno preso parie uomini di sport, dopo l calcia- Abano Terme, e con essi bau- rezzi. Bruno Franchini (neo- Dante di Nanni, della figlia sidente del Consiglio del va- Ut vittoria del 2o aprile c Rinascimento, giungerido in¬ 
aila cor-sa ciclistica Cagliari- tori ferrareri, i pugili e altri "• lottozeritto rappello i loro campione italiano di «efclo- dell‘ammiraglio Bergamini, lare e del sacrificio. Purtrop- perchè sia bandita ogni di- fine al Senato. Qui una délc- 

Sassari. aUeti, hanno sottoscritto l’ap- dirigenti regiorali e nazionali, ero»»), rea-caraplone italiano dei parenti di •Potente», di ^ Dal Pont è stato impossi- scriminazione. La mozione gazìonc ha chiesto di con/e- 

II gruppo delle persone che petto di Vienna. Fra essi l’ex- Il lungo elenco è stato aperto Floriano Grimaldi, fi rappre- Bruno Fanciullacci e di tanti hilitato a venire a Roma, per prosegue affermando che le tire con il presidente del Se- 


Lf^apiiello dii Tieuua sottosiicritto 

ila Proietti. 9Ioiiti. Ciaiicola c Mello Pabliri 

y X __—— 

La 6nna dei partecipanU al campionato italiano di « ciclocross » UISP e di iniiDerosì sportivi ferraresi 


Il gruppo delle persone che petto di Vienna. Fra essi l’ex- Il lungo elenco è stato aperto Floriano Grimaldi, fi rappre- Briino Fanciullacci e di tanti hilitato a venire a Roma, per prosegue affermando che le tire con il presidente del Se- 

hanno firmato In calce aH’ap- portiere delta Spai. Carlo Za- dalla squadra toscana al com- sentante dell’Emilia Serloli. 1 altri. ragioni di salute. Medaglie doro della Resi- nato. Ma fon. Merzagora, ha 

peno di Vienna comprende: Il gagnoni. Il • nazionale» di sol- plelo: Shnonctto Sorelli, Brano eoTTldorl Natale TTevlsun, Ser- Allo presidenza effettiva Hanno, quindi, preso la pa- sterna, nel rievocare i lutti fatto sapere che solo questa 
C.T. delIX'Vl Giovanni Proiel- levamento pesi ed ex-eampione Bniottl, Dino Beaclai. Dino Ca- gio Cacca, Mario Chccehl. Ma- del convegno sono stati eletti rolo lo professoressa Martini, della guerra, sì ricolgono 0 mattina potrà ricevere una 

ti. Bruno Bartoli. Elio Proietti, europeo Ettore Amati, 1 pestati stelveeebi. Cario Ammavuta, rino Mailello, Gianni Silvestri roccocato Nicolo Cortese, de- figlia della Medaglia d'oro tutti quanti stanno per deci- delegazione di sei Medaglie 

l’ex campione del mondo dei Alberto Cavallari cd Ermanno Ciaaearin Bimaldelll c Rodolfo e Walter Rosselli. coralo di Medaglia d’argento Placido Martini, trucidato dere con il loro personale d'oro. 
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«L'UNITA»»: 


IN RISPOSTA ALLMRR ESPONSABILE ATTEGGIAMENTO PEL GOVERN O E DEGLI ARMATORI 

il porto di Genove parolìiioto dallo sciopero 
di 5.000 lavoratori del “ramo commerclole.. 


Nessuna operazione di carico e scarico effettuata nella giornata di ieri - Inutili caroselli della ** Celere 


f» 


Le 



di laM 


Lo sciopero dei portuali di 
Genova, che f5Ì protrae or¬ 
mai da quaranta giorni, si è 
aeri ulteriormente ampliato 
con reslensione del fronte di 
lotta ai lavoratori del Itaino 
commerciale, la tal modt), 
per tutta la giornata di ieri, 
uno dei polmoni fondamen¬ 
tali tiella nazione, il porlo 
di Genova, è stato inerte e 
paralizzato. 

Le notizie provenienti da 
quel centro ci dicono che 
.settanta navi fra cui il tran- 
satlatico « Conte Biancama- 
no » .son .rimaste fermo ai 
moli senza il solito operoso 
contorno di .«caricatori, di 
operai addetti allo riparazio¬ 
ni, di quel mondo cioè clic dà 
vita e fascino ai grandi em¬ 
pori portuali. 

• Di chi la responsabilità? 
E’ bene dirlo eliiaro: innan¬ 
zitutto del governo. Dopo le 
prime .settimane di .sciopero, 
numero.si piccoli e medi in¬ 
dustriali genovesi .si erano 
ormai persuasi della inuti¬ 
lità della loro resistenza alle 
moderate. giuste richieste 
dei portuali. Questi non chie¬ 
devano l’Impossibile; vole¬ 
vano soltanto poter lavora¬ 
re in pace senza l’angoscia 
rii dover tornare alla «libera 
«celta ». a ciuella forma cioè 
di lavoro coatto che ripor¬ 
tando nel pfirto metodi .schia¬ 
visti avrebbe prorlotto un se¬ 
rio aggravamento dei rai)- 
portl .sociali a tutto danno 
degli interessi e dell’econo¬ 
mia genovese. 

Il ministro Tambroni è 
stato domenica .scorsa a Ge¬ 
nova. Egli Si è trovato di 
fronte ad una .saggia e pa¬ 
triottica proiwsta dei por¬ 
tuali: «lasciamo da parte — 
dicevano i lavoratori — le 
questioni che cì dividono- 
Uniamoci tutti per la rico¬ 
struzione del porto di Geno¬ 
va cosi duramente provato 
dalle foi-ze della natura ». 
Era un’occasione m.T-gnifica 
per realizzare, in concordia 
rii spiriti, quell’unità di tutti 
gli interessi che il governo 
rii Sceiba e Saragat. a paro¬ 
le. dice di volere. Como .si è 
comportato Tambroni mini¬ 
stro della Marina Mercantile? 
Egli si è incontrato con gli 
armatori e i grandi industria¬ 
li: insieme hanno conclu.so 
che la proposta dei portuali 
celava debolezza. In volon- 
Ift di mettere fine in aualsia- 
si -modo all’agitazione. Di 
ìul le dure, quasi provocato¬ 
rie dichiarazioni di Tambro- 
ni, nelle qual! si leggeva chia¬ 
ramente la volontà de! go¬ 
verno di appoggiare finn in 
fondo, sino alle o.strcmc con¬ 


seguenze, l’azione del padro¬ 
nato. 

Era. quello di Tambroni. 
Un incitamento all’lntran.sl- 
gonza, alla prosecuzione del- 
l’attuiile situazione di lotta, 
nella speranz^i di aver presto 
ragione dei lavoratoli. 

Calcoli sbagliati: i portua¬ 
li genov’e.ii, sicuri della .«oli- 
dariotà di tutta la città, han¬ 
no deci.^o di intensificare la 
loro azione. Ieri il jxirto di 
Genova è rimasto completa¬ 
mento paralizzato. E non si 
è che all’inizio. 

Non si tratta qui di que¬ 
stioni di piostigio: a Genova 
i padroni vogliono imporre 
la « libera scelta » cioè la 
loro volontà di predominio 
as.soluto nei rapporti di la¬ 
voro. I lavoratori di Genova 
non possono permetterlo, 
perchè salilo qiiesiioni dì fon¬ 
do delle libertà nessun coin- 
promcs.'o è possibile. 

« Non ci piegherete con la 
farne e con le minacce » han¬ 
no detto i portuali. Industria¬ 
li e governo, neH’intrressc di 
tirili, tengano conto di questo 
preciso impegno. 


La gio rnata d i lotta 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 1. — Settanta 
navi, cui si è aggiunto que¬ 
sta sera il transatlantico 
«Conte Biancamano», at¬ 
traccato alla banchina di pon¬ 
te dei Mille nel pomeriggio, 
sono bloccato nel porto di 
Genova per lo sciopero dei 
portuali del Ramo Commer¬ 
ciale scaricatori di merci va¬ 
rie o « carbonini » della 
« Compagnia Pietro Chiesa 

Oltre .'i-OOO uomini, elie dan¬ 
no impulso al grande traffien 
die si svolge sulle calato ilei 
porto si sono fermali alle fi di 
stamani, dopo la fino del¬ 
l’ultimo turno di notte. Da 
quell’ora il porto è apparso 
vuoto e silenzioso, con le gru 
ferme, immobili i mezzi di 
trasporlo per lo smistamento 
dei colli, deserte le compa¬ 
gnie o lo chiamate. Il porto 
è .stato paralizzato tutto il 
giorno. Nessuna operazione di 
carico e scarico è stata ef¬ 
fettuata. Funzionavano sol¬ 
tanto gli uffici consortili, 1 


normali servizi di sicurezza 
e della Capiiaricria e i co¬ 
mandi della Guardia di Fi 
nanza e della Polizia portuale. 

1 portuali del Ramo Com¬ 
merciale sono scesi al fianco 
dei 2400 lavoratori del Ramo 
Industriale — che da quaran¬ 
ta giorni scioperano — in 
modo compatto e facevano, 
oggi, ricordare i grandiosi 
scioperi del 1000 e del 1004. 

Dal porto i lavoratori sali¬ 
vano su verso Genova alta, 
nel quartiere degli induslriali 
e degli armatori e della ricca 
borghesia gcnovc.so, gremi¬ 
vano via Balbi e via Garibal 
di, l’antica <• strada del re»; 
si irradiavano per l’intrico 
dei vicoletll che stanno a ri¬ 
dosso della basilica di S. Lo¬ 
renzo fino alla Borsa di Ban 
chi, agli « Scagni » 

Come un elemento stranie¬ 
ro, in questo scenario, sono 
ri.apparsi i poliziotti, nel ten¬ 
tativo di respingere indietro 
ì poiiualì, di costringerli en¬ 
tro lo strette mura di Sotto¬ 
ripa e dell’angiporto. 

Lo schieramento più forte 
si è presentato verso le ore 


DAVANTI AL AIAGISTRATO DI MONZA 

Confermate le accuse delle operale 
al dir ettore della **Cozzi„ di Pod erno 

Un nuovo ricatto c stato tentato verso chic lavoratrici 


MILANO, 1. ■— Lo scan¬ 
dalo della Cozzi è ormai 
divenuto un fatto nazio¬ 
nale. Lo vicende delle la¬ 
voratrici di questa fnl}brica di 
Padorno Dugnano, il vergo¬ 
gnoso comportamento del di¬ 
rettore deU’azlenda, 1 ricatti, 
le minacci' sono ormai a co¬ 
noscenza di tulli gli italiani. 
L’opinione pubblica è rima¬ 
sta fortemente scossa ncll’ap- 
prendero come in una fabbri¬ 
ca un dirigente, approfittando 
della .sua posizione, abbia po- 


prnttutlo per il Garavini, non 
si cono.scc naturalmente quale 
può essere .stata la loro tosi 
difensiva, Wilson Garavini 
avvicinato da noi nel corri¬ 
doio della Procura non ha 
voluto rilasciare dichiarazioni 
di sorta. limitandosi a dire 
che lui ha sempre inteso « fa¬ 
re del bene » al prossimo. E- 
videntemento egli si riferiva 
agli operai assunti dal Monti, 
« grazie » alla sua mediazione 
ilopo clic avevano sborsato 
parecchi biglietti da mille, da 


luto imimnenicntc, fino ad o-,liii stesso ricevuti in con 


ra. chiedere l’onore dello la¬ 
voratrici in cambio di un po¬ 
sto di lavoro, clucilcro dena¬ 
ro ad uomini e donne ilLsoc- 
ciipati per permettere loro di 
entrare ncU'a/.ienda. minac¬ 
ciare e licenziare tutti coloro 
che non volevano accettare sl¬ 
mili \’orgogno.so imposizioni. 

Lunedi pomeriggio tutte le 
lavoratrici della Cozzi che 
hanno nccu.sato il direttore 
dello stabilimento, Gianfran¬ 
co Monti, hanno confermato 
al sostituto procuratore di 
Monza, dottor Gatto, lo db 
chiarazioni sottoscritte ne» 
giorni scor.si. 

Por quanto riguarda i due 
membri libcrini della C.I., so- 


PER U PRODUZIONE DELLA « UTILITARIA » 


Successo sui cottimi 
nel complesso F IAT 

Il niigliomincnto sahiriulc c stato rajr^iuii- 
to grazie alla azione unitaria dei lavoratori 


- TORINO, 1 — E’ stalo fir¬ 
mato oggi, tra le commis.sioni 
interne del complesso FIAT 
e la direzione generale, un 
accordo relativo alle tariffe 
di cottimo in riferimento alla 
produzione della nuova vet¬ 
turetta utilitaria di cui la 
lavorazione è già iniziata allo 
stabilimento Mirafiori. L’ac¬ 
cordo concede sostanziali mi¬ 
glioramenti salariali u tutti 
i dipendenti dei 14 stabili- 
menti FIAT di Torino sulla 
base di una rivendicazione 
comune elaborata dalle C.l. 
del gruppo c avanzata nel 
corso delle trattative. 

Oltre che rassegnazione 
dei « tempi », l’accordo fi.-^sa 
il guadagno di cottimo nella 
misura deU’85-96 per cento 
nel periodo della messa a 
punto degli impianti e dei 
00-100 per cento nel periodo 
di assestamento dei • tempi ». 

Tale trattamento supera il 
minimo fissato dal contratto 
di lavoro che prevede, in casi 
simili, un cottimo pari al 70 
per cento del periodo prece¬ 
dente airav'\'io delle nuove 
produzioni. 

I lavoratori hanno così ot¬ 
tenuto un primo significativo 
successo, quale risultato della] 
pressione unitaria esercitata, 
e per l’azione condotta dalla 
C.I. nel corso delle trattative. 
Ciò schiude la possibilità di 
risolvere favorevolmente an¬ 
che le altre trattative in cor.«o 
da alcuni mesi su altri pro¬ 
blemi di grande importanza 
per le maestranze. 


I parliti (oncerdi 
per la difesa del Sulcis 

CAGLIARI. 1. — Secondo Li 
. richiesta presentala dai gruppi 
_ di sinistra, in basa airariicolo 
: 20 dello Statuto autono.niistico, 
: U Consiglio Regionale è --tato 
: convocato in seduto straordina. 
’ ria il 7 marzo proìsimo per di- 
■ scutere la mozione concernente 
:i5oo licenziamenti annunciati 
dalla società mineraria Carbo¬ 
nifera Sarda. 

A Carbonio e nel Sulcis il 
,fermento è so.-nprc vivl'-jm.o I 
rappresentanti dei portiti poli¬ 


tici (PCI, PSl. DC c PSDA) 
riunitisi in uno assemblea co¬ 
mune per c.=inminare la situazio¬ 
ne. h.nnno respinto il provvedi¬ 
mento della Clarbosarda. 


Verso l'accordo 
per ia Fonderia delle Cure 

FIKKN/E, 1. —- Oggi si sono 
avuti ultrriori inrontri Ira i 
componriiti il collegio dei li* 
qoidatori della Fonderia delle 
Cure, i rappresentanti della 
Cooperativa elio attualmente 
gestisce la fonderia c il comi 
t-alii dei creditori. 

Le trattative sembrano av- 
sfate versa una conclusione fa¬ 
sore vote cd è previsto che nei 
prossimi giorni possa essere 
r.igriunto un accordo defini¬ 
tivo. 


segna 

Gli interrogatori, che .si so¬ 
no conclusi nella serata di lu¬ 
nedi, sono .stati come abbiamo 
detto lunghi e minuziosi. O- 
gni persona è rimasta nel- 
rUfficio del doti. Gatto noi 
almeno mezz’ora dovendo ri- 
.spondere jiìù volte a tutte le 
iloinandc del niagi.strato. Al 
patirò della giovane B. cd al 
padre dell'operaia C. il dot¬ 
tor Gatto ha consigliato di 
.sporgere quercia nei confron¬ 
ti del Monti per i tenlalivi 
fatti da qucsfultiino sulle 
persone delle due ragazzo. 
Una quercia in questo senso 
è .«lata immediatamente pre¬ 
sentata. 

Interessanti sono inoltre le 
dichiarazioni re.so al magistra¬ 
to dalla Maria Beretta. Dopo 
la pubblicazione doll.n dichia¬ 
razione firmata dall’operaia, il 
direttore della Cozzi chiama¬ 
va la Beretta nel -«uo ufficio 
o lo imponeva, ininacciantlola 
di licenziamento, ili tìrmare 
una ritrattazione. La stessa 
manovra era .stata fatta an¬ 
che nei confronti ilciropcrai.a 
.Angola Grippa, Co.sl come a- 
veva fatto la Grippa, anche la 
Maria Berctfn firmava la ri¬ 
trattazione ma poi si recava 
dal mare.scinlln dei earabinie- 
tii Pailerno Dugnano c fir¬ 
mava utm nuova dichiarazio¬ 
ne in cui .«i parlava del ver¬ 
gogno.';.) ricatto fattole dal 
Monti. 


Celebrd7ione del centenario 
della morte di Mirkiewicz 

In occasione del centena¬ 
rio della morte del jxjcta 
polacco Adamo Mickicwicz 
si o costituito a Roma, pre¬ 
sieduto dal prolesaor on. Ugo 
Della Seta, un comitato di 
in.ziativa onde procedere alla 
organizzazione delle manife¬ 
stazioni, celebrative che do¬ 
vranno assumere un carat¬ 
tere nazion.ilc. Fanno parte 
del Comitato; prof. Vincen¬ 
zo Ai angio-Ruiz; profcssorc.s-|b.-> ac.collo :l R.hìoUo 

.sa Marina Dtrsano-Bcgcy;ÌM«ch;ni, dirotloio <!* ì ei,.rn.ilc 


Vuoto nel Consiglio 
c'oiiiiiiiulc (li Napoli 

NAPOLI, 1. •— Quost.i sera 
alle li), or.i lir.-.al;i i)cr Li pri- 
m.T convocazione del C<m.sigIio 
comunale, i co.".5:gI:cri laurini 
hnnn.a avuto fingrat.i .«orprcsa 
<:ì riti-ovar.«i soli in airi.i, aven¬ 
do i gruppi consiliari del PCI, 
del PSI c dCKii imiipen.lenti 
di .«ini-Str.a deciso di astenersi 
dal partecipare alla s-zJuta. 
Co;nc è noto, i consiglieri del¬ 


la DC c i monarchici del PNM 
avevano giA decido dì non par¬ 
tecipare alla seduta per prote¬ 
sta contro lo .sfato dì illegniità 
in Ciri Laino c i .suoi consi¬ 
glieri hanno gettalo il Con.sl- 
glif) comunale. Nonostante lo 
rcon.colante panorama offerto 
dall’aula, cs.sonilo |)rc.«cnti .«ol- 
tauto 1 laurini c i fascLsti, Lau¬ 
ro — In seconda convocazione 
— ha eroicamente deciso di 
Prendere ugualmente la parn!.-i. 
nrolcslando jjor l’alleggiamcnlo 
della opposizione e i lafforinan- 
clo la sua volontà — ilclln qua¬ 
le .«ono ormai noti 1 tri,«ti c 
deleteri risultati — ili « cam- 
i)iare il volto ili Napoli ». 


Oi.slruzioiic; roinaiin 
.scope rta «d Aosta 

AOSTA. 1. — In regione 

Aleyran, di Ao.sfa ù appai-.s.! ea- 
.«ualrncnto una piccola costru¬ 
zione in pietra di epoca romana. 


IG, quando la piazza Raibotta 
veniva presidiata da un 
gruppo di dieci camion di 
celerini, mentre ai lati di via 
San Lorenzo, sul marciapiedi, 
posteggiavano in permanenza 
dicci camionette. Reparti di 
celere erano anche in piuTtza 
Garicamenlo, a De Ferrari, 
di fronte alla « darsena ». Re¬ 
parti motorizzati si «postava¬ 
no da un punto all’aitro, tra 
il sibilo delle sirene c il lan. 
do di bombe lacrimogene là 
dove scorgevano assembra 
monti. 

Verso le 17, agli ordini di 
un ufficialo in borghese, re¬ 
parti di celerini scendevano 
a terra e si gettavano nel 
vicoli, rincorrendo i passanti 
e menando bastonate. L’azio¬ 
ne non giustificata provocava 
una immediata risposta. Alte 
grida si levavano dalle fi¬ 
nestre mentre 1 negozi chiu¬ 
devano tutti, rifiutandosi di 
aprire nonostante le Intimi¬ 
dazioni. Tra lo sdegno di cen 
tinaia di persone i celerini 
ritornavano sui loro passi, 
tra.s-cinandosi dietro alcuni 
arrestati. 

Nessun grave incidente si 
ò verificato nella giornata, 
nonostante non siano mancati 
tentativi di provocazione. Le 
autorità erano ricorse persino 
al trucco di mescolare tra i 
lavoratori degli agenti di po 
lizia travestiti da portuali, 
ma d’altra parie perfetta¬ 
mente riconoscibili e isolati. 
Nessuna squadra di crumi¬ 
raggio. quelle sulle quali tan 
to contavano le autorità e 
.salita a bordo. Un giovane 
disoccupato, che fino a sa¬ 
bato aveva lavorato per quin¬ 
dici giorni nel fondo della 
X tanca » di una petroliera In 
condizioni bestiali, è andato 
proprio oggi a chiedere l’iscri- 
zione alla FILP, consegnando 
le buste paga che aveva ri¬ 
cevuto per il suo servizio di 
crumiraggio: 21 mila lire per 
una quindicina, senza com¬ 
pensi per straordinario, la¬ 
vorando dicci ox'c al giorno. 

L’azione dei portuali — 
annuncia questa sera un co¬ 
municato della FILP — si 
svilupperà sempre più e si 
annunciano, per i prossimi 
giorni, azioni più forti c pe¬ 
santi ». Nella settimana scen_ 
deranno in sciopero per 48 
ore anche gli operai di tutte 
le officine portuali, mentre 
è in movimento tutto il fron¬ 
te dei metallurgici per difen¬ 
dere gli attacchi che da Ge¬ 
nova vengono condotti contro 
lo libertà sindacali. 


IL PIU' GRAVE ASPE TO DEGLI ACCORDI DI PARIGI DENUNCIATO DA LL'INDIPENDENTE SAGGIO 

Le cliiDSOle ilell’iI.E.O. rlschiaDO di trascinare 
anlema llcamenle fl nostro Paese In na ceilllo 

Il Senato celebra solennemente gli scioperi antifascisti del marzo 1943 - / discorsi di Roveda e Mancinelli 


AU’inizio ' della seduta di 
ieri, il Senato ha ricordato 
con solennità un evento de- 
tenninante della recente sto¬ 
ria italiana: gli scioperi con 
i quali, a partire dalle ore 
10 del 1. marzo 1943, la clas¬ 
se operala del nord scese in 
lotta aperta contro la ditta¬ 
tura fascista. 

E’ stato U compagno RO¬ 
VEDA, che insieme con 11 
compagno Ma.ssoIa fu uno dei 
dirigenti di quella lotta, a ce¬ 
lebrare la ricon’enza, ricor¬ 
dando che la scinlilla si ac¬ 
ceso alla Fl.AT e dilagò ben 
presto, con rapprovazione del 
popolo e di tutti gli anllfa- 
•scLsti. a Biella, a Vercelli, a 
Milano, a Novara, a Genova, 
tt In tutto il mese di marzo 
— ho detto Roveda — gli 
scioperi si svilupparono in 
tutta l’Italia con la parola di 
ordine: pace e via il fasci¬ 
smo. Furono scioperi orga¬ 
nizzati. soprotlutto airinizio, 
dal partito comunista che ne¬ 
gli anni dell’oppressione più 
feroce non aveva mai ces¬ 
sato di lotlarc e di incitare 
alla lotta per riconquistare 
la libertà del popolo Italia¬ 


no. Furono scioperi che In¬ 
fusero neU’animo «inche del 
più pavidi, la coscienza che 
il fascismo poteva essere pie¬ 
gato dalla‘lotta della classe 
operaia alla testa di tutto il 
popolo. 

Il primo marzo 

Quegli scioperi contro lo 
guerra ed il foscismo — ha 
continuato Roveda — diede¬ 
ro uno scossone alla dittatu¬ 
ra mussolinlana. A Roma la 
notizia della lotta Ingaggiata 
il primo marzo dagli operai 
torinesi, giunse come un lui- 
mine e gettò lo scompiglio 
Ira i gerarchi fascisti. Mus¬ 
solini Inviò i gejarchl più no¬ 
ti, e quindi più odiati, nei 
vari centri operai por ferma¬ 
re l’agitazione, allargando le 
porte del Tribunale speciale. 
Ma ogni repressione fu v in.a. 
Onorevoli senatori, noi cele¬ 
brare il decennale della Resi¬ 
stenza alla quale parteciparo¬ 
no, spesso col sacrificio della 
vita, tanti italiani di tutte le 
opinioni e di tutti i ceti so¬ 
ciali, ixxnnettete che io rin¬ 
grazi 1 lavoratori delle fabbri- 


PER EVITAR E ALTRI IMBARAZ ZI A SCELBA 

Faiifiinì dccìile il riniio 

del Consiglio iiiiiìonole d. c. 

/ clericali battuti alla commissione Interni della 
Camera - « Silenzio a quattro » sui patti agrari 


La ilire/ioiu' della Demo¬ 
crazia Cristiana Ucciderà do- 
iiiiuii. sccoiiilu nuLizit uccrc- 
dilulc, lii rinviare a data da 
(lestiiKirsi la riuiiiuiic del Con¬ 
siglio iiazioimlu iIlU |iartitu 
già fissata per saliato prossi¬ 
mo. All’origine dell’inatteso 
rinvio sta la preoccupazione 
dei capi domocristiani per lo 
stato di cose che è venuto a 
crearsi in seguilo all’affossa- 
moiito della rìronua Segui, alle 
decisioni « revisioniste » del 
partito liberale, alla ridicola 
posizione dei socialdemocrati¬ 
ci. Fanfani e Scclba hanno 
molivu di temere una vivace 
opposizione dei consiglieri ua- 
zioiinli democristiani aU’al- 
tuale orientamento dell.a di¬ 
rezione del parlilo e del go¬ 
verno. 

Proprio ieri la Giunta ese¬ 
cutiva lombarda della U.C. 
ha diffuso un comiinicnto per 
*cbicdcre che il Consiglio na- 


FULMINEA TRAGEDIA IN UNA VIA D I MILANO 

Uccide il marito e l'amante 

tentando poi di togliersi la vita 

La (looDa aveva ucciso anni addietro a Roma una giovane governante 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

1 — Poco dopo 

mezzogiorno, in viale Beatrice 
d’E-'te, una tlelle grandi .«trade 
di circonvall.'izioiie milaneri in 
Old il traffico e co.'Uinte e tur¬ 
binoso, una donna non più gio¬ 
vane, eotrajiido d.'illa borsetta 
una rivoltella, uccideva il ma¬ 
rito e la .^.ua am.mte e poi ten¬ 
tava la fuga e il suicUlio. :si.i 
un giovane le strappava l'arma 
ili mano. La dr.inuntitic.t .'{la- 
ratori.i ila provocato un vero 
panico nella strad.i, molte s’c:- 
turc .'■i sono fermate, nvi altro 
hanno pre--;o un.» torto rincorsa. 

L,i sionna che ha .^lar.ito 
chiama Barbara Zuffi; come 
s'è ^^pprc.^o .«ubito Uopo la tra¬ 
gedia. ella già nel ’38, a llonia. 
.ivev;i iieej'O Un’altra donna. 
Ada Fabrir’. eh- ritenosa aman¬ 
te del marit.). 

I marito, l '-ugcgnerc Arriso 
Faceo, aveva fi2 anni, era ti¬ 
tolare di un ìaborat->r;o elet¬ 
trico in via Ori mi 6. in cui era 


contabile la donna che ha tro¬ 
vato la morte riamane con lui; 
Ginevra Invernizzi, una donna 
piuttosto avvenente, bionda, 
che da poco aveva pa-s-'ato i 
4o anni, e.=^«endo nata a Parigi 
nel ’!2. Tutti e due Abitavano 
un piccolo .npp.nrtamcnto in via 
Cadore, inlc.«tato a lei c face¬ 
vano vita abbastanza ritirata. 

Come al «olito, sfamane, pri¬ 
ma di mezzogiorno, ring. Fac¬ 
eo c la signora Invernizzi la- 
.'ciavano il laboratorio c u.sci- 
vjiiio in.sìeme. facendo ciuatLro 
passi, data la bella giornata. 
In viale Beatrice d’E'de. veni¬ 
vano fermati d.n Barbara Zuffi. 
clic ri piantò contro la coppia 
con atteggi imenfo spavaldo. La 
Invcnrizzl. sci!z.n far parola, si 
staccava dair.unico, attraver¬ 
sava la strada c ri fermassi sul 
marciapiede di fronte, in pa¬ 
ziente attc.-a. Tra lingcgnerc 
c la moglie .«i svolgeva un con¬ 
citato colloquio. L'ingegnere 


ERA IMPUTATO DI VILIPENDIO AL GOVERNO 


Il Tribunale militare di Firenze 
assolve il compagno Mechini 

zVàsoIli alleile due eoiniiagiii che juiiildienroiio foto di atrocità iiazistc 


FIKENZE. 1. — Una impor¬ 
tantissima sentenza che rial- 
ferma I principi delia liberta 
di slampa c di critica al pote¬ 
re esecutivo, è stata emessa 
oggi d.al tribunale i-n’.itare di 
F'irenzc riunito nella Fortezza 
da 

Il Tiihunale inLitti 


'■.a. F. Gidrg’o nettici; prof 
Norberto li.)t>b;o; on. scn. 
Pietro Canonica; prof. Luigi 
Cini; prof. Arturo Cronia; 
nn. prof. Giuseppe Menotti 
De Francesco; on. prof. Pa¬ 
squale lannaccone, prof. Car¬ 
lo Levi; prof. Etioro I/ì Gat¬ 
to; on. G:no Macrelli; on. 
son, z\ugu.rio Mancini; on. 
prof. Concetto Marchc.si; prof. 
Giovanni Mavcr; prof. Eu¬ 
genio Montale; prof. Leone 
Pacini; prof. Salvvitore Qua¬ 
simodo; prof. Nicolò Rodolico, 
nrof. Giuseppe Ungaretti; 
prof. ^.lonara Valgimigli; 
prof. Cario Verdiani. 


murale • Il Scn’aforo . dall'im- 
putazionc di vilipendio al gc- 
\crn.i per a\er pubblicato la 
fn;'-.' • il governi clu- lia pcr- 
n’ee-o le orco di Capoeotta ha 
\'c;a.o la Fesi.i iie'.'. Uniià a'.'.- 
Ciucino *. i-eichc il fatto non 
costituj.=ce reato. 

I-n deniinci.a, fatta all’Autori¬ 
tà Giuiìiziaiia da un so’tufòcia- 

10 ririrufiìcìo politico d»'lD 
Quc.stura, venne pa«sata — con 

11 .«is'em.a ii.«ato .nnchc per i 
compagni Brini e Br«r'oieri — 
alio autorità militari essendo il 
romp.Tcno Mechini sottoposto 
agli obbl'chi rr'ilit.ari. 

Il Piihbli.'O Mini«tero colon¬ 
nello Cornelia al termine della 
iua requisitori.') aveva chiesto 


fisse alcune fotografie sullo a- 
trccit.'i c’ci nazisti nei campi 
d: co.-'.cer.ti amento in Germa¬ 
nia, 

In r.Fertura, il prcoiientc 
avev.a ir.torrog.ilo il comp.rgno 
Gomma il quale aveva spiega- 


glio. l)op-« Oltre un'or.! c stata 
emc-s-a la sentenza die balta i 
r.ì.aciMrtisti nostrani. 


la ccrd.'inna del r"--npacrio Mo- 
chini a 11 mesi di reclusione, 

E' stata quindi la volta riel- 
i'avv! calo tlifcnsoro Pasquale 
Filastò. 

Dopo una hrc\e replica del 

Pubblico Ministero c un’altra,. . , , „ . , , * 

.lei difensore il Tubur.n!- si c.'*® fotografie incriminate 

. , „ I t’ .. . :e'='r..> g.a s'.-'.re pubbiic.'.te .«ul 

ritirato in C.in;i ra rii Cor.st- , ,, -t , 

' se...m,in.:.e tei.a CGIL «Il la¬ 
voro » li quale a -«u.'i volta ave- 
v.a tr.itbi Li documenLazìone 
. fott'g-.r.c I li.i! libro «The 
.-courzo of thè sw..ist;kn-> del 
noto «.'r.tto'e ’ng'e«c Pc-tr.")—.d 
Ra--c;. 

I-ti diit.-.i. «omposl.! d.7g’: 

.avv. Punzo c Veggi ha quin¬ 
di so^tcr-u;,^ che il processo 
doveva essere fatto ai denun- 
ci.'in!; perchè Li figuia dolio tre 
don.-ve eon-'itte vei’so i forni 
crcmrdc.i. .«ono le figuro d; tre 
martiri e rysn pofevr.no certa¬ 
mente ispirale sentimenti la¬ 
sciva 

L .1 Corto si è quindi ritirata 
in f.'.mora di consiglio e ha 
^««olto i compacn; Gemm.a c 
Garavelli » perchè il m’o non 
«'f/.«tHuisce reato ». 


La senfenza di Alessandria 

j\LESS.-\NDIiIA. I. — Il Tr.- 
bur.ale fii .Me.-s.ìndr... t?rc.«.- 
dente doti. B.iudoir.) dopo sol; 
IO minuti vi; pv rm.Tncn.z.) in c.i- 
mcra d i.or.s;gl.o, ha rssol'o 


llUv 


Og-l 


Gemma, sogreUr.o vtcila Cd.L. 
di Alo'-.indri.i c Luigi G.rra- 
velli impui.-i’vi d: * oltr.tggio al 
pudore » perchè sul giornale 
murale ce «II Piogresso» «di 
Valenza, di cui il primo è di¬ 
rettore responsabile c il secon¬ 
do proprietario, erano state af- 


pcr tagliar corto a quella .‘h;c- 
netta, la-^lava la donna, attra¬ 
versava la strada, per raggiun¬ 
gere la sua amica. 

La Zuffl, corcava di raggiiin- 
'erc il marito, ma veniva fer¬ 
mala da una colonna di auto¬ 
mezzi dei bersaglieri che tor¬ 
navano eia una esercitazione. 
Pa.'sata la colonna la Zuffi rag¬ 
giungeva la coppia estraeva la 
sUa arma dalla bor.sctta e spa¬ 
rava. Il primo a cadere è .«tato 
Tingegncre ucciso sul colpo da 
un proiettile alla testa. La don¬ 
na che era con lui tentava di 
fuggire, ma .inch'cssa veniva 
raggiunta con altri due colpi, 
che le foravano la schiena. Es- 
.«a si accasciava al «uolo. ma 
non ancora morta. L’a«.« 3 -«.«ina, 
dopo qualche attimo di esita¬ 
zione, si allontanava «travolta, 
afferrava il braccio di una pas- 
-ante, certa Luigia Mauri, e si 
Liceva accomp.agnarc per at¬ 
traversare la straila. Giunta al- 
raltcrza di un giardinetto, la- 
;v.ava La donna. entra\a nel 
gi.arciim e -«i puntava l’arma 
.'.vi una lempiri, rna un giovane 
lic la .«trapp.iva dì mano. 

Poco dopo, giunti gli auto¬ 
mezzi della VoL'.ntc -• e una 
autolettiga. Ginevra Invemiz- 
zl. che ancora dava segni di 
vita, veniva trasportata al Po¬ 
liclinico dove .«pirava. L'in, 
Facce veniva portato all’obito- 
rio, mentre la moglie c .«lata 
traspcrtatn anch'essa al Poli¬ 
clinico. Colta da una .«pccic di 
para'às;, ha perduto L» p-arola. 


Nuovo prave sopruso 
contro il prof. Tondi 

FOGGIA, 1. — Queifa sera la 
pclizia foggiana ha rompiato 
on altro f,ratc sopruso nei ron- 
fronti del rompagno Tondi, do¬ 
po il sano Irntativo rompiato 
domrnirn scorsa di impedire 
una conferenza a cni ha arri¬ 
so ini ere un notevole sncccs- 
rft. .Tlnilrr il Frofrs:or Tondi 
asci va. o.-sicme -»d tr.i compa¬ 
gno. dalla casa in coi era Ospi¬ 
te per recarsi ad .Aprirena a 
fOnclodere Ì1 sno rido di ron- 
ferrnir. numerosi potiziotti lo 
sequestravano spingendolo con 
la forza in un'auto c costrin¬ 
gendolo a recarsi in questura 
dose Eli veniva «spiegato» dir 
si era proceduto al sno fermo 
per « ragioni di ordine pubbli¬ 
co ». Il nuovo grave sopruso ha 
suscitato grande Indignazione r 
fermento nella cittadinanza. 


zionalc do* parlilo — ora 
rinvialo ila Faiitaiii — « rial- 
termi cliiaratiiente gli ohict- 
ILvi prugraiiimatici del parlilo 
in ordine alle rilunne «IzuL- 
tur.iiis e « riliaUisea piena fc- 
doltà nll.a linea <11 sviluppo 
ileinocralico liberamente scel¬ 
ta dal Congresso di Napoli, 
linea che esige la più ferma 
opposizione a ogni apertura 
a destra e che, confortan- 
<lo Con tulla 1.1 possibile so¬ 
lidarietà i’allc.anza i]uadripar- 
lila, non esclude prospcllive 
polìtiche di più ampio respi¬ 
ro popolare* A parte la for¬ 
mulazione equivoca, non v’è 
diihhio che il coniunir.vto si 
riferisce polemicamente agli 
indirizzi attuali <11 Scclba e 
dei liberali. 

11 proposito di SecHiii t 
Fanfani di riiivi.-irc il ilih.il- 
lito in auLa sui patti agrari 
rìvcLi la stessa crisi e gli 
sjessi timori. Ieri, nella breve 
riuninne dell.a commissione 
dcH’agricoltnra delta Camera, 
nessun dcmocrislinno h.a aper¬ 
to bocca nonostante che sci 
deputali di sinistra ahtiiano 
intrapre.so l’es.ame degli .irli- 
coli coiiecrncirii il eosiddcllo 
« equo indennizzo » che sta 
tanto a cuore a clericali e li¬ 
berali. 11 jiresideirie della 
commissione Germani ha di¬ 
chiarato a un.i agenzia di 
stamp.a che Ini non lilicne 
possiliilc il dihallilo in aul.a 
il 11; il suo parere, però, 
conta zero, tanto più che ve¬ 
nerdì torneranno a riunirsi 
presso (Jronchj i capi-gruppo 
p.arlanienlari per prendere. 
))are, una decisione definitiva 
sul calend.ario ilei lavori. 

Governo c maggior.anz.a non 
frov'ano orin.ii più un accordo 
su nulla. .Anche nelle com¬ 
missioni degli iiricrni c della 
giustizia, riunite ieri in sc- 
duf.a comune, ì democristiani 
sono stali isolati e haltuli 
con 43 voli contro 3!) sulla 
proposta ili legge che limita 
il controllo <Iei orefetti sogli 
Enti locali, c che era st.il.a 
presentala congiunlnmenlc ilal 
conip.igno .Tfarliiscelli. da? 
compagno socialista I.uzzalto. 
dal liberale Bozzi, «l.il rcpuli- 
hlicano Macrelli c d.nl snci.nl- 
dcmncratico (Iliiar.iincllo, Ten¬ 
tativi oslruzìonìst lei di Mar.az- 
za sono andati a vuoto, sic¬ 
ché la legge ilovr.'i aiid.irc 
ora in aiil.a con il p.ir-rc fa¬ 
vorevole ilclle line roinniis- 
«ioni. N'on è v.al«n .-i impe¬ 
dirlo ncppnro il f.alto mollo 
crifir.alo che il d.c Petrilli, 
nresidente ilei Ennsiglio di 
Sf.aJo. .ahbi.a vot.ato contro U 
le .gge, «ci»!ienc ess.a r.af forzi 
i poteri del Consizlio <li Sf.i- 
fo stesso ncll.a m.alcri.a. 

La rronac.a di ieri reci--Ira 
infine un colloqnin di m.a !.a- 
mc l.ncc ron Sccllm. il nn ile 
il 23 -o no .ondr.'i .i AV.isIiing- 
ton ci>n Al.arJin'». 


che che nel marzo 1943 co-| 
minciarono la nostra nuova 
storia con gli scioperi ingag¬ 
giati con la parola d’ordine’. 
Viva la pace! Via il fasci¬ 
smo! ». (Viutssiini applausi a 
sinistra). 

Il senatore CERABONA 
(indip, di sin.) ha quindi 
svolto alcune interrogazioni 
su una azione violenta com¬ 
piuta dalla polizia contro al¬ 
cuni disoccupati di lisina 
che manifestavano per la 
mancata apertura di un can¬ 
tiere di lavoro. 

-‘Mie 1G,45 è .stata ripresa l.i 
discussione sulla ratifica degli 
accordi di Parigi, con il di¬ 
scorso dell’Indipendente di 
destra DE MARSICO. Con 
oratoria ampollosa, De Mar- 
sico, vivamente applaudito da 
Monarchici, fascisti e demo- 
cri.stiani. ha sostenuto che la 
UEO deve e.sser latillcata per¬ 
chè è una alleanza destinata 
- a .«coiaggiarc raggrc.s.sione », 
anche se costerà iril’Italia la 
rinuncia ad una parte della 
sua sovranità e la subordina¬ 
zione rispetto alle altre na¬ 
zioni contraenti. De Morsico 
ha poi riconosciuto che l’obiet¬ 
tivo della riuniflcazione tede¬ 
sca potrebbe esser raggiunto 
attraverso libere elezioni, .se¬ 
condo il sistema proposto da 
Eden o accettato da Molotov, 
ma ha aggiunto che TURSS 
viirrebbe meno ai suoi ideali 
se acconsentisse o una solu¬ 
zione come quella 

E’ seguito il discorso ciei 
compagno socialista MANCl- 
N'ELLI. Egli ha messo in luce 
soprattutto il pericolo deri¬ 
vante dalia rinascila de' mi¬ 
litarismo c dei gruppi mono¬ 
polistici nella Germania occi¬ 
dentale. I 500 mila uo.ttLmI oc¬ 
cordati dall’UEO al nuuvo 
esercito di Bonn, nossono mol¬ 
tiplicarsi in breve tempo co¬ 
me già avvenne nell’altro do¬ 
poguerra; inoltre la po.s$ibiR- 
tà concessa alla Geraia.nid oc¬ 
cidentale di svi -opere le sue 
industrie «fruttando por la 
produzione be i*.'*.-! il formi¬ 
dabile complesso della Ruhr, 
porterà ad una nuova supre¬ 
mazia tedesca nell’ economia 
europea. Il riarmo a lo svi- 
luppo deU’industria beilica, 
destano le più gravi preoccu¬ 
pazioni nella classe operaia e 
noi democratici della GGerma¬ 
nia occidentale 

Il voto al Bundestag 

Il grande sciopero degli 
operai della Ruhr contro i 
monopolisti sta a dimostra¬ 
re che oggi i lavoratori tede¬ 
schi hanno tratto insegna¬ 
mento dalla tremenda espe¬ 
rienza nazista: non si illuda¬ 
no, pertanto, coloro i quali 
credono che il voto del Bun¬ 
destag abbia risolto il proble. 
ma del riarmo, giacché la 
lotta continuerà in mezzo al 
popolo. A conclusione del suo 
discorso, Mancinelli ha leva¬ 
to una protesta contro quei 
senatori della maggioranza 
che si rifiutano di ricevere le 
delegazioni popolari venute a 
Palazzo Madama con petizioni 
contro il rial ino tedesco, e ha 
inviato un .«aiuto caloroso alle 
Medaglie d oro della Resisten¬ 
za pi esenti i.n gran numero 
nelle tribune. I senatori del- 
rOpposi/.ione si sono levati in 
piedi applaudendo calorosa¬ 
mente o Mancinelli ha ter¬ 
minato leggendo rappello ri¬ 
volto dalle Medaglie d’oro 
della Resistenza a tulli .gli 
italiani per invitarli ad unirsi 
per salvare la pace. 

E’ toccata poi la parola 
ad un oratore democristia¬ 
no. Fon. Umberto MERLIN. 
Egli ha premesso che le ul¬ 
time p.irolc di Mancinelli 
avevano toccato il suo cuore 
e ha riconosciuto .giustificate 
le perplessità e i dubbi 
e«pre.«s: da uomini come Jan- 
naecone. di fronte ad un pro¬ 
blema che travaglia nrofon- 
dnrrsente gli .sniriti più scn- 
«ibiii. Merlin ha poi negato 
?ric fiu.niciinn ngg: possa vo¬ 
lere una guerra che travol¬ 
gerebbe Lumanità e ha sot¬ 
tolineato la neces.=ità che 
n.gni cner.gia .«ia rivolta a 
far «ì che nel mondo echeggi 
sempre più alto e forte Io 
’epclio alla nace. Fatte que¬ 
ste nremesse. l'oratore de¬ 
mocristiano ha difeso a ol¬ 
tranza gli accordi di Parigi 

La seduta è stata chiusa 
'i.ol discorso del sen. S.AG- 
GIO. ind'pendente di sini¬ 


stra. L’oratore ha ricordato 
che gli indipendenti di si¬ 
nistra posero al centro della 
campagna elettorale la de¬ 
nuncia delle gravi conse¬ 
guenze derivanti aU’Italia 
dall’interruzione del dialogo 
tra le forze socialiste e i loro 
avversari. Teniamo fede allo 
imiMìRno assunto davanti ai 
nostri elettori — ha conti¬ 
nuato l’on. Saggio — e non 
facciamo il gioco di nessuno, 
quando oggi dichiariamo di 
opporci decisamente ad un 
trattato che approfondisce la 
divisione tra gli italiani 

Divisione nel Paese 

L’aspetto più grave della 
UEO sta nell'inserimento del¬ 
la Germania occidentale nel 
Patto atlantico in funzione 
dichiaratamente anlisovieti- 
ca. Ma anche chi non voles¬ 
se riconoscere questo dato 
di fatto, deve convenire che 
oggi la soluzione dei più gra¬ 
vi problemi internazionali, e 
In primo luogo la riunifi- 
cazione della Germania, sa¬ 
rebbero facilitati dall’accan- 
tonamento dcll’UEO. Il sena¬ 
tore indipendente ha quin¬ 
di messo in luco il peri¬ 
colo che deriva allTtalia dal¬ 
la clausola che obbliga il no¬ 
stro Paese ad entrare auto¬ 
maticamente in guerra, sot¬ 
tolineando che un patto di 
questo genere può esser ra¬ 
tificato soltanto quando ad 
esso aderisce la stragrande 
maggioranza degli italiani. 
Si rende conto la maggio¬ 
ranza parlamentare — ha 
concluso Saggio, annuncian¬ 
do il voto contrario degli 
indipendenti di sinistra — 
della situazione in cui ver¬ 
rebbe a trovarsi l’Italia, una 
Italia così profondamente di¬ 
visa, se fosse coinvolta in 
una guerra? 

La seduta è stata tolta allo 
20,45. Ogsi la discussione ri¬ 
prende alle 16. 


Decine di delegazioni 
di donne al Senato 

Fra le varie manifestazioni 
che si svolgono in questi gior¬ 
ni contro l’UEO e il riarmo 
tedesco, segnaliamo l’arrivo 
a Roma di numerose delega¬ 
zioni di donne, che si recano 
al Senato portando firme, or¬ 
dini del giorno e lettere dal¬ 
le loro provìnce. 

La delegazione di Poggi- 
bonsi. composta dalle signore 
Linda Vanni, Lorenzina Rug¬ 
gì. Gaggelli. vedova di guer¬ 
ra. ha portato lo firmo raccol¬ 
te contro l’UEO nel corso di 
un’assemblea di donne elette. 
Fra queste firme vi sono quel¬ 
lo di tutte le mamme e le mo¬ 
gli dei fucilati dai tedeschi 
durante roccupazìone. 

Un’altra delegazione di don. 
ne di Lamporecchio e Sanfe- 
lice (provincia di Pistoia), 
composta dalle signore Anita 
Ferradini, Rosanna Torrigia- 
nì, Gina Poli. Renata Mar- 
chioni, ed eletta nel corso di 
una grande manifestazione di 
donne contro il riarmo tede¬ 
sco, ha recato una lettera del¬ 
la signora Antonietta Masini 
Pieri, che ha a\mto .«ei mar¬ 
tiri nella sua famiglia. 

Infine, da Napoli, una de¬ 
legazione composta dalle si¬ 
gnore Concetta Bilcnghi. EIo- 
na Pinfildi, Anna e Renza 
Gargìulo. ha portato tre ordi¬ 
ni del giorno e la lettera di 
una mamma che ha avuto un 
figlio ucci.so dai tedeschi, in¬ 
dirizzata aH'on. Selvaggi. 


Due or(iini dei giorno 
sui patti agrari approvati 
a Viter bo e San ta Croce 

Lue importanti ordini del 
giorno «'jj patti agrari sono 
stati approvali airunanimilà 
dai Cor.sigli comunali di San¬ 
ta Crore suH'Arno e di Viter¬ 
bo; a Santa Croce sull’Arr.o 
j’ordi.nc del giorno approvato. 
Pure dalla minoranza d.c., riaf¬ 
ferma la necessità che la Cia- 
mcr.i approri sollecitamente il 
progetto di legge Segni - Sam¬ 
pietro. A Viter^, dove un so¬ 
lo co.a.«igiiere monarchico si è 
astenuto, l’ordir.e dei .ciorno — 
indirizzato al governo e al 
Parlamento — richiede espli¬ 
citamente rinclusior.e del prin- 
cniio dcK.n " Z’u.-c.a can-a - pe * 
ic d‘*de;te. neiln le.gce ,« ji pati; 
agrari. ^ 


Messe a caccia di “isolati 


ff 


Il .«rcctorc ^Icrst", elette 
■nelle li.'te <?C7nocris::c‘:r, ha 
ieri annunciato uffic'.alTr.c:- 
tc, r.cl corso di uno confe¬ 
renza sta-npa tcr.nta d-.nr.anzi 
Gì riicro/oni delia - I.VCO.'J ». 
io nascita delia ,«• a u iiore 
conibat.cniiztico, rr/nfcrrj.m- 
do obietn'-amente il carattere 
scissionistico de!?.'; t .lorii or- 
panizzazior.c, 0^:0 si projxrie 
di raupn.pparc i roTnbofrn:i 
-alieni da suaacstioui dea',-.- 
(topiche- c a'icrc'ti 
all'idea dello -Stato ro'rc-. 

Eipcieatlo p-ri'.i-sr.n.e--c 1 
t'r:".’i pri p : CI f.'i I yi 

Jc» 

sro-ifitto dcWARMIR. erri n 
bo-phes' c -rei: •cr,".’ r'"- 

cettr. .«. 't :1 1 sotto 

li'T'-.'ire c'-e di q':cs‘'assor:.':- 
zinne ha ossunto la prcsuir •- 
Za perché soUccitato'^iC: da 
chi no,i l'ba ma 

certa non dapit adcrcrti. 
dato che non ve re «ono An¬ 
coro. Secondo flesse, penar- 
rne magoioranza dei combat¬ 
tenti • resta cs;ranca ad ogni 


fatto cssacirtivooccorre 
mettere in.'i'cmc -questi mSO- 
lat: - c fargli fere qualche 
cosa. Che cose? Quccto Messe 
ron I'i:a detto, re.a era super¬ 
fluo. Occorre che questi - iso- 
’-o-i -. c?:C’'i da suggestioni 
flcn.-tgagichc, rotino per Mes- 

c per : suoi etnici, ne co- 
.mifiisraro lo picttcfoma 
eie::.,Tale. .\1 resto, ci pense¬ 
rà il senatore, che di » Stato 
forte - se re incende, co-'tc i 
'■ 0 ; prc.'t-.ir-': di- 

riostraro 

f:iHìira',i..cnte. "on è te.r.n- 
C.t’a l'i-'roccziorc cl -cristia- 
".0 oblio - .«iic!; crrcnlmcntì 
sc-rti r.V.'X seticrr.bre li‘I3 c 
-su quanto dirisc non solo i 
co'n’j.rrvnri. ma il popolo 
tutto - c Pappcììo a superare 
- ir dutinz.oni fra guerra c 
Snerra. come tro pani n cau- 
«.T e: t.-n.i s'essa qticrra ». 

Messe ia poi concluso af- 
ternuando che la sua associa¬ 
zione si propone di coPahora- 
Tc con tutti i partiti - Tien co- 
raunis'à-, confermando quin¬ 


di implicitamente Paffcrni':- 
Z'.one della giunta esecutiva 
dclPASCR, secondo cui la 
nuora cssociazionc sorge con 
fini personali e in opposizione 
al fronte unitario combatten¬ 
tistico. rappresentato dalVAs- 
sociazior.c nazionale combat¬ 
tenti e reduci su basi assolti- 
tamente apartitiche. A qua.- 
cuno che gli chiedeva da dove 
il coniitato promotore di one¬ 
sta -Tintone combattentistica- 
avesse ricevuto i mezzi per 
anrontarc le enormi spese 
- pubblìc:; me », il ser.e.tore 
Messe ì a risposto che p,': 
erano pìTir.ti finanziamenti da 
parte -dì amici-. 

Oli siano que.«ti amici, AIc.«- 
sc non Vita detto. Afa non 
occorreva. Gli cx-caTnbat:cn;! 
itahnni sanno benissimo dove 
e ehi siano gli -amici» del 
maresciallo. E sanno anche 
che questi »amfci », come ieri 
li hanno mandati a morire 
nelle guerre d'aggressione fa¬ 
scista, oggi correbbero i loro 
roti per mandare a morire ni¬ 
tri soldati italiani. 












Paf. 3 Mercoledì 2 marzo 19S5 


« L’UNITA* t> 



MILITARIS MO TEPnSCO R RES ISTENZA 1 . f ,1 LE PROSPETTIVE DI UNO 1 

Riarmo in atto 

Dire come, daHaprilc ‘45 asrsjrcKatc alle forze d'occupa- clic luisliaia dì hovs america- 

— Liberazione, cioè vittoria zione alleate come corpi ausi- ni o alleati attualmente esi- 
della Resistenza, cioè sconfit- liuti: "0.000 uomini nella zo- Unti colà, ma addirittura 1 
la della Germania nazifasci- na imrlese, 60.000 neiramerica- milioni di uomini tedeschi cià 
.‘•la, cioè certezza d’una lumia na, 15.000 nella francese, to- istruiti in casa propria, 
pace —, in meno di dieci an- tale 145.000 uomini, militar- Dal che si può, io credo, de¬ 
ni .->! .‘■in eiunti a questo ini- mente oriiani/zati dal 1048 in durre che il famoso c riarmo 
/IO del '55 — minaccia del qua in assoluto disprezio d’o- tedesco i, di cui tuttavia si di- 
liarnio «ufficiale» della Ger- eni trattato internazionale, scute come di cosa ancora da 
mania nazifascista, cioè pos- J'ooricamente queste unità sa- farsi, è invece, zrazie azli 
>ibilità di rivincita delia Ger- rcbbero addette a latori, sue- sforzi conziunti di tutti i zo- 
munia nazifascista, cioè peri- corsi di emerzenza. sorvezlian- terni occidentali, nessuno e- 
« olo rii fallimento della Resi- za di imprese e così via. ma sciuso, una cosa ziù fatta. So- 
sten/a, cioè rinnovato nerico- assai difficile riesce ercilere a lamente si tratta ora di pas¬ 
to di Riierra mondiale — è ctnlesta loro... innocenza .se si sare perciò dallo stato di fnt- 
-•toria lonza e dolorosa, ed io pensa che alla testa delle uni- to allo stato di diritto. La , 

non son qui per raccontarla tà impiezate in zona aineri- /.We/i.s/oe/,r ... di v.tpacit.\ c per 5 vilupp.tre le IV.oni.i. Il profe^^or Deinbotvskì 

tutta: essa può riassumersi tu cuna e posto 1 e.x comandante to nell illezale: si tratta dt re- * ^ vist.t dcll'impiezo di c! h.t ricevuti nel suo studio in 

«Ine episodi, uno tccchio di di Panzer (mezzi corazzati) zolarizzarle a posizione: le - . • . , p,. m-i- r-r.-,,rr., k, 

dieci anni, l'altro recente di zen. Rrundonberz, e che ispet- attuali forze armate della re- : r ^ X/ 

qtiiilehi'iiie.-e: episodio vecchio (ore delle uiiila azzrezate alle pubblica di nomi formano un .. , ' t ' .*’*'■ i . , V"'.i rispondi.ri .u.e doni.tn 

il telezraiiiniii inviato da Cliiir- forze iiizlesì è l'ex zenerale di esercito di quadri; si tratta di ' ^ comprensibile nezo .tnibicn i de che gn .\hh:.triio povto. 

chili a Montzomerv nel '45 sfato mazziore hitleriano conte riempir questi quadri c<»n la ' ^ 4^' scientifici polacchi. Intorni) .» D. --- Q.t.i/t 

— noi ziorni della Llberazio- Gerhard voti Sehtveriii. mett - eoseri/ione rezolnre. .A ciò do- quoto .iweainicnto e tiorua g-i .'.i socict.ì pi>!.icc.i c .tH.t ccono- 

ne — perchè tenesse in sorbo Ire in zona francese eoniaada- teva. nelle infeiizioni dei .suoi un.t v.tst.i letter.\tur.i, costitu;t.i „};\i dcll.t 

ioti zran cara tinto rarma- no (piC'ii mercenari tedeschi più inalinlenzioiinti zelatori, da articoli cJ interv'ite .ipp.iri. cn^r^ìi .ito.vt.'t.i ptr uopi di 

mento dell’appena disfatto il zen. Weekmanti e il maz- orowodere la CIM5: caduta la PT - ' ■ sull.» stampa quotidiana c pe- pan r 

esercito tedesco, pronto a riar- ziore llorst voti Wnnzenheini. CKD vi de\e provvedere la . riodica, c dovuti alla peana d; _ RUpondcrc a quc,tt do¬ 
mare i prizioniori teileselii per L del resto il piimo a credere lì. K. O. 7 JS'* - notise.mi studiosi. SlcJtó non c’è nundt è difficili'. Prob.ibl’.men- 

ribiiitarli mazari subito eoa- olie quezli assembramenti di Nè vale dire che l'UEO sia. .. ozgi polacco il quale non cono- a!!., stato .utu.tle delle nu¬ 
tro 1 alleata URS.') (la rivela- S S. „n.m i d> uls,, ,,ome. di sot(o certi nsoe((i. meno pez- i•.,.. . Snt gli enormi v.-tnt.tzzi d.criv.mtl cono-cen/e, è persino im- 

zionc, ricordale, e di Cliur- e\ nfneiali della Rei<bsuehr rio che la ChD; la ULO mira , p,,..» dtri’ut-'‘//)-'k>ni> /-ir 

chili stesso, e la conferma e d-soreiioati e altri uomini di in sostanza a riarmare « iiffi- a 'll"7 ' ttmè-t l i d ven- ^ ' “ ^ ^'1 

di Mtmtznmerv); episodio re- arme (osiffatti non sono quel cialiiiente > In Germania iin- 'T s-t‘t de”‘c'ononèi nr/iont'e c 

ceiiie il ritorno dell’asso tede- che iireleiidono di essere, è il ,.ii.tn. la ri'O quindi coslittii- t ortese, una tr.i le settori de.. Ci 0 .iom..i n.r/iont.i ^^. 11 -.) .tncNr.i . 1 .! .rbhr.tcci.t- 

'co Gallami in patria per popolino tetleseo sfesso che sce mi Pericolo per la pace P‘-«*ut!ontste femiiiliitll dot àc..c ic-en/e .ippi.,aii'. ^ re tiiite .'e ht.i che st pre- 

preiidervi il coniando tifila ehiain;i ti 11 e s t e formazioni, e per la Hesistcn/ii: resiefenti amiche •••, diretto Avendo appreso che l’.Xcc.i- ientcr.inno come loniCRuen.'.i 

(piamlo che sin risorta avia- fon(-ronr/. « Sebwarze Garde » amici della nnee «leblKino ‘ta (Michelangelo Anionìuni c demia polacca delle scienze sta delle grandi sc.ipcrte nel c.tmno 
/ione tedesca (nofì/.ia della (Guardia Nera). es-er eon(rari alla UÈO. tratto da un lungo racconto procedendo ad uii.i \a,ti orga- dell.i prodnzmne e deH’iitili/.’a- 



LE PROSPETTIV E DI UNO SFRUTTAMENTO PACIFIC O DELL’ATOMO 

Il livello mentale delVuomo 

innalzato daWenergia nucleare 

\ €*<»II4»€|1IÌ€» €*011 l’iiisiìsiie liìolo£;'o JaiB Doiiilioutiki, delIMccacle- 

miai |><»la<*c*a dello .«nc^ioiixo - 1 vaiitas'j;:’ì €»ftorti alla Poltaila dairaiiitf» ssovietico 


vicuca fornirà .All.r lo.oma po- dente del P.rrl.imento popolare.lrcmpi relatnameme lontani dai rebbe non soltanto inipoidbile, n „ a A;„ 

[polare illustrare .ri lettori deH’Um/.t;nostri, l’impiego del vapore, de! ma anche molto dannoso. Il ly lo^ò. Come 'credo che possa ^ 


scientifici polacchi. ^ Intorni) .» D. -- Qu.dt r.mMggi darà al- dc’l.r civi!;:i c dell.) cui- più eie 

quoto .rvveniniento e fatrita g.a !,i socict.ì poì.icc.t c .tH.t cco»o- [ur.i. stesso i 

un.r vasta letteratura, costituita nti.i n.t.'iott.dc l’iftpii^o dcll.i . . , . • ni' d, 

da articoli cJ i:uervste app.iri. enervi : .itomu.i per scopi di * VOSfìOrtl t'IVOlUZIOnOtl 

sulla stampa qumidi.rna e pe- pan'r l.-uti;t//.r/mne dell’energia .no. X m, 

riodtca, c d<>yuti alla peana d; _ K;,p,„Hlere a questa do- sin^jn ‘ di passati. 


d- ■ : ■ T. te dei metodo che consiste ncl- 

I ppi) de.., ov,!..r e de...r cu- pm eiev.rio s.rra nveosmo .r.lo j-;,Produrre in un organismo gli 

7 , ' stesso modo i,u il livello meli isotopi radioattivi cd osservare 

Trasporti rivoluzionati ‘•‘■'.y' quulì sono i loro effetti. Un più 

1. ut.:./,r/mne del! energia .Ito d, un crrrett.ere de. tempi 
mica .rvr.\ effcit. .smri!. ma d. passati. _ _ esattezza le vie di clrcolazio- 


Wconora Uossl l)rai;o è, con de*! cncr^ui Aion\’.Ce\ \ 
Valentina Cortese, una tra le settori dcll’cconomt.r n: 
profa“ontste femiiiliitll del delle icen/e .ipp,icaie. 


l.c icen/e .ipp,icaie. nutc .'l* p.-is'ib'lit.i che si pre- 

Avendo appreso che I’.-\cc.i- sentcr.inno cisme lonsegiicn/.i BfjgjWaW 


^taImla indiiiemlcute). 

o 

Varrà la peim, a nroposito 


Dietro a queste forze in at¬ 
tività ili servizio, equipazzia- 
le — anche con armamento 


«li questo ?econ<lo o|iiso<lio, ri- ante .snecie la Cnartlia di 
«ordare clic il Gulland è mio ftomiera c addestrate. .Ma 
di quei W esperti della Lnft- riserva de le orzanizza/ro- 
waffe hitleriana che zìi Sta- foiiibaticnti.sticlie tedesche, 
ti Uniti esportarono u zncrra t't'» .‘^ono associazioni p.a- 

ritiita in Arzentina.ca cut zo- ? W‘h‘r«'cee come la 

nerosamcnie f«)rnirono in quo- * ••‘•rte delle nostre, ma bt 

.'ti anni i me//i perchè poies- n resoti tatto come vere e pro- 
.-ero cominnare colà studi ed nr-amzza/.iom ii.iraimlt- 

e'crci/i: e che con lui. a go- "V'V» 


\ LUI’ l'iill llll* Il 1. 1> I .... Ir, 

<lor (|!Icì:Iì <o/Ì 5 americani * * »*onii (Ine tiui di siffatte 
sia del nord che del sud, c’era ‘»ru'am/zaziom : quelle raz- 
ìni zìi altri rantico (lircttore -rumiate iK'lla Uviitsclivr Snl- 
lecnico delle zrmidi fabbriche rToam/. otzaniz/ah' 

il’apparecchi rokke-Wulf no- ;b'i‘'mnc. <le! 

lo sotto il nome (li prof. Tank. •|‘c''tinent«>. del ba t lazi ione o 
litt'laiio qiiC'ti due episotlì. rielle armi spcoia.i. blinde, 
io ertalo, a mostrar come .sia j*''/Azione, inarina. cec.. distn- 
.iiidaia codesta storia, e a far V -^^r'oiitlo criten_ rezmna- 
veilere anche ai cit'clii come ‘ ^ locali che sotto tu tiit- 
diil '45 ad ozzÌ, con Iena via !**• ^ quelle chiamate I nult- 
via crescerne, i niassiiiii zo- |'oaM»ero<ia«/e. .Vscoetaziom «li 
verni «occidentali» deniocra- lra<Ii/ioiH'. «he sono 1 )>. e fr.i 
tici — coadiuvati dai minori ^^ririMaiiH) a'stK'taztom di 


.AUGUSTO MONTI I «tcllo scrittore Cesare I*.»vese Ini/za/ionc degli studi e dellclzìone dell’energia atomiea. li’j 

...................| 

COME LA ST AMPA BORGHESE VUOL ERUDIRE IL PUBBLICO ! 

Satanassi e Mussolini 
nella fucina dei Crespi 

Tavole medioevali sulla « Domenica del Corriere o — Il « Corriere ilei Piccoli iffuslra 

I 

por i bambini le opere del regime fascista — Lina storia d Italia vergognosamente faisola 







_ «(vndiiivni; «l-ii minori ^'’ii fr«»viaiii«) as-oK-iazioiii di Che i fratelli Crespi di via nifd /accia pa.ssi iii ai'anfi. Mussolini, , aiutato ilatrulta eov.e, .ìfn.ssoìiì.t uuolafuri', 

ileiiifM-ntiri «> non — nhhi-ino r«‘diici deH'esi'reito prcliitle- A’ol/erino in Milano non siano La cosa più interessante di finanza italiana, potesse Mii.s.scliiu .s.'iaio, o, mu (a 

l ivor-ii(v -1 ri-irnnr In Ciirnin riano (p. c.: .Amico Battazlio- proprio di quegli individui questa inorale da medioevo e .< mettere a posto - t to.'ii. . sV-rta • ne «t'ii:,i lo .s/or:o 

Tii-i n‘zisi-v . i«»‘. . "r? eaceialori della Guardia che comunemente vengono che, dal canto loro, i Crespi pii dedicarono i loro piormt- lUtlieo s.um Imdaìc a >.pe^.e.\ 

, 1.0 l‘. •ivev . G.Vtn Reale «li l’ni-sia. il Rezzimen- definiti sostenitori della cui- sono bene attaccati alle cose li, i loro mc::i, la loro piu Ecco la Li ii.r.c.t aedi, p.t-, 

I l.-.'in liVonriiaoInni b) di fnmcriu Alla Al-azia. tura c del progresso e cosa terrene c ne fa fede il turo bugiarda propaganda e per indi pvuUne, «a.-t cummen- 

,lio nVillant « M n i>>*ri). evidentenieiile iticnri- nota da tempo. Ma non era massimo organo, il Comete renfanni lo aiutarono u get- tata: 

ehe h.Vlèfio'. far sorm'ri' ‘‘rrl' ‘''''''b’iier vive le « Ira- ancor noto, ad esempio, che della Sera, sempre piegato tare nella miseria e nella ..La bunihca ili.Ia 





Il l.irgo campo «l’impiego «lel- 
l’encrgia atomica è ua magni¬ 
fico esempio della illimitata po¬ 
tenza della ragione umana. La 
libe razione dell’atomo è dive¬ 
nuta possibile in seguito a ri¬ 
cerche teoriche. L’ st.it.i creata, 
per co>ì «lire, a tavolino, come 
risultato di un calcolo. I nostri 
pensieri riflettono dunque la 
realt'v. c-si infatti hanno con¬ 
sentito di prevedere con esat¬ 
tezza fenomeni che non erano 
st.iti ancóra osservati da netsu- 
ni). r.’ in grande trionfo del- 

I l'uomo. 

p VITO SANSONE 


IL© fgifpncìwa 



TEATRO 


l.a casa della nodo 


‘l'/ioni » irredenli-tiehe. mm i Crespi si occupassero di «(alla parte dei padrone. 1 «mcrrn il popolo italiano. Qiie- do logioiio p.iUnio.i.i tit-l L.i- 
•/m 4 /z/i 7 iI 7 mòntro ..,>11,» ^ atl l'-t (l’riis-ia) ma an- demonologia. L(t demonolooin, Ma min folta spaventati risto v scritto nella raccolte de! z.u mot,cl:.m.i.c. tipcttiUmeii-- 

tff/l%t4iiinr flKIIirC iM iK (lini* . _ I _ rt*'»anr?i Irt »»/f il *» t'/r #/f • I rloMn t ri t»»/# il/l— t.» 1 n I : .1 lAf t »-4.1 f* llCl 


O.-.po !a prima rappresentazione 
v *’>, che di questo I.avoro la Coinoa- 

‘‘^S V ' 3 Hifcl-Mapni ha dato mesi or 

semi .1 Milano, Il critico di un 
.L q'iotidljno borshc.se scriveva; 

- -waC 'f.v' 'nTi ‘Ecco una commedia che il ml- 

I II n-.t.trio ih II.» «cnir.tte rletlrlta ntomic.» cnlrat.i ì.i lun- nX.?..*In\'t'ritù solo*un''atteg- 


pucrra il popolo tfflhaiio. Qiic- vie legione nei Ln- ziouc rceoutcìuentc neirUUSS; ì trARlornMtori ili calori* 


poli mente ni dati che «to per ••‘■(•"Ma Cresoi debbono credere 

<‘-i«.rr,> \,‘I un» I-. Ù<«rfn-iTii'i 'cr-o I -i » «• (ireri-iiineme• * c.rt.spt aeooono crenerL 

‘ ‘ v,>r'o Kiini''-.b«T- (li odi«-niiU'bc citi Incora commette molti 

dj lìonii — Iifricmlninitc di- ‘ ..prenti rrf oPora hanno incn- 

.arniata .«ccsvndo i noti tratta- 


IF.’ 


Hi 


« iaie «). mezlio. m, «otinfnein- "’. atiiie. tli M irMzmto. «>«•(•. cùcina. . 

]«'. C«»mmnjii«“, qiie-ta cifra q Cjq p apparsa due settimane 

«nmpremle ben ir4.(!n() nomi- /„ „„„ delle grandi tavole 

ni ineornorati nelle formn/.io- ■'vi azziiiiizaiio i «centri «li di copertina della popolare 
Ili di |)«>lÌ7Ìn (polizia dei I.aeii- ricereln.* », ili «-tildi », «li «in- Domenica del Corriere: in- 
der. guardia di fr«)ntiera. p«)- forni.i/i«ini -, di cui alcuni in- credibile ma vero, in questo 
Ji/ia «li Ih'rlirio 0\<>-(, «‘Ci-.). .-tallati aaelie ftif.ri dclla C»er- 2955, un pover’uomo, dopo 
1 iratt.nli zia deiti concedono mania, die -«nio di fatto, in- essersi ristorato con una buo- 
effeliivanicntc alla Geriiiania -U’iiie con il fanui-o « Ufficio ,,0 bottiglia cd aver schìac- 
nna forza di poli/i.i, c fin qui Hlaiik ». le «o/i«iiii. divi«i«)ni, ciato un pisolino, si è sve- 
nienle «la dire: ma la e«)'.t ap- dir«vioni zeii« rali d’iiii .Mini- gliato con la cucina inva.sa 
pare meno eliiara «e -i rirnr- -toro «h lla ziierr.i tedesco na- dai diavoli. Diavoli dapper- 
da die la Germania «li V.'ei- /i-ta tiii»co.'i«> neirombra. ma tutto, in bilico sulla lampa- 
mar. ci«)è la Germani.a vintn i)r«):)io a vetiin; alla Ime dina, ghignanti sull’orlo del 
del ’IS. <on circa 70.nfKI.000 di «inaiido che -ia. S'a zzi un za no tavolo, fumanti dalla cappa 
.ibiianii. aveva lOO.OfK) noli- le inoin.iziie dì iii.tleri.ile Ih-I- del camino, con un corteo di 
/'otti. }■! Germania di fiori». Ji«'o «Ji—emi/i.tfc nn po' dap- figlioleni barbuti c caudati. 


il Ìl 

mi 


- i 




ic..n.iv,i la in'-! M 1 . 1 . .-i upiz 
oi.i li:', 1 (i .'tt-.. 1 (!: foi !‘.l. 

e.niipi e co'.Ur.c aite.'.'e. .«i 
.-nodiinp) strina' .i-,f.;l’. ita e 
‘^nrpciio (hi? Comit'ii eoa I-* 
’.r,ro .««'vio'e e le loto dv.c.-t'. 
-Ad e-'i .•.,,tiu st.ili d..t; iioiti; 
«.vec -S'i- 

b;nia’:i 

Ahiiilà i2iah(»lit*:i 


iVotitrnbiiciuc’ io .sto,■ito di 
I Ca.*:n C're.pi non c un iiigc- "* 
lino. Wdevn «ih u apriti rirlii o- '' 
ii, esteriori del Jpt; «• .so.o. - 

tc tu burlo ie tilt ;.sL', j .-.alti 
nel cerchio di fuoco, le udii- 
nate. Ma .'ii.'.'a .vo.stnnra .si 
guarda bene dal dire una so- j 


L't* zione ri'e«'nt«’iui‘ntc m'U’UltSS; t tr.vstorm.vtori «li calore giamento <11 piatto conlormlsmu 
nell-_ ■ - _può aver suggerito al capocomico 

SI .tv r.tu u) questi, c.unpo tore, .vvt-m'nt.tmlotiv; 1^ . velocità 
■■ (.O'.t ov vi.tf'.L'nie impi.3s'l:i e. « ,a .ncut(j.a oggi si può prop.a.zandistico dovuto .a Thierry 

2 I t pi>li:-...t im;'.'.-.,tl>sti.',t di- i.tic i. gito del moado in acro- -Mau’.nlor. saggista e «Ir.ammatur- 

7i'tc Un'tk i quali hiniii. pl.iao 'cgiicndo la linea tic!- francese di parte cattolica. 

7 .ou. cntr.tta 1 laro sfor/i nella .■cqii.ttore in top ore. Gli appa- viccntU, se cosi possiamo 

i^oi- . . , I f • I ' „ chiamarla, si svolge noUa zona 

li di pruda Mone di m.'//i ttom;,-; pc' reechi perfc/ioii.tti che s.tr.tnno ef.nnno tra le due Germanie; 

rima -1 *> '•ir.i'i.'.ie la man.i, l.i itti appront.tii per i volt stratosfen- vj .cono ;u.gBi.aschl dall’Est, poli- 

(ipiz P'it.'i'.'t e .iitil.tt.. ire.icnilt), ave- ci ridurranno di molte volte rioni travestiti e no, contesse 


n: tetti,'.) I .ivuri nei r-t, iiuil ut .or»jn.i.i/jo j, 0 ,,^ ^ sulla ribalta, secon- 

li'.'.' .!.-'’’'.m">.e 40 p.ieifL'o deli.' o: iiiterpktneiaric noti è molto di. un sistema di rotazione al- 


n.Tgtt nue’circ. (Ig.-i. furtuns- 
time-itc. 'a situ.’/'otie c niuf.n.i. 
e i’.tnnuneio ile’.rUnionc Sovieti¬ 
ca rei.it ;vu a'retitr.it.i in fue/io¬ 
ne de" i prima eentraie ciettriea 


dm.ni!') a 7 h->:i.f.t «1 ii:’e*’er.’i.t u.Dimt.i ili!, .'.vere 
li.i dai • l.t prova ..h; a.tr; pi.i'ìcii del ti 


'.'.inni. Il problema è stato gi.'i guanto inrnotono. a raccontarci 

r K.’ic. n Ih.,') ili nrlneioi.) ,, vose orripilanti: sullo sfondo, ulti- 

r.so IO .11 Mica HI pr.nuipio t manca, 

tr.iti.) sonanti, di vmecre le com’è Intuibile, ogni nesso non 

d fiieo't.i di oriiinc teenieo. Cire.i s«.lt 2 nto .storico c logico, ma an- 

i vanita.;; che deriveranno aliai‘"«e teatrale nel senso stretto: si 


• Oli.;.'. .li’"-c r.. c-idrit.i ., 1 : 't•■^v^Ra. In una parola, nel ourl 

...Dinit.i ili.. ..Vere viiitato tjcii'anticomunismo dissen- 

àiitr: p:.!fieli ucl iio>iru i.sienicì, nato, dove son date per buone le 


anche m questo e.'.mpo il P.ie- è dato oggi di sapere. .Sia- riorie «li vecchiette che strisciano 

I t - I , * 1 - nio )n-.’.ri n.I .-imno .'-Mi fin- a*travcrso ÌI filo Spinato, verso la 

se del 'oei.n'imo h.n superato «b nio .tn.ora n -1 campo «..li tan recando a spalla macchl- 

1-.1 i l’.i.-',! c ipitai’'ri,-i n«> «la cucire, o di aristocratici 

.. ,t 1 rk.. Ili * terrier; f.ntti mangiare dai conta¬ 
tati .'.1 'nraiiìo tlumiue le cmo- PotcnZO della rOfflOne dlm ai propri fidi segugi. 

. lU'lpaci, ICO ^ ^ - Dinanzi a un slmile prodotto, 

iifcnc.'.;. t at()!;i:,-,i in l’o.i)'ii.’..' _ tr. riyio te persici- jj p,,j. spiezjon 3 to pubblico del- 


fi 


L*lMPEJtO • Il ^ a Gt««i famtU u rwi-iafc « r /u 

^1 0«<c IM Fr 4 t>*L# » 


bon.r.u.i. sviiiipp.n -’U :z,;iiiie,)_ macelline ririipiaz/e.’-.tr.no Io ifor- rr.’mrre efficac.'meme ad a'ii- tivegna. la Nuli. la Villa, il Gala- 

tz ruzrifoIt'Ji .'1 o Dioiiuiovc, /o ,IcI'.'u ».-no. sollevandoio ipes- curare i rjcci)l:i. In p.iri tempo volti) ci è parsa Inferiore al con- 

l'on tcr.''ibi!e uiiipii i.'-it'o. t'iior- k» «h un Invoro faiico-o c po- v,..» può .’iimeni.’re di molte sueto: la signora Sammarco ha 

ni: industrie pc.s.tnli in un ,0 irirerestinrc. Questi, fatto si ««'.'re 1 .’ rc.nJ.niento dei'.i tcrr.i, ado'tato per l’occasione un ac- 

P.nc-sc’. ct'mc il n')->lro. ptnvu -.f’.'ucr,» , crtameroc su! l’vello cic.indo la po'sibilh.i tii rcao- che vo’eva esser russo, ma 

di maleriu primo. L i .sua po- p....,r,,L' del 'uomo, nel ven-o che l-.re la icmperarura c ’e precipi- a molli è parso schiettamente 

Llic.n. in .-O'tan/.i. uon.mce » ,,-r:".-:er.i di ,-ondnrre un.n t.i/ioni atmosferiche. ^'"rm^-tante si ren’ica 

tose bnore, mi purtroppo . . .... . - Cioncnostantc. si rcp.tca. 

on.-o,. .....ooros. V •'•-.t i.'.Tcn..», tn- Al mcJici icncr/.a aronrc.i ag. sa. 


potenza e al medioevo. ciò provvede Mussolini, che h 

Prendiamo gli ultimi nu- vediamo disegnato in atto di '«nbhrì 

meri di questo Corriere dei salutare romanamente il re i’/.-;'' t 7 . 7 vó' 

Piccoli. Il fascismo, raccon- c di assumere il potere. .Il ‘il*’ 

tana i Crespi, nacque perchè fascismo - aggiunge il com- 


% VIOz\3kO 


pii tfclrani non snperano dnr-j nicnfafore — nolo da uva ccr 


^44 1 U f vili»— 174^ if «f C g*** «*• •• g. ». » .. _ . , 

■ fi Jin buon governo, perchè, ta parte (fella borghcùa per e colpa n 

-- dopo la prima guerra mon- reazione al socialismo - Xl’: 

diale, nclVItaUa regnava il afferma rapidamicnte ' come 
Prmilj, caos. Ecco, testualmente, un forza riva e vitale m un pac- p’ ’ ’’ 

- j.assn della 127.ma puntata: se stanco.. s^cor.i'ro 1 

pofroJo italiano. Quc.sto pupo- T f''"’ ■scmprt? p.ù f; j[ popolo, che fa? c II po- ^ fatte’ - 

I.. rh,. s.nrv,- r;ir,. 4 ar,. Li,;»» crjt'ca c coiifusa -v. CUI c CO- polo — tUccmo i Crespi — di r-.... ò: L 


Signor tienerale Scnllini, triste c sanguinoso ricordo. popado italiano. Quc.slo popo- 
Sono un c.x volontario «lei .MJora. noi voionlari di 1,, che scpi>e ritrovare, dopo 


......... 1 -, V ,io»u (OC/ y,l (tiioiii (IO- Lcutiiioi/ «obhri ! 

Lettera anerta al een LA CICOGNA 

IjCLiCfU UUKflU Ut ZffffI* iJCClllIflI «fino-riipati ..«m è colpa no-_ 

.«» un buon governo, perche, ta parte della borghesia per “ ' Mi s o'" nei sii sin» - 

--- dopo la prima guerra mon- reazione al socialismo — .’’i rrlsl'r’ir/roppc l'nt^hrirhr” (a cicogna. (*> e i! vengono tratteggiati con acuta qualunque cosa. Ricorre perciò 

Sd*ÌVC Un vnlnntlll*tn fini 4«l*unnf> Hi ^nmci3t’tìm<»n^n diale, nell Italia regnava il afferma rapidamente come pj,, „ Inr/iro rhe onoi si Iììto «ii Rcn.nta Vigano, indagine psicologica. ad una fattucchiera. La sua 

VOIOniarlO Uel vviuppo ai COIrluaLiinìCniO rriuilyy caos. ecco. le.stualmenlc, un forza riva e ritaìe in un pac- ^ ^raccolta di brevi rac«.onti, «Mtrove nailiorano i ricordi fiducia c la sua speranza sono 

- J.assn della 127.ma jmntata: se stanco.. scor.i'ro 1 suoi errori. I ero. carattere autobiografi- di vita parligiana: la nascita riposte in costcL E’ disposta a 

.Signor Venerale Scallini. triste c sanguinoso ricordo. pora.Io italiano, guc.sto popo- T <,CTPpve p.ù f; ,i j,opolo. che fa? c II po- ‘ t più bel- 

. . I t • I- 1 * u ^ crii’ca c confusi in cu; o cn- T>nro _ ffirrìnn i C^rc^rA di nnit. ivv^ono con piacere* per la xjno » che da j1 titolo al libro> le (tenute in serbo con tante 

.sono un C.X volontario . el .MJora. no. voionlar, .1. h. che scpi^ ritrovare, dopo du.a rUaLa "a il " oco del afonie a tali radicaU mula- . ,7' .'cinettrzza, la semplicità, il to- 7 cui rau.rice assLte tra oom- priSni):^i^”e sW- 

Grnppo Italiano d, combatti- gucrr.a, combatlemnio proprio venti ani., d. fascismo. la d.- ^Tcialisbi che'^offian- f Ornare attonito H oL d Etiopia vivo c umano d, ognuno uardamcr.ti a tappeto e sor- fretta a constargliele! Stinge 

mento Fri»/, che Ella coman- perche questa gcn..a fosse can- g.-m.-, d. scaec.are >1 tedesco iZco^ÙTancV.u «un , f’ttomto in al „ ^.rreJu-’’ Erm l.'ltc.Ua è p».r«onaSgi. anche se r.m- razzare ò. teceschL In metti .-.otizia del cr^lo^ uÌi ponte 

dava nella guerra di ld>cra celiata «lalba fascia della ter- invasore c 1 suo, servi da) ,.j grande ma«.S 3 do: '' ' »ro//i)f> densa 01 ponoJrrionc, prensione è fugace, a volle racconti compare il suo mondo dove trova morte la nipote del- 

zioiic contro I iiazi-fascisti. ra perche il popolo lede co suolo d Italia. Ma questa p.i- ^ ^ ^ -'mnovc- «fi*! f'ISflSIIIO demonraiicn fetcl- .roppo rapida e lieve. di bimba e le p’Jngcnti carica- la chiromante. In quel momen- 

Dicci anni fa, in qucili gì - potesse rientrare ncil.i coiiiu- gma g.oriosa. a cui sono felice •. ’p' • nar'ilo ««»'"al’-;a ‘ « . - accentua questo carat- Sono donne c uomini che co- iure degli adulti che solo i ra- to la contadina comprende che 

ni, il nostro Gruppo, uno dei nita nomini liberi e di aver potalo dare il mio por ' j-.' ;i «^n-àv- Dunque non è vero che i tcre c cosi bisogna pur tra- no5cif:mo, o che forse abbiamo gazzi riescono a disegnare con se le fatture di quella donna 

primi nuclei del risorto cscr- amanti^ della pace. piccolo rnntnhnto. c troppo ' ."-iVritèon fa,«civfi bruciarono le Camere rare uno shocco, il .posto al incontrato. Il loro e un mot»-) lancinante sarcasmo. E’ il caso non sono servite a salvare la 

«.-ito italiano, iniziava le ope- .Si nror.la. Signor Generale, spcs-o dimcnlirata «laglf uonii- del Lavoro, non è vero che sole. Naluralrncr.ic cè Via- fallo di cose essenziali, concre- di .Se ci sei batti un colpo., nipote, tanto meno potranno cs- 

razioni che lo avrebbero por- dei nostri vvidati — ‘bado- m che dovrebbero esserne gli ’o.-ronàno R popolo emiliano, lombardo, nhiltcrra. w gelosa e prcnccu- tv. ‘ìovc la poesia del vivere una garbata, ma assai ricca sa- sere valide per guarire sua 

tato alla liberazione di ho- gitani >ci chiamavano lat- alfieri: i nostri governanti. Co- -ri 7 toscano combattè strenue e para», che ri rìfiln la san- v d.da da quel tocco di urna- tira della mania por le scienze figlia. 

logna- ‘nr-aj' Ra» v nlrovafi sloro permelt<)no che attorno ‘m? .sanmiino.se battaglie contro -’oiii. ma voi jlr amn diruto na comprensione per chi si la- occulte del proprio genitore. Le donne, come si vede, So- 

Furono mesi duri, quelli, e impiccata con ,1 filo •«» fvrT|) al cadavere «li un criminale eiiMo la canaglia fascista, non c La puntata sì conctudr con Da- scia sommergere, por chi cade. Gli ultimi quattro racconti no quasi sempre le protagoni- 

il noilro Cimitero militare Hi Si riconla. Signor Generale, di guerra faselsla si iseeni una nacita di una gue. .a c.vde. ^ Parma i lavora- dnalio che entra l'ittorioso in La contadina Giusta, per c- «ono la cronaca concisa e nuda ste dei racconU della Viganò; 

Zattaglia attcsta .ancor oggi lo dei sacrifici di coloro che cad- ignobile m.inifesfazionc squa- quanto oer ;1 d:.-..CsiO f.nan- morirono di aioria Addis Ah^ba mc-itr. ori rie- scmpio. crumira occasionale, .di alcuni aspetti della nostra le contadine dell’EmìUa. forti 

spirilo di sacrificio che ani- dero al nostro fì.inco dil.anyli dnsfa. pcrmeflono che si esal- ziario .del T^aese. a q-jesto , ' ^^.-j^occc rii Bnlbo' 'o src'n’oìa la haodièrr tri- ormAi zitella, sola, con il vcc- società odierna. e coraggiose, che quand’anche 

mava i nuovi soldati d’Italia dalle mine c dal niort.iio. E ti .attraverso scritti c film la nun.o accade un fai.o nuov'O • ‘ r^netnin restò miore con c-nre si.hni'd'i ‘^bio padre da mantenere, che «Settimo non rubare» è la sbagliano sanno poi riprendersi 

Ho «lui davanti a me il «no- dei gloriosi partigiani che gucrr.i fascista, quella guerra " imprevisto- un uomo. Bc- v 'an/Ui. t- u ' - r. pena c disagio si reca al triste storia di due vecchietti e trovare la giusta strada non 

sfro > libro, «radio in cui si combatterono la più terribile di mi noi .abbiamo riscattata nito Mussolini, che g’à ha « aiioniro in oiie. a ». /armi. - Erro, dunque, come 1 lavoro il giorno dello sciopero .aggirati o derubati fino all’til- solo con l’innàto buonsenso che 

narrano con tanta semplicità c di tutte le guerre? l’ignominia impugnando le iato nrova della forza rac- avanti. Il governo tose - «ni msenvano a? rnaarzi la dei bracciantL Quando una timo soldo. «Foglio dì via ob- riaflBora al mcnMmto opportuno 

tanta passione gli awenimen- M.a perehe. Signor Generale, armi. colla intorno a sé nei Fasci comincia n dare vita a stono a’Itana. lyi loro noi- compagna le grida indispettita: hligatorio » il calvario di una e le salva, ma perchè c’è gm» 

li di allora. Ma forse quello questi nostri giovani .affron- Signor Generale, costoro mai ii combatt-mcntn. si imnadrc- ^gantcsche impre.se che il ’ità nel dire c non dire, nel- .Brulla faccia senza marito, famiglia meridionale che arri- visione nuova del mondo, una 


3HVJ » liurvf, «lUl-in» Ol «-“I .. ..- ■■ ... ..•/■••..•■■ir -- I? «/.-/-t - - - - • •• ..IIU .... u.- SUlU tuli t UUVdlO uuuuseusu cac 

narrano con tanta semplicità c di fnlte le guerre? l’ignominia impugnando le iato nrova della forza rac- nianri. governo tjisc - sm msennauo ni rana,,i la bracciantL Quando una timo soldo. «Foglio dì via ob- riaflBora al incm<mto opportuno 

tanta passione gli awenimen- M.a perehé. Signor Generale, armi. volta intorno a sé nei Fasci comincia n dare vita a stono a’Itana. lyi loro noi- compagna le grida indispettita: hligatorio» il calvario di una e le salva, ma perchè c’è gm» 

li di allora. Ma forse quello questi nostri giovani .affron- Signor Generale, costoro mai ii combatt-mcntn. si imnadm- ^gantcsche impre.se che il ’/?à nel dire c non dire, nel- . Bruf^ faccia senza marito» famiglia meridionale che arri- visione nuova del mondo, una 

che ancor più mi commuove tarono la morie, le mnlilazio- ci faranno pensare che le bai- nisce delia situazione con Corriere de: Piccoli illustra 1 ammettere certe cose marni- (c il titolo del racconto) c tut- va alla frontiera, ma è riman- coscienza profonda che le spin- 

sono le parole che Lei, Signor ni, le ferite? Perchè si halle- faglie sostenute dai Gruppi «t'-aordinaria autorità. Nato dicplio che può. naVt e nel nascondere In .«o- ti gli altri la seguono senza data indietro. In «Non s’è tro- ge a non rinunciare, ad af- 

Gencralc, volle scrivere a' de- rono ron tarilo cor.aggir» contro italiani di combattimento a Predanoio. in nrovincia dì «Gli scavi archeologici c la stanza è rhabohca: c Ciac clas parole, con quella muta ripro- vate niente protagonista è il fronUre con spirito battagliero 


dica per toHi noi. ufficiali sol- le più .aggurrrile truppe Frinii. Cremona. Folgore, /,r- Forìì nel 1833 firiio di Un valorizzazione dei ruderi del- sica della loro cultura che si vazionc che pero non o an- giovane disoccupato che Cnal- la realtà della vita, per cam- 

tufficiali e soldati del Frinì', nazistc? qnano siano state inutili. 1.3 fabbro. dapprima’ mode'do l’antica Roma hanno uno affida ai diavoli per spoven- cova disprezzo. Giusta scatta mente riesce a trovar lavoro piarla. 

tscris'cva dei nostri compagni Gì si battè allora perché liberf.à che conquistammo die- maestro elomonlare, poi vio- straordinario incremento. Al- tare il rìnoso della acnte e avanti con la ^a bicicletta per in una fabbrica di esplosivi e E* questo rclcmcnto che pre- 

cadnti, della libertà che ave- «piella fosse ruUtma delle ei anni fa e che abbiamo ccr- lento 'riomalista socialista e .scopo di aumentare la prò- ai .^Tws.sorini per reprimere le sfuggire il giudìzio dei rooi pensa al matrimonio, ma. per vale in quasi tutti i racconU; 

v.amo appena riconquistala e guerre, perche si potesse gujr- calo di consolidare con il no- quindi'* nel ’15 fervente in- d'irionc del grano e limifame orimi nrnnressive compagni. Sotto i loro occhi c le s«:arsc, insufiicicnti mirore i esperienza diretta che colpi- 

dei lavoro concreto che ri dare con fi Iiicia e con serenità 'tro Lavoro, La difenderemo con terveatisia e Combattente non '’f massimo Vimportazinne, B Libro ffalsato} c moschetto •’_» tns»o o diff cric Lavo- ai sicurezza applicate nella- s«^; e arreca magari grande 
ìltendeva per la pacifica rico- al futuro, perchè si potesse lulta la nostra energia. lotte- orevede o?»’ «tes«o quale’svi- duce indice "la battaglia del diavolo e Miis.solini «orto » ^ vergogna c il dolore zienda. perire in uno scop- dolore, ma tuttas^ fa scoprire 

.strozionc «lei nostro P.acsc ricostruire La nostra Patria in remo con le armi che la de- lùnÌo potrà avere il suo gSto prono”». binomi cori oi frntcllini di *1 

Ma in dieci anni molle del- nn dima di pace e di libertà muraria ci dà. e I nostri nc- àud^ f E qui vediamo Mussolini a Ho Solferino, i quali noi. o ultimo il niecolo dram- * *’",^*”L.*’?***** 

le nostre speranze vengono de- Signor Generale, nna delle 'uici, come allora, dovranno Secondo i Crespi dntiqnc, petto nudo, fra bionde messi loro rolfo. non sono che ^ P rancore c i còmpa- mà^ della madre contadina che acouies^i™* 

5! 'ìm™?"”..’ ."liji'j.r'; "rii" < pj™' • «o^irenr >■.>': ■!» .«cns.rsi <j>x, n?, tn.™ ^ 


rJ” >«'? propri» in q^S'^orioSfo '1S"ultlnio, i( pltcolo dram- SSSIÙiqt. 


sciarono dietro di loro un beni della lotta di liberazione dell III Hall. Granatieri Imo c quando furono certi che! che dà il primo colpo di plc- 


.. ''movo ti oramma «iena nonna cita oni nnanzaio. mir ni vencria (•> «Arriva la clcotna» &!!« 

AUGUSTO PAXC.\LD1 Ma solidarietà che la circonda'rifiorire, questa m.asiro farebbe I rioni di Cultura S««n »l< L. CA. 






paf. 4 — Mercoledì 2 marzo 1955 

Il cronisla riceve 
dalle 17 alle 22 


ir L’UNITA» » 


Cron£àC£à dì Romsà 


'lelefono diretlo 
numero 685.869 


LA SEDUT A DEL CONSIGLIO CO MUNALE lntGrp 6 Ìl 3 nZ 3 dlid CfllItGrS MJQ VP ; TORBIDO E MISTERIOSO FATT O DI SANGUE 

E’ comiocìata ieri la dlscassione sull a polizia scienti fica •" ““ »“« « *?'!•• «lanello 

sulle donande di lottizzazione ir j=:: » " a»» Pasjicgfli.iia i\r(^ieoio ijica 

- - Il delitto è stato commesso alle 21,30 - La vittima è una luuiulana di 30 anni - Un’altra 

La relazione dcirassessore e i primi interventi - Garanzie da rieliie.^ donna e il suo accompagnatore aggrediti e feriti - Drammatica caccia al feroce aggressore 


UN NUOVO TORBIDO E MISTERIOSO FATTO DI SANGUE 


La relazione deirassessore e i primi interventi - Garanzie da ricliie^ colt? \i p(^"Ìdonna e il suo accompagnature aggrediti e feriti - Drammatica caccia al feroce aggressore 

dere e salvaeiiurflitt tlel. nuovo ièÌiioo reuolatorc - Stasera riunione tl>il prillo b>:iìsiicu i-cclto <lui st.ito doile actiuLiizioiii scienti" 

® ' I ■ giudici hU istanza della difc.'.a ficlio, occorrono pailicolari C Un nuovo .agghiacciante fat- tro della strada td ha fcimuto giigio-vcidc, ii::a giacca di la- K' deceduto leii luitluiia al 

* del_ Costantiiii. colonnello <li approfondite cognizioni chi- io di sangue è stato commes- una macchina di pas«:iggio, la na viola, un giaccone tie-quai- Sunto Soa-ito il licaslonuto Pie- 

Tcri sera il Consiglio comu- vrebbe richiedere ai privati regolatore); troppo per un ‘ti’tiglieria Dianchi, il tinaie niictr-fisicho — non etfde di >0 .stanotte: una giovane don- auto tai'gata Roma 215429, pilo- ti giallo, uno .'■cialle grigio a tro loimcntl, eli 82 unni, abltan- 

nnlo, contrariamente alla ge-)per Tesecuzione delle opero |membro della toniinissione che eseguirti la pei izia sulla rivol- ovviarvi di urgenza mercè na è stata ferita mortalmente tata dal rig. Germano Caini- e.uadictli, starile di cuoio noie te la muIo uede Miii/ie T5 che 

iier.aln asneftnlivji nnn lui Tini I niitihliche a loro stif'se e nerldii .Oiiflliiiirlri il tmr.TTi iiinnn Iella fialla Oliale Uiirlirono ì nUbbliCO COllCOrEOt PTOVVCden. a eolnl rii marlollri •• dace ora. ■i.'lti aliitniitr. in via rir*! Iltlfalo i on lai i In «a .'-nillo-. ÌManca- luncail Venne tni.Ollo dinanzi 


Un nuovo .agghiacciante fat-Itro della .strada td ha feimuto 1 giigio-verdc, ii::a g;atca di la-i K' deceduto leu nuttuna al 


ieri sera 11 consiglio comu- vrepoe ricnieuere in privati regolatore); troppo |)cr un .tji.iiii.iii, uuv.. ...■.i...iv — uvii .11 ...q .stanotte; una giovane uon- auto taigaia rtoma può- ti giaiio, uno .'■ennie grigio a iiu .^........ 1 , 

inle, contrariamente alla ge-)per l’e.secuzione delle opero |membro della toniini.s.sione che csoguirii la perizia sulla rivol- ovviarvi tli urgenza mercè na è stata ferita mortalmente tata dal sig. Germano Caini- e.uadictli. svarile di cuoio neie te m Maio uede M 

lerale aspettativa, non ha prò. 1 pubbliche a loro spese e pcrlsta .studiando il nuovo jiiano Iella d.'illa du.'ile partirono i pubblico concorso; provveden- a colpi di martello e ghice ora, .s.itti, atiitante in via del Bufalo con tuithi «u spillo-. Itlanca- lunedi venne tra-, 


<:<j\vocAziOi\i 


re .sulle convenzioni da stipu- gna sociale. 


ueiiu i»iu|»o.Mu tu regoiumenio (jj quvsu) procc.s.so .si cipjjrcii- zato tuiiiciai; <11 jxiiizui giu- eia dclruomo che ha compiu- 
(ìel peifonale della Centrale f/,. l’on. Gemei Ila pre.sen- dizi.iiia. consulenti tecnici, to la .selvaggia aggressione. 


gettato un'occhiata .'•ulla donna l<l:ina Ho-a Garbino, di -<2 anni. 


posto molti piccoli proprietà- dcre gratuitamente al Comune .regnate airAcro-statlea, per le 'U*!'”'* ‘h tin c’-lierto nalHti- Alle 7 did in.ittieo è st..;o linvc- porzione .Tiiinna 


la Giilhuio e 11 Mvi/./i che -’a- 


Partito 

Oggi sUe ori 1S,30 . ,■ iS ! g-j. c 

■1 ' ‘..J 1.- .1 1 4te. ’.J 1 i 

i-i.’.i. . r I I. r i.'.ri' Ma.Il 

. c.--.;: '. :.t 

Sindacali 

.Vijtillurgici. < ,j. .a ... c <■ 1 . 

j.-i.'i. .1 -.1 c.ji.nn o.r.:; w 

i.-a'.’.jr,;. . 

Alberga e V.easi: e^,. l'a. or* M 
t: j. v o .’i • . 1 . c.v;;.-, l!;.-. i: 

a. - ..r. 1 t I r..* ! 1 '.e' M.ir) t»! SH.i* 

I .. ■ » \ 1 j.v: J l 

Partigiani ilolln Pace 

Tulli 1 qujrtiEfi ; J i j. •- 

't.*.! il. c! in . 1 'i.' ilo .. 


fici del Comune giacché .solo rc.scrcizio del patto di riscatto 
raiitorità comunale, n norma purché entro il termine stabi- 
cleirart. 14 della legge sul fiia- jito nella convenzione stessa 
no regolatore, può autorizzare abbiano oRettivamente esegui¬ 
le lottizzazioni. to a perfetta regola d’arto tut- 

Natiiralmente, ciò deve av- ti i .servizi pubblici che sono 
venire attraverso garanzie, nè a loro carico, come es'pre.=sa- 
la lottizzazione richiesta può mente ilc-critli nella citata 
contrastare con le ilircltrici di conv'enAione ». 
espansione della città in rela- Queste le garanzie che l’as- 
zione al nuovo piano regolato- se.s;;oi‘e ha <lennit<j e serie », al 
re attualmente allo studio. Punto che molli privali saran- 
La relazione ileU’a.ssc.ssore costi etti a rinunciale alle 
STORONI, che ieri sera l’ha lottizzazioni ilchiente. I fatti, 
brevemente illustrala, .si fon- comunque, si inc.irichoranno 
da .su tre punti di massima che di guidienie queste o ult'c ga_- 
l’assemblea dovrebbe approva- ronzio che d Consiglio ccrehcia 
re o mono. Intanto, dice Sto- <u suggeine._ _ • 


ioni, per evitare, ogni fiossi-l 


La discussione è cominciata 


COM.llO.S.XO C'O.W.i»l. %T<> IH’JIiIj.V €l'l''l’AmXAXfe A I>A :«ISS l’B'.Vl.IA 

Una immensa folla hà reso ieri omaggio 
alle s poglie della bella Marcella M ariani 

Il pianto desolato delle amiche > Una serra di fiori bianchi - La coroni) delle bimbe di Cantalice - Autorità 
e rappresentanti del mondo dei cinema presenti airufficlo funebre > Mesto corteo attraverso le vie cittadine 


L.\i il. J in . 1 'i.' ilo .. 

t-jii -.VI 1’.^'. .1 I*,ne t» i T*-" 

r- \ , 'li 47; ^).r r.i.r-i urj uìì 

Tulli I coaiiat» cL** n i a 

.ti4. <j r'.. tì'o '* 

> i i,'4 r. > u. Tvr:»’ Ar'j*c- 

' 1. 'J, 17. 

Tutte le respeasibih <!. 

M‘l "o j '4*-* p'.r^•) U ^J.} 

; •’ .11 **, f‘a’,» s..7ipi r> : 

• ' «' i» I * > ‘ • I tt :*u'/ I, 


bile contrasto con le previsio- shbito con gli int^vcnti <1 cui 
ni del nuovo piano regolatore ‘ine consiglieri. Come era di 
generale, non aiipcna la grande prevocler.si. .soprattutto sull ulti 
commissione del nuovo fiiano dS®. della relazione 

regolatore avrà stabililo le di- dibattito c stato nutrito, soppu 

lezioni ili .sviliijipo della città, non semine sei io. 

' Lavv. LATINI (d. c.' 


I due fluiti, é \n!;ita ver-o il "i;..■' 

teatro deiraggre.-sionc. Decine ?àtle le tespeawbili ,.v 7 . 

di atcnti, al comando del Coni- n ! ■j j - 7 *’ ji-.i-ti U «i.; ji-.. 
mi.;.<-ario Maichetti e del dottOr • • .nr a o s.. 7 .ji ^ : 

Bi'-ogm). hanno circond.'iUi la ■ " “ ' i i. .. 
p;i''eggint;i ne!!a spcranz;! di 

mettere le mani ‘.iiirauloro dei Jp Jf p (T* A m m 
delitto. L;i caco.a non ha da;i> ^ 

n-.n!t;,li :,ppre//abni. f) gg O fV ^4 ^ zft 

Àììi- 're. dopo olctiiie <ire di___ 

ind izini, la .'iUiazione era la; il giorno 

T-eguentc. Sul luogo deiraggrcs-i_ okkì, lucrcoUcli 2 mar/., ,ui- 
.doiie e stata trovata I-i bor.-ct-lr..)i,, s. SiiudIìcì.,. 11 ^oiv sor.-je 
ta della vittima, che si ciiia-jalle 7.2 e tramonta alle 18.U. 
re. I .-Xiina Murra, di 20 eniii ap-i— Uollcttlnu ilemograflro. Nati: 
partcncnta anciress.i alla -D. femmine 26. Morti: 

.-graziata categori.i delie inoli- 1 "’- 12 , femmine 28. Matrimo- 
Iri.me. Acca;,tu alia borsetta è ,„,,eoroIm:ic.^ Tom- 

s.a.o rinwiiuta 1 a»'nv.i <U 1 minima 6 .S. 


potrebbero c.ssere ilofìiiilc le 


stata depO'.t.i fcu son»; anche in uuesla a/ieiitla. .,,.p r;,l.,..T.ific i/io:ie del ferito- rncr. _ Secondo nrosrainma: ore 
jnebro tirata da tutti i ilipciidcnti hanno parte- s' t'att''’\abc di un giova- Tcr/a pagina; ore 20.:to il 
i neri. 11 .-ilcn- cipalo al voto, attribuendo ‘ notto' di 'còVpuratiira 2 oòu..!ta. .V;''”?,""'-''', 

tlclla folla è .sta- due posti della C.i. al sindaca- ;.ni„.-.a:.te u:i impermeabile eo- gg.^.o l.c^kammermuX^drSh^^^^ 

dai .s-.nghio/zi e lo unitario. lor verd-‘-.=’curo. Lzli -i .-arebbeiilemith. 

o.ni disperato di - avvicinato alla Gurbuio e r.i-!— Ti;.\Ti:l: - i.a >cUcr,i di mum- 

e, fo'se le anu- Mp77RHri fli filimifinfl vrebbe colpita a! capo con un ma • allo .Arti: L’Oper.r .dei bu- 

c deila fanciulla. I iCffOui I Ul llUlllllliiU u •'v'to cont'anJontc (ior.-e lu.raftini <ii fTlsria Sianorclli: Cir- 

ic. il corteo s; è in delegazione alla Camera ^-o-^o maitcìm che <• so.-vi-oi-; ^ 

to dalle auto -u ^ - u„i contro la Murra), dopo po-U.„etinr" dì ter! 

;c.sto po.su, I la- le n'.nul{c.-.'.iir;i.in: di 010*1 mu ciu .-i conni avreooe rnonuto iljr.-i ■ ;i| l'iamma; t Scar.amotiehc- 


Cli igil prop dtlU Ktieni ette ncn 
seno psMtti ndU giarnita di ieri 
panino oggi lo Fideraiiont ptr ce- 
Diiaicuioaì t per ritirare urgente 
mtterioli itimpi. 


6 ffltto ben capire ed ha di- Onorando Marcellti, Roma ha lori rigavano il volto di tante 

mostrato cli non cono.scere al- ncordalo tutte le ventìnove ragazze. 

cune fonchunentnli norme del vittime della .sciagura e lo ha Noi tempio, la bara è .stata 

niaiio regolatore del 1031 (l'ar- fatto in un.a luce dimci.sa. in- di.spo.sta su di un .smituoso ca- 

ticoln sui contributi di inielioria solita, ciua.si opaca. tafalco dinanzi all altare niag- 

o raltro — proprio quello! — La grnndis.sinia maggioranza giore, circondata da dodici t-an- 
.sulle lottizzazioni fuori piano delle persone che hanno par- delici i. In pi ima fila, inginoc- 


... ....V. ... (.yjjij, pjirtp ,l,,He al prozzo (iena mcsia cerimonia, una < 10.^1 una viia aimcne, as- ivaniui n.i.i.ei 1 . >. aicvio z.u. - io vono -om u.u .s.ngnio/zi e io uuiiau.,. ;or vvnic-.=-curo. lzìi .-areouu | ucmith. 

siorie urbanistica del Comune gppppjjrp c,ja pi,,.o con facoltà ginndo folla muta si era assie- sillata da mille piccolo e gran- lini. Knio Girolami, Luisella dalle invocazioni disperato di - avvicinato alla Gurbuio e la-i— - 1 ..-, «cttcr.i di mum- 

-— in accordo con il Comitato CFRONI (de) ha P‘'‘tn nel bicve Piavjzalc ariti- di privazioni, per atTaccuirsi Vi.-conti (la dopiiiatrivc di Mar- aicimc ragazze, fose le anu- MpppnHri Hi Fiiimifinfi vrebbe colpita a! capo con unin.à allo .Arti: LOocr.i .dei bu- 

di elaborazione del nuovo pia- lottizzazioni <li Ca- aitante la chiesa, no! quadri- sull., .'•oglia di un mondo do- cella), Nadi.a Bianchi. Poi .an- che più intime deila fanciuli... 1 ICifOu I Ul IIUIIIlllllU oggetto contundoute Cor.-e lolrattmi <ii Maria Sianorclli: Cir- 

«'l (PfopVictaiio Ta- Poitico che precede Pingresso. rato, almeno airappa.onza; m.i vora, allineate lungo le colonne Poi. lenla.nenic, il corteo s; è ^ deEgaZlOne alla Camera -h-.-o ma.ter,., che è so. vi'o jlV . 

saro J.n dLn.sita edihzi.i d.i adoU % .jv Prisloforo Co- nelle cinque navate del magni- cno la .■iorte ha .spezzato trop- della navata contiale, le vo;one <'.vv;ato, seguito dalle auto -u ^ —- uoi contro la .Mur.a), dopo pu-Kja,, nì.o 

tarsi dui lottizzatori o driyrcb- |Q,pp„ ^, 1^.1 proprietario ci .sfug- tempio. pò pre.sto ptoprio sulla .soglia del Comune, la Lux Film, del- cui avevano p; c.sto po.sio i la- iu'.iml{c.-.-.ii,-.o:u di ouUim.. cui conni avrenbe ri;jquto ili'rV, ■ ‘-il lìammìi- t Scàr.amotichc* 

be approvare il piano di lot- .j pjj c 5 prf..svo ri- Un’atmosfera grtive, voniinos- di quel mondo tanfo sognato. l'Aire.s cincrn.itogralka, della nirliari e i parenti e dalla terg. contro il jirogc iio goii rn.uivo .!•■.’t, ct.ntro il Mozzi, e qiim- ;.i l’riii.-'ce: càrofCllo n.npoleta- 

tizznzinnc da e.s.si presentato. j.Qpio.ee sulle garanzie i»it> che il cielo plumbeo e le Quc.st.'i for.se l’.imarezza prò- Anica, deiP.-\e .s. (jei'a Sabena, ria interminabile delle corone, per la itfo.:i a Cei nani ugiari eli ovreobe attaccato la Murra, no - .alfAuollo, A.i!r.a: < Le sleno- 

II terzo punto SI nferi.sce alle (ii,Ìras.scs.sorc. FARI- frequenti vulUchc dì vento gc- fonda, anello se incon.scui. da — - ■ — - ■ ■ — Si tr.att.i un iosim dc’.bto rine delio tu > airAttualit.-I. ?.!a- 

garanzic che il Comune do- (.‘ocialdcmocratico) non si liùe hatmo rc.so più desolata, cui scaturivano le lacrime che |||||||||||||||||||||||||^ nato nel t.u lùdo .and>icnte del. j| ‘''' Un .aireric.ano a Roma, 

‘ ■ . le nunuiane e dei loro lo.schi'‘l f,''!'” • J-'-' avventure 

1 .,, i<.r-f;- 

|;e .-a t« 0 il’ • ..".n '•••■no !■ evrni.-.;inio. (Jiiirinale: «Lo sccic- 

'non abbia amines-o. Ella ha c. bianco - .alrOlymnla; «Due 
vc.hito certamente in viso il;‘-.>Idi di soer.inza - alfOttaviano: 
-..Il i.'i ito «■ f i.!): 'a'ii|-ae o’ ’ .«otto K? nìoecia > r.I 

in grado di riconoscerlo. La « Casnbl.ancn- alla 

il.mna forse c.»,o.-ee anche « 

motivi ciu: hanno armato la ,-titiito r^Ri'Lcz'i' 
mano dell uomo con 1 iniper- 

nicabile verde-scuro, for.-e sa ~ Onesta sera alle ore^ 13 netta 
perché la Murra è incorsa nei- ''•tde dì via Eicijia l-’-ò, il pro¬ 
fin foli.- del suo -iix-ressore f«tuso- An*oni„ Pescati terra, per 
un lolle Ul suo a„..rLS-orc. u, Eoomnni.a Politica, la 

D.ii due colpiti in preieilenza !je 7 i,)nt' sol tcni.a -I.e c?te>jnrie 
la pid;/i:. -per.i tli p,*er avere ip nreffto. salario e 

il handolo di questa srmguino-'icndit.TNel nomeriggip alle 
.a m:.ta.s-:i. a .iieno che. s iiiten-l'’eo 17.8.1 si ritmiseonn 1 enmt.i 
eie. le tre acnr.'.«.-ion: non sì-rmjdi ricerca su . II keynesismo- e 

opera di un sanguinano .sco-' ' ^ uroWcim del Merzopiorno.. 

no'ciuto. Ili un folle che col- j ^ CONFERENZE 

pisce scnz.i alcun motivo. i— fliiesa di Cristo (via Acbdle 

Mentre venivano svolte le iBiv'f» 2 j - n. Mazzinil. Oegi ore 

nriiiii: md.igiiii. nciro-peiiale Salmoni de,- 

. 1 . -V-..,-.. ,\'hT e.hiesa di Cristo di Milano 

' Gli». .n.ni l.i Mi'. 1.1 <-p - Lbnf.Tilibibt.i 

stata -i)t! 0 [)OSt.i a un.i deliea-),|,i Paua Seguirà nubldico di- 
tis-imo iiUervento chirurgico, itinttilo. 

Le coruli/ioni della poveretta |— l'niiersil.', popolare romana 
non liisci.ano molte speranze, j'foiiecio Roin.aiio». Occi atte 10. 
.•\nclie nel ea-o che la sua f,. oarler.à l.a nrof. Sellin.a Gualeo. 
b-a n sis-a. la f.,.,na nmar- ,''i*' 

g ri, ...-r minor,Il bSS 'S'r'"°f,t?.rl', 

_ Lo sciopero era sialo iinloHo r.fc.taalo con uno perccninolc di azlciii.aiì relalivi alte firali- cì.'c.i eli sciopcranii. con i,ar:i- ,1 pfan.o lirsn.a.o dello r.icarrc di Oslitn:,- t’i-tt.‘'''ir,rIm.',a,o <'..n 

in duo tempi: dalle 9 allo 10,30 clic supera. In media, il 70 per fiche di Pasciua e di Ferrai;o5ito, colare ri\^i»re per «iiianUi ri- ______’i ^ * * Paure Gn.barn f- 

c dalle 15.30 alle 17. per quanto cento. anche so la-Ssicurazione data, gu.arda «i recidivi in .-cioperi dclb. -t.'tb;! mento dei:;, N-U.,! Lungo il pcicoiso : n.:--s.,r.ti|sl 'mio i.u/iu:- m-.ia iK>-ira lìro-i;'',', "ì 




SEVERO AMMONIMENTO PER L’ATTACCO ALLE COMMISSIONI INTEBNE 

Fermo il servizio tranviario 
ieri neiie tre ore di sciop ero 

Risultati tlcllo sciopero: STEFER, lOOVo; AT/VC, 90®/o - Vana repressione poliziesca c volgare 
sollecitazione punitiva di un’agenzia <li stampa • Passo indietro del Coiiuiiic sulle grulìiiehe 

Una grande giornata tli lotta *ono stati avviati, in ma-ssima rezione aziendale neiropcra per vernativi, l’uflUiosa agenzia di 
hanno so.stcnuto ieri i tranvieri parte, persone estranee al scr- siiczzare l’azione sindacale, è .-lampa z\RI lia emesso una ve- 
delI’ATAC e della STEFER. vizio. servita, intanto, ad indurre la lina, nella ipiale si r.-'ercita una 

chiamati a scioperare in difesa Tra i tranvieri non addetti al Giunta comunale a rimangiar- volgare pre.s.sione sulla dirczio- „ 

delle Commissioni interne. movimento, lo sciopero è stato si le minacce contro gli accor- tic delfiXTAC perché essi col- ' 

Lo sciopero era stato indetto elfettuato con una percentuale di aziendali relativi alle grati- pi.-c.i gli scioperanti, con parti- H p} 3 n|„ desolato drllr r.igarre di «stien:.- 1 U--i"‘!rir'ui^'ia'To’ t‘i>n sh-!-- -’u.trìLìT-n 

m duo tempi: dalle 9 alle 10,30 clic supera. In media, il 70 per fiche di Pasciua e di Ferrai;o 5 ito, colare ri\^i»rc per «iiianUi ri- ______’i u ' ^ * * Paure Gn.barn e 

c dalle 15.30 alle 17. per quanto cento. anche so la-S-sicurazione data, gu.arda «i recidivi in .-cioperi dclb. -tao;! mento dei:;, N.U.. Lungo il pc;co:-o : n.:--s.ir.ti si '<-iio i.ii/iu:- m-.ia nisua jiro- rum m !wo¥tre^’ 

riguarda il iier.-^onalc viaggian- Un altro dato chiarirà meglio in propo.Mfo. non diffcri.-ce da- inei:..Ii - tl.qi,- rac-.z/e de! Borgo S An- si .-on., -ofresm.nt: ci h...nno af- imcia. Ne:.a -iarnata m lu-.'.edì 'm.'L Vrinì 

te dcll’AT.AC; dalle 'J .alle 9,30 la portata dello sciopero di ieri: gli iinp,.-gni precedenti .-ii que- -Se I.v proiocatorla cso.-kizio- -j. Hi, :;. delle bmib.n di follati, le rnrle dei nego,’: per uu.- inia-.ero-a cV.cga.-iozif d: l! ‘ ì.aì VI ;ì Z ,„** *"*" 

1 ? finllo 15.30 xillc* li*, npr 1«* v»»!* 0 nlln 10.30 rirrolano. i»£*- fI;i i»fl nitri» inni ntiniilUiTi iir dovr^sc rssrrr Accolla — -r» c-ì..» _ _ . nt>T. mai u.\l ii\cL»rc li motlrrna^. Opci alle 1C.30 vcr- 


!.. -.amlmen.o dc..a N U.. Lungo .1 pc;-co:-o : p..--j.,r.ti si '.-..o i.u/iu:.- m-.Ia nisua jiro- jn.-ìonlùli W 

le rmg..//e ue! Borgo i, An- ..on., -.Tfrcm.nt: ci h...nno ai- imeia. Nc.a marnata m fm-.L'di ..j „,iì,.ì. Anna Muri.'. _ 


e dalle 1.5,30 alle Itì, per le vet- (lalle 9 alle 10.30, circolano, gc- sla cd altre quc.stioni, annullati nc dovcs'ic e.wre .vccolla — Cantai.cc. eG Contro sl>crimcn-Ua!utare MarccH.i un’altr.i \o’.- I iu....c n.e ..cco- r ia dai -e- -V.L' 

ture della STEFER. | realmente. 800 vetture; ieri, poi d,i .-orprondenti voRaf.iccia. co.ia che non vosllarao riteiiere tale ùi cren.; tograti:.. df: ci. -Iti. Co-i a l-ìci 0 .-t:cn?e. a v.aic :.rn-. ... ' a__ri-.-)it. 

Le percentuali di sciopero.'ber lo sciopero hanno circolato. L’annuncio, airultima ora. della probabile — è certo che la si- t>en;:vnt: dei t-.rìeni.n ' Adi innol Avontino. a] Cojo,»=:cn; c.-i a \ V r-,-V -h-■ i 


.-. . .'' -- • ;.....—.- -. " . i.iiv Ili L..1J1.. 1,-^..1.1.1, m . .1.- li. •! vj.'i.L-.iM-. .1 T ...il- nr.T. ' it-- C'.'I'■"'IO 

».'per lo sciopero hanno circolato. L annuncio, all Ultima ora. della probabile — c certo che la SI- c.neni.n A'ii inno Avontino aj c«Vjo,»=:co- c.-i a m.,.. c-Z ,'i-h-, iZ’aZÌ- 

-direzione aziendale, sulla que- Illazione all’.lT.W M Inaspii- ^ Ari-ton. Giovan i; Ama::, vi de M.ir.gon:. a vi i TibJ. t.na. i--, r.- rie-.nfi ' Ccn 

Piìiiiiiii(r«i stione delle gratilkhe, ha mes- rebbe nlterlormente e sarebbe àc’.lo stabile ci. ,\! Vcr..-.o l.i lumii’.n-ione ( :;. • l-.k.:,.. ‘•.‘-vj.-. ■ 

movimento la stampa e InlenslflcaU la lotU in difesa , n. m .=co 37. •nove :a fam:- avrebbe (bv. u'o ..icr luogo ;m- . ì-ì..,, . 


stione delle graliaclie, ha mes- renne niieriormenie e sarcnoe ; .idlo stabile ci. ..\! Ver..-.o l.i lumii’.n-ione ( ■. • l-.k.:,.. •i -i-. jr ■ 

so 111 movimento la stampa e InlenslflcaU la lotU in difesa , n -m .= 1-0 37. •nove :;i fam:- .avrebbe (bv. u'o ..\cr lu.ogo ;m- ’.-ì 

le agenzie di .stretta obbedienza delle Conimlvsionl interne e del „i; m •-■,-• j.Ni'a me i F-. -i’-oo i». o-.-.e r 

r.n tentato, .su que-.sta ha.se. <,i --——- ;..,:i.;,<.:;uori cicl Bei- ospititi -"II. tome' "’o ’ ' - 

dimostrare 1 arbit.aricta dello g „ ,i Quinralc ci il j CiKti se-'.ÌV.-Né ’ ‘ a". ‘ ^ - 

sciopero. In vcrit.i, come abbia. . . . . . Vn-r-i-..- in i--m-csge--'mte del UZ , , ‘i ■ ' j... ùig.-gaziom-. lat; ... c 

mo più volle scritto. Io stiopc- !^‘p!“ *o'« s'n 1 -V. l'iu'ìi funr r- del- ’ì’-ocii.o ti-' m—.ra... , claii'on. ij-iriji: 

ro rr.-i .dato procl.imato, pria- cv..i,rag::o Myrio Pir.im. «.e..« S.n.L. , . ...cu i .un,.o.^^^^c «e .nnnmg .>n; d. r.coa . cne , v.! 

cipalnienle nt-r ri-iliizzire il eentra.e di st.-enjvi o p.-o L» b ...t ... .1 prc-...tn.c a-i vr-iri-.r. e-M're ehmin.ite tmmo- A.7 .. v, 

"rivo atticco*^alle CoMonissiem P'»-!”*''» GUingan.-. ni < ompagr.o 1 K:U-i Motiaco. ;. prò- :j:.-.mcr.te. I c.. .-i ra.tcr 

^raxt» at acco rtllc Co.ii.mj-ioni ^ ^ j ae:- dut'.org .-tr.e.iiatoer.tfu-o Gua- t,. --> 0 - . -• . -- " fe,p„o ver :.i g::r-'.i r.,;: 

interne, .mi quale sia la Giunta o.v.-.clogiiau lia->; N.tìì.'. B'.inch’.. eloita mis.i \'I 5 '''^ f:.:*:.rfna/ioiic de: tT'-gf-folic.-ctmiìcao, 

nirez.onc del- ^elki sezione di Incoro e r.o Cinemi r.el 19.V3. Io stc-so .anno -e ■ '■ c-i rnoi.an gei i-tt: .v.rar: 

1--\TAC mantengono un.i pos;- jcircol!.: fu Cleti. mi-sE •^l‘<int.ir.g..i dalia gini-Edr.-.-plctr.). 


ra tentato, .su «lue.sta ba.se. di — vino an-basebitori .icl Bei- , 

dimostrare rarbitiarictà dello IoHa g „r,V...,T ;i 'Quinralc c-i ii;, 

sciop(|ro. In verità come .abbia. -'.ct . le i la nii.. .1 ci"! X'alicar;.-; un ri.npresc.nt.inte del - 

mo più volle scritto. Io stiopc- ^‘Er-.n de. « S.n.L. •..; alc uni funzionar: del- j 

ro er.i .«lato procl.imato, prin- ' c.c..« , 

cipalnienle m-r ri-iliizzir.- il -’ione eentrale di st.'u'njsi o p.-o la 1 

cipainienie. pc r rmlU7z.irt il Olv.v.gan.i n: < o-.oagr.o IhXn:. ;:. E:Ul Mo:iaco. il prò- , 

graie attacco alle Conmuvsieni |, j,, ^ ^ j uè:- dut'.org .';r.e.'Tia;oer.tfic-o Gua- 

i-r.-tlntn 1 - fmtcrr.e r.v.-.dogiU’.. lin-n Nadi.n B-.inch:. e’.o.t.i misi 

r Vr\r'*L!nTen’ ‘*‘'1' .-e dell.-i scalone di ’aioro e r.*» Cinemi r.el 19.V3. io stesso .-pr.o ■ 

1--\TAC mantengono un.-i pos;- i„ fUtt. m:-s 

zior.e 01 rinina inlrnTi5i^;cnza. 

Né c valsa a Xre.iare lo slan- —i^- ~~ = j - ~ , - . — ■ — 1 

mobilitazione poliziesca, tòadiu- SCANDALO NRIE FERROVIE EIETTRICRE ABRUZZESI 

vata. Come si è detto, dai diri- — ■ — — 

genti del sindacato cislino. 

Sottrae 55 milioni dolio cosso 

ferualo alcuni tranvieri che, 

per finanziare un film nnpoletono 

le va.ste e animate assemblee " ' 

di tranvieri, per nulla intimi- p vjott.ir I;z*o V.iìpe Rin.i- mp;da inchiesta e sccipri una ' 

diti dalla pre^nza della poli- napoli, presidente deìì.i società .strana -’.tiiazionc di cassa, prò- ^ 

zM. Ovunque è stato con forza delle Fcrroiic elettriche' abruz. V(x:ata dal Munari. Questi, in- , 

ribadito il proposito della ca- zcsi. Ivi dato incarico all'awo- fat.i, sorio-.ào-. .ic i tim’ori àcl- , 

teeorta di non desistere ^lla Cacciatori di Roma ed al- la società aveva firmato cam- 
*^1”*'*'*’* sinclie la direzione rawtva.o Del’tala di Milano biali per 50 milioni ed aveva ; 

dcU.\TAC non sarà sUta co- di .-porgere denuncia prcs.so la soRratto 4.d-.)9.490 lire alla ca.'- , 

stretta a trattare c a rafxiun- prtKura della Repubblica contro >a. per f.nanztart* il film «H 

gere un accordo, nello spirito l'ex amministratore unico delle b-ircaiolo di -Amalfi ». nrodotto 

- ferrovie. Romano Munari. che daPa società SIRO Film, con 

Fariicolarmcnte aspra e stala si .sarebbe rc-o re.'TXinsabile di Sabu-no 58. ri 

Agenli al posto dei fattorini sulle vetture In repressione pol:zie.«ca al de- u-a ;::gcn*e - ittmzhi -e o; òt'- J* a o-i ^ _ ^ 

—-posilo dcll’.AT.-VC di Trastevere, naro al danni delle ca.<^se .so- ramb’O un com- 

ulU STEFER, sfiorano 11 100 per in quello stc.^ro perìodo di Iciii- Circa venti carabinieri c agenti ciali pc:L«o pan .a im milione e sei¬ 

cento; airAT,\C si aggiiano. in po, ItO vetture circa, molte del- di polizìa, venuti da Monlever- Secondo quanto è esposto nel centomila lire, 
media, supcriore alPSO per een- le quali senza fattorino. Dalle de. hanno proceduto, proprio i.-, de:nmci.i. qiwlehe tomn,. f.7 ^ tentativi delle ferrovìe elei, 

f«. Questa ultima cifra, però, si 15,30 alle 17. il movimento re- durante Io .sciopero, al .«acque- vennero avan/àfV nei confronti Indie abruzzesi di rifarsi del 

riferisce al numero delle veltu- polare registra oltre 1100 vettu- stro di giornali murali del PCI della .società delle Ferrovc clet danno patito, con un seque.stro 
re in circolazione, durante le re; ieri pomeriggio hanno circo- e del PSI, dedicati agli effetti trtehe abruzzesi, richieste di del film, non haiuio avuto csl- 

tre ore di sciopero, mentre la lato .«oltanto 200 vetture. delle c.«plosioni termonucleari. Immediato pag.amento rii cam. to. La prcviiu’onc del «Bar- 

fMrcenfuale di scioperanti. Ira La proclamazione nello scio-- A tarda sera, a degno compie- biali. c un.v istanza di fallimen- caiolo di Amalfi», 'nfattl è sta¬ 
li £:'^"*i'^«^******"-*^’ Vi-Sto I (llrigcntì Umcnto del quadro rii reazione to, da pane di iirivali che non ta ceduta dalLa STRO Film ad 

Il w* aiuerenz£« fra Ir due della CISu provinciale ^^*1^ inconsulta con cui ò stato ac- avevano crrncralmcntc rappor- una nuova M>c;ctà che si op. 
P^^eentoaii si spir^s con il fai- avanguardia con adenti di colto lo sciopero dei tranvieri ti d aflart con la F.E.A. l*a dì, pone naturalmente a Qualsiasi 

iu che ulte fuMu delle vetture polizia c gli esponenti della di- dalle /Autorità c dai giornali go- rezione della società compì una provvedimento di sequestro. 


RADIO lù TV 


Erar;.T ;e Ì3.a.5 qair/.o !. 

1 gro.-.t A'Ole M:.ri.ia; v st.'.tl Cf 

riolvcmoato alj.mt.ir.aM dalia ?ni-«lràV)ie:r!>. 
b.i—’ de!!.! figlia; sul voR-i de!- 
I.i ri.orr.a -..in ij-.a Irgriir. i. -.ilo — — 

• ’ profrnio di in r!'i!L>re irni ui 

■•h.'' aemm-gr-o il terr.po. f..;vc. Itili llii 

n "irà c.ir.cell.ire. ) 


i iu..,.c . .4«....j: ;;>.ig;!:ini oa; ri^l suo aggrcssfjje. (r.ì inaticuraia l.i mostra rti rii- 

•gr'^l-.rio j)ro\ùv. vi;:ap.:g;iC‘ j-cKiu di Domenico Morelli. 

.Mi-.-;. . r. Va-, ihit ar:’.(l(.'ir. ,, i- . -il ' f’^ssapanca * (v. del Ba- 

f-s, r.i rir. -.li;:. ,ir.n:;u;i de!- UO 111800100016 SCOnOSCIUtO r.*"!;’” ', 7 -'"- 

’i (■■■.••'L--III- 1 -- t—K-ji--"- jao.Ia l'ittricc Giulia B.iltaclla. 

‘ 0 :^ i.: Òrrlv i ’i;^-o:-.o“r L ,- tfaVCliO 8 UCCÌSO (10 UO'aUlO' ^' 

riomi. ro:io.-,jiiite fcvtru ;irCT-i":i- — • 

:i. nt.':i !:ur.no roluto r-.-v-cre 1 •'• ‘ l-*.3o di le.i si:;..» L.aT:- 

,1 .. ;;ir:ir:a. i.i-i tire-.-: .!e. Veruno 

.’l.i.r I- ‘Ol f .-ìbt'.ar.ie 

I.u di-,.-guzir,:it-. 1 : 1 :; e. (■ c. .'.f Pri.L.iiCc 11 . men¬ 
ta riic-.L-.u da.i-fm. i5.i:-:j.:c:r.\ .a au.t air.o ira tra- 

qii-b' ...» iniiTito I he i de- un •■.c.vh.o 

I.ai.iti t.-, -mr-tr.', .-1 ha:;crar.re ,J!..'i.r.:e. !1 •. tr-hi t. c.i:»c'.-.,-':"i;o 
a fondo ver ;a g:;r-'a r.,;z'a c C' ; 0 »F ■ l'.n:: .-'.i.ol 


PKOr.U.\MM.\ N.\ZIOX.\- 
LL — 7. 8. 13, II. 2.).30. 23.15 
Gio.-r.a:. raj;.). 12 Comples¬ 
so caraIleo « Bspcrra ». 
12,15 C;a:;.;; Ferr.o c la sua 
orLhe^'i.'a, i4.15-;4..'i) Ch; è 
a: .'.-fi-.a? 17 Canzoni pre- 

stnUle a, V Fc=*.r.ù'. d: San¬ 


ai r::o:.:;a do» i-.itt: a;,r.iri S'- ;.o".o ner-" >.!: 
gni-Sar.-.;)ic:r,). jiairtu;..:.! 


remo UlVì. 13 ùhjsica sinfo- 


rucito. un :*i:o il;j 


lER! mim IN VIA VEROSPI A MONTEVEROE 


Nuove vittorie (Iella CGIL 
nelle elezioni per le CC.II. 

I,a fìdacte che i lavoratori 
ripongono nella orcanìztazione 
.sindacale unitaria ba avuto in 


25 famiglie allontanate 

da nno stabile pericolante 


a Monte’.ord’o rido. l';i carro 




Agenti al posto dei fattorini sulle vellnre 


Dibattiti e permanenze 
dei comitati della pace 

onci: 

LVnoVTSl. ore Z9 via Bre- 
scia. dibattito, on. Aldo >9 oli. 

DO.M.INI: 

P.ARIOLI: ore 20210. confe¬ 
renza. sia DonizetU IC. ono¬ 
revole Carla Capponi c cro- 
fe««or (iiaelnto Cardona. 

I..\UREXTIN-.\: ore I9A», 
vi* Lanrentina. conferenza. 
Giovanna Comazzi. 

ITALI.X; via Catanzaro 3. 
ore l#-2». permanenza. 


jin 'il.» ro--di;-ia:.2'i Vero-;»: ^o. 

tco:'.•.r. 1 ;^'Cg^...'.o 1 . ;-.u:-.cr.» Il !•..Ir:.o. u.-.i oc'.t.» jivis.".:..' 

I Vrr^i r. jn..» d. i. r; g : h,-,:'.Tio a .. !.» -tali.i': 

In.:;;.'."'.; dt-Na .«'sri:.' ...-rr.r.j ;... u.'.o tr.-a'.'.i'ar. cn- 

I :r.'.pro»\i-:.n'.{r.'e l'-'ro : '.ot. ’.e a".'irs.:‘»'c pr(-"'o paronti. a!- 

Idrllc l.iro iìri'j.tri' 1 ;» tre no do'.uto ricorrere *»'. 

;rTir.-.u:'.'.l e mi: v..;;r: ;»(7V.'..e- comune o ii.d'ur’.iclo ;v-.-L-tcn.-a 

tra'.t aprirsi dei.e gr.x--e crepe d'eNa que-fur... 

I! fa;;o ha Iirovccaìii scene di i; sopralrrcgo de: Vigi'.l t.e; 
panico In» ;g;i ir. ìuitml n-.o;;l Ftt.'Co n.» che :e lesioni 

de» iiua’.t h.ir.r.o l;;‘.:;'.edta:.in'.oii' r-_'C. 1:11 rate re.le ;ì'.;:ra perr.'.'.e- 
tc aolandoiutto Co:» ;e crtr.e tra'.l i!.-. jjsts/ro sarcr.oer.» stare 
'.e .oro a;».:,vz!oni. Netto sjiarao prò;CK-a'e di». ced;:'.;ento tìel'.c 
d» dif-ci nr.r.u;» >or.o giunte ut ..o:»»!:.:;.»"; -.. (..‘■Pn s.a'. i.e RCce".- 
»ig»;i dei fucv o sette :e'.c;or.a- iir.'.e;'.;e er.i s;.-»;;» r-egu:'a u:».-» 
le d. 1 . parte de'.e fa:'.'.tc’.le Mon- -cpraetC’.azione e s‘.';;'.;>rrt c!.e 
cc;.i. Di O’.tard'-», Ferri. V;r.ce:- .irte-;,» s .i. pi c ..::-1 d.o; 

•I. Di Forte, Fo",r^",a;» c Di Guar- to de.'.e fo;'.ii'a.'..€r.;a 


::u-a :a.30 Università intcr- 

.'i.lr.r.:'..ic G^jgl.eLaio àlarco- 
Ll.ià Gaetano Gimclli e 
la s'aa ».rchc-:lra. lu.ló Ar.*!- 
ch. taffe ;:,ii'.ani. ID.-JS A- 
srctti c mo.-r.cnti d: v:la iva- 
2'» Orchestra Brigada. 
Ncn.r :r.;erva.ii rom'ar.;cat! 
.t-.in.cma... 21 l' trenino de. 

La Watkirta, 24 U-- 

bECONPtl PKOr.R.\M.M.% 

— 1 . 1 . 1 .». 15. :3 G.&r.-.aa ra- 
c. o. 9.30 Snettacoto dei mat- 
10 .r-')-;i (Tasa, dolce ca¬ 
sa. 13 Orche'tra Ferrar:. 14 
I: contag.x'ce. Orchestra 

Canfora. 14..1> I! discobolo. 
15..-» Orc’r'c-tr.i M!'.Ie'.uc:. 15 
T .vrr.-.a !7 Un’oca ;.1 
ioL.',ir.a. 11 Classe uruca. 19.3q 
Hcnchc; Guitdi e !a s-oa cr- 
ch.e.-tra. 2 ) H.-d:c‘cra. SiI.S.) 
1 ; trcn.no dei rr.ct;'.’:. li 

c. imoar.i c d'oro. 22 U .1 po' 

d. nva-ica. 22,tV) U.;.rr.e r.o- 
;. 7 C. 22-23 .l» Sipar.etM. 

TERZO PKOGR.WIM.V _ 

ti Ettore Dc-idcri. 19.30 La 
R-i"cr. 33 . 2 .» L'ir.d calore e- 
conom.co. 2i>,15 Concerto di 
or.;: cera. 21 K Cioma'o de. 
Terrò. 2!.2u I; c.eto. i’av.a* 
7 ;.-r.o rii ergi e di domani. 
R.tratto d; .Albert Ca- 
-. t’"-. Kirr.ntcrrr.u- 

sik ' rii llinderr.ith. 73.93 
K.-.r. onu iraaotti per la 
Raa.o. 

TELF.VISIOXE — J .3 TV 
rie» rarazz:. :s.. 1 il Mondo sen- 
ra front.ere. 20.45 Teteg.or- 
r /c, 21 Foridiia. Film. 22 J 0 
Le amenturc de'.ia scienza, 
—.il Tctcgiomaic. 
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GIjI a V VEAiMEXTi SBOR Ti VI 


UNA INVENZIONE O IL PIU’ GROSSO SCANDALO CALCISTICO 


Il Milan denunciato alla Lega 


per aver “comprato,, Z partite? 


Si tratterebbe della partita contro TAtalanta (terza 
giornata del girone d’andata) e di quella con¬ 
tro la Pro Patria (ultima del girone d’andata) 


fj.'i'ìt-M j* il 


. '-jj* 


DALLA REDAZIONE MILANESE 


AIILANO, I. — Voci non 
ronfcrmatc e non ufliclali 
parlano di un gravissimo Icn- 
iativo di corruzione su cui 
verrebbe chiamata a decide¬ 
re la Lega Nazionale della 
IM.G.C. 

Itesponsabile di tale tenta¬ 
tivo sarebbe nientemeno che 
la squadra attuale capolista 
del massimo campionato na- 


Oggì contro la Fiorentina 
prova la nazionale militare 


FIItKN’/i:. 1 — nomanl 

pomeriBBÌo, alle ore là, la 
nazionale militare di caicio 
sosterrà raanunciato alle¬ 
namento contro la Fiorenti¬ 
na; non c nota la formailo- 
iic viola che scenderà in 
campo: si prevede però die 
sarà c-omposta ila numerosi 
rincalzi. 

Per la « militare » ì se¬ 
lezionatori. come è noto, 
hanno convocato nel sioc.il 
scorsi I scsucntl giocatori: 


Pavera 


PORTIF.RI: 

Francalancla. 

TlIRZINI: Corradi.' fiar- 
zeiia, Vlnccnri. 

MEDIANI: Fontana, Mar¬ 
tini, Odling, Rlmbaldo, 
Zannler. 

.ATTACCANTI: Carta, (la- 
sparini, Gratton. Luosi, 
Macor. Pomati, Kaise, Ta- 
gnin. Zainbaiti. 


già stati interpellati in pro¬ 
posito dal presidente della 
Commissione di Controllo 
della Federazione Italiana 
Gioco Calcio, conte Rognoni. 

La notizia, sopra riportata, 
diffusa dalla Agenzia « Sport 
Informazioni >, come sportivi 
ci ha sorpresi e dolorosamen¬ 
te colpiti, .\bblamo cercalo 
di raggiungere il presidente 
della Lega, Giulini, per chie¬ 
dergli una conferma o una 
smentita. Ci hanno risposto 
che Giulini era occupato in 
una riunione della l.ega. I na 
riunione della Lega, marte¬ 
dì?!?!?! Che si sia trattato 
di una riunione per decidere 
sulla « bumba a lanciata dal¬ 
la Agenzia sportiva? 



La formazione tipo del .àltl.in 


ililicialmenle rilaiia 


(hiede l'organizzazìDne 

delle OìiniDiadi 19 G 0 


LOSANNA. 1. — Una dcleca- 
zicme italiana composta dal dot¬ 
tor Marcello Garroni, t ice se¬ 
gretario generale dei CONI, dal- 
l'avv. Nello Ciampi, In raonre- 
scntanza del Comune di Roma, 
c dal maggiore Di Loreto, per il 
Ministero degli Interni, ò stata 
ricevuto Ieri dal prlucloo Pietro 
di Monaco e da Otto Maver. sc- 
gietailo goncTide del Comitato 
Olimpico Intcrnazlunalo. ai quali 
ha presentato la candidatura nlR- 
ciale di Roma per i giochi olim¬ 
pici del liilìO. 

Scmpie nello giornata di Ieri 
ò stata licoMila una liclecazio- 
no rii Losanna, che ha conse¬ 
gnato la tett'-ra con la rlclilo'-ta 
nfllt lalc di ouesta città per pii 
•■tessi giochi olimpici ostivi del 
19t50. Inline Saint Moritz ha me- 
scnintir la candidatura per 1 
gUulii Invernali del lilCO. 

Come f noto, le eltt.l che ave¬ 
vano posto la propria ■.•audklu- 
lur.i per i pini hi olimpici invor- 
n:.li ed estivi del ICiJO avevano 
tempo lino a lori por nsoondere 
al quo'itlonarl che erano stati 
Inviati dal Comitato tlllmpleo 
Internazionale. Venti nueslionarl 
ei.ano s*.itl sorditi e r'do nove 
’itt.i hanno re posto nel termine 
stahdil > l'er i giochi estivi: 
ni uxcl'es. nudaeest. Detroit, l.o- 
•'ai'ne, llon'ii e Tot;io. Per niielll 
in\ernall: nanni‘:eh - l’.irtenkir. 
t'iìcn. ln»ishrucl: •• Saint ^tolit 2 . 


GLI SPETTACOLI 


CONCERTI 


Il Quintetio Chigiano 
alla Sala di S. Cecilia 


V’enerdì, allo ore 17,30. nella 
Sala di S. Cecilia (via del Gre¬ 
ci 17), avrà luogo il concerto^ 
(tagliando n. 9 di aldi.) del Quin. 
tetto Chigiano formato da Lorenzi, 
Hrengolu. Benvenuti. Leone c Fi¬ 
lippini. Saranno eseguiti: Mozart: 
Quartetto per piano e archi in 
mi b. magg. (K. 493); Mnrtinu: 
Quintetto; Franck; Quintetto in 
fa min. Blglletll all'Ufndo con¬ 
certi in via Vittoria, 6. 


TEATRI 


«Lo straniero e «Pisanella» 


al Teatro dell'Opera 


Oggi, alle ore 21 (tagliando 
n. 40. replica de «Lo straniero» 
e de « I-a pisanella » di 1. Idzzetll. 
Iiiterptell: Gabriella Tiicci. Mirto 
Picchi. Mario Petri e Saturno 
.MelettI Maestro del coro Giu¬ 
seppe Conca. Coreografla di Boris 
RomanolT. Prima ballerino Attilla 
nndlce. Direttore dei due lavori 
Angelo Questa 


f \ 1. 1 ti 


SI PREANNUNCIA UNA ROMA - LAZIO DI ESTREMO INTERESSE 


! ^ìallfipiissi liti ì Iliciiir:f)<ìzziiL' 


•ri 


alHIano hi apini pi:p il ^Slarbi/,, 


Le due squadre si recheranno in ritiro — Oggi a Marassi la Roma B 
affronta i rincalzi della Sampdoria — L'armonia è tornata alia Lazio 


zinnale, il Milan, e sì riferi¬ 
rebbe a due incontri del tor¬ 
neo 1951-’.à5. La prima parti¬ 
ta in questione risalirebbe 
alla terza giornata di campio¬ 
nato. quando i rossoneri in¬ 
contrarono sul terreno di San 
Siro l’.Atalanla. vincendo do¬ 
po che il portiere Iloccardi, 
che sarebbe rineriminato. si 
era infortunato ad una spalla. 

Il secondo incontro « sofi¬ 
sticato » sarebbe anello dcl- 
Fnltlma giornata del girone 
di andata che il Alilan giocò 
a San Siro contro la Pro Pa- 
Iria, il 30 gennaio, o vinse 
per 2-0. 

I giocatori bustcsi coin> ot¬ 
ti nella faccenda sarebbero 


La cltailtà delle forze raici- 
i'iicho della Roma cil tiucsian- 
‘ no. oltre che nel nuusahnn cu.n- 
pionuto. e ben raiiprcijontupa 
anche nel torneo del «etideiUa: 
i rincalzi glallorohsl, dUattl. so¬ 
no In testa alla cias-iilìcn a ila¬ 
ri pumi con la Fiorentina c la. 
Lazio (((ue-.t’uitimu. però, ha 
una paitlta l:i più) e tutto la- 
■>clu pre\e<lt‘:x> una loro Mtioria 
di girtine. Natumlnietitc. quiin- 
io si V i:n:>cgua;l In liatl.igllc 
■li (jucsio tipo. ojiU partita \le- 
iiC ed as'-U'iane un tono di pur- 
.Ic.-ilare r.nportan/a e dr.itnniu- 
tultà; cosi rincontro odierno di 
« Miira-'-'l '1 mi I glallorrv-j.! e i 
liUiccn hlati della S.aniiKlorln 
ha un po’ 11 .sapore della «dc- 
-isionc » nel quadro dt gli .svi¬ 
luppi della lotta. 

K. di «lUCsio, Leu si rendono 
conto i tecn'cl giuUoro.ssl 1 
quali hanno allestito per l'oo- 
'•u.-.tone una lormazionc .solida 
0 ben «imbottita» di titolali: 
in po-;,i •jioci'.On'i TCìk'arl. 1 tcr- 
.•inl d'ala saranno Bertuccclll c 
I.o"--!. la mcdlnna sarà co:nposta 
da Bel elio. S'.m chl o Pcliejtrlnl 
a l’attacco si schiererà cosi (da 
destra a sinistra); Ciala-slnL 
C’a'.azzu’.i. Nyeri-, Ouarnaccl. 


I CAMPIONATI ASSOLUTI DI HOCKEY SU OHIACGIO 


URSS e 

in testa ai 


(I 


Canada 

mondiali 


Nel torneo juniores la Bennania B ha battuto la Jugoslavia 


11 


DUSSELDOilF. *. — Nel qj.idro 
cei campionati ir.ond.ali assoluti 
di hockey su ghiaccio m seno 
d-.sputatl oggi tre iaj<intri; nel 
primo, svoltosi su'ra locale pista 
di ghiaccio la Svizzem ha co’to 
la sua prima vittoria del torneo 
battendo la Po;onia per 4-2 (pun¬ 
teggio parziale; 1-1. 1-0. 2-1*. ne", 
sevendo, disp'atal:. a Colon.a. la 
Germania ha battuto la Finlandia 
per 7-1 (puntcpcio parzi.iJe: S-P. 
3-1. )-0> e nel terzo, .svoltosi pure 
a Colonia, la Cccos'ovacch.a s: 
c imposta alla Svcz.a per 6-j 
Ipunteggio parziale: 2-1. 2-1. 2-3i. 
Dopo eh incentri odiorii. (tutte 
le squadre hanno or.a d.spiit.ato 
quattro incontra la c!as::‘ica vede 
m testa li Canadà a pari punti 
con lT.tno;one Sò'. letica. E-rco, co¬ 
munque. la classifica; 


Cd 1 coneorronti dev.cranno a 
Eampicrdarcna sulle .alture della 
citt.à, fino a Gr.anaro;o scendendo 
pot in corso Italia i>v« si avrà 
l’arnvo. Il < Girti » sarà .a Genova 


Il 18 maggio 


Humez ' «Bobo» Olscn 
per il titolo dei «medi»? 


Cariadà 
U.R S.S. 
U.S..A. 

Svezia 

Cecoslovacch, 

Svizzera 

Germania 

Polonia 

Finlandia 


.37 

2t 

22 

2! 

:5 


18 

8 

4 


23 

12 

H 

25 

17 
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NEW YORK, 1. — e 

New York Ilifiy M.trii.soii uiict- 
;ore dc,:'« Ditt-rs.utloiihl IJoMni; 
f pii» ha «inhlanito che e ubo 
c-t-n'.c ì.\ pivsiMi/tiitù di un iVà- 
cor.’ro tr.i UU-.'^z c OisOii, da 
:rj n.i gaio •• lucilo 


e •. .l’tdo per 


•i'o’.o montila.e 


Garcini non lascerà lo sport 


Nel q'oadro del campionato mon¬ 
diale Juniores si è disputato un 
solo incontro. Erano di fronte la 


MH.\N0 1. — Il ter.nLsta F«u- 
s;t. Cinri-inl r’.rc h.a fat'o ritorno 
da Sanren.o Ieri ira smentito de¬ 
cisamente 1! tuo ritiro dallo 
.s;)ort I.'af.cra ha aggiunto thè 
domani partirà iier Roma per 
razziungerc i>oi li Cairo dote 
parteciperà ad un torneo Ir.tcr- 
n:t.'l‘'.ta’c di Tcni.i 


C'itnpane!!!. 

Oltre agli Ululici Uomini che 
scender.'uuio In cumpi>. li dot¬ 
tor Wnlda — a. coni ungi’, a loie 
della .squndni — ha" pi).,ato 
.'Oli .‘•c Bkuioi'!< l;i. Snudi 1 e 
■Morabito, che lungerunno da rl- 
^erle. 

Il turno Odierno de| cati’jilo- 
!ur.> «cedo 1 «. .1 S'ii'.jAlo- 

rla-Ro.i'.a. jiiciedc ;;.i incoiuil 
•Cifuenti : Luoriio-.Sidc-lut.ina c 
Nuiioli-(.>rnr.a ; i r.nca'/.l l'ii.n- 
lo-azzurn gav-heriitino. in-, tvO. 
domani coicro iiuc:!l del Rolo- 

CllO 

» • 

titolari l)lnnco-azz.ur'‘i. cc.n- 


tnu'fumcnte al prograti'ina tU- 
siito. non hanno ripreso ieri la 
toro pi-epartutloiie; in niatiinatu 
c’-.sl .•.! sono recali al iui.crnli 
del compiunto ( onini. Bigelli, 
fmtep.o deH’omonlnio dlriqemo 
bianco-azzurro nonché lo’iMglle- 
re del sodalizio siftHo-ro‘'so. e 
noi potnerlgfzlo honno osser^.lto 
li più aSv'olUto riposo, per fiUt*- 
stu • cattino c .‘■t.i’n ju.o lis- 
.sata lina intensa .seduta di al¬ 
lenamento che M sio.imn’i («•(Iti 
inizio olle ore 10) sul terreno 
dello Situilo Torino; ton tutta 
protxibllltà 'crn’i dispu’utu una 
breve partii.i 

Giovedì iiomerlg'glo. dopo l’in¬ 
contro delle riserve con il Bo- 
.oifun B. 1 C‘t>catorl che mister 
Raynor convocherà per rincon¬ 
tro con la Roma iiurtlranno In 
pullman per Monte(>orzlo Cato¬ 
ne. ove — nella luicc dell’hotel 
Giovannella — truscorrcraxino 1 
giorni diH’urrotentata vitcìlln; 
la carovana, come solito, farà 
ritorno a Roma nella inattlna'a 
di domenica, poche ore [irimn 
del « derby ». 


Ieri iio’.ncrlsjgio i qlaihvross) 
hanno ripreso regolarmente gli 
allenamenti, .sui terreno dello 
Stadio Torino, con una legifera 
.sxlula glnnico-ntletlca. t orrc- 
dat.a dal solito lavoro su; jwi’io- 
ne. Numero-.! erano gii a--enti: 
dUattt Moro c .^re/^d^o Venturi, 
che erano fuori Rom.a por li¬ 
cenza premio, son rientrati In 
città solo In serata e Ciolii. che 
’amenUv un coitio ricctulo sui 
iiUX.=colo della coiscia destra, s! 
è limitato a fare l'signo e mas- 
.saggio. unitamente a IJosColo. 
ancora «otTcrcnte 

Sul rampo *1 <•. Invece, rivi¬ 
sto Ohlprgia. II quale — pur non 
ancora perfettamente guarito 
— si é Impegnato con molta 
Serietà ala atie'i rum ente che .sul 
jiallonc facendo chliiramcnte 
Capire rho 11 .suo ritorno In 
.•quadra non è jiol f'i.i lonbi- 
no come atetano pronosticato 
1 saTiiiari di « Viì’.a Si assi ». 

Questa mattina. se:npre .sul 
terreno dello Stadio Torino. 1 
gia:'.f>-rOs*i .so.steranno una nuo- 
-..v seduta di carattere prc'al-n- 
tem'-nte atlellra. Gjovwll e \e- 
nerril. molto pro’nabllr'-.e'lte, i 
tttol.arl si trasie-iranno a Fra- 
•■cati per II rituale ritiro pre-i 


’p.irtua; tniila di tPhclalo è .sta- 

IO l • 


Grn/le nq’openi l'I rlnppii.•lu¬ 
ca'lor.e srolla dal pref'izonte 
Is. ,f».!o .1 1 et.".’ u-*.i .s.tr.o ’.a 

i! rotile VkmjUÌ o 1) doli. .Mor- 
tarl (1 iluc 3 leopre-sldcntl dol- 
’(i sezione micio) é stato nqil- 
domeiile suntuo e ruiiiuuiiu èl 
tomi'.i in s< ;io al rcicli'o .so-) 
da'l/lo <li via Frati Inu. L'iiCcoi- 
(’.o tri 1 due e siico ri.ggmtito| 
nel co:.so <it una riunione sira- 
ou.'.nii;Ui tU 1 fondiglio Din Pi¬ 
lo de'’!\ lezio tenutasi in ca.-o 
l’el ('o-t 'Its-atoio. i.l teimP.te 


d“l lavori, h'.f.att!. è stato rr-so| 


noto n seguente comunicato; 

«Il f*. D. <le’'a .S .S. Lazio, sr- 
zione eii’clo. lae.sa %lslone «Ielle 
ditnlsslonl del rleo pro.sldente 
Vaselli c «e'ic ragioni che le 
hanno determino le .si rammarl- 
1 a cze! contniftùi .‘orto tra 1 due 
rico iiresidc'itl. frutto di co-n- 
provato eipiUoco; manlfr.sta lo- 
ri la iiroprla (klucLi o solldc.rle- 
’à e re.-,plt'.(;c lili'uminknltà le 
dlm‘-«.lo’il d< 1 con.’,e V.^.s^ll ». 

Kd o.-a .sj>erl'tmn c.he di «i’.ri-| 
re » Interne no'.s ‘e ne jv-atll l>!ù;| 
almeno jK-r «lue.st'annoi Pai. 



A starassi NYFR.S guiderà 
oggi il qnlntetlo ili plin* : 
gialinrosso itriritu mitro ili 
ranii'ion.itn riservo con l.t 
Sainpdoria. Daircsllo ilrll.i 
prova odirrna iltpemleri 11 
suo rientro o meno in prima 
squadra pfcr il « derby > dì 
tlomenira coti la Lazio 


L'ungherese Sebes eletto 
vice presidente dell'llEFSA 


VirNN\. 1. — 11 Mcc-;>re.l- 
denti dCiIa rtdcu/io'n' L i'';hC- 
ri- e tiri falcio. f.u-.a\o Scl>.’;. è 
a’.uf.i ilc’to t.irni'.anl’iiUà Mce- 
pusldet'.tf del roii.itat«» Fz-ecn- 
U’.o «'.cn’ut’lone i'nro]nii delle 
ass,i.-l,i.-h)iil di all (L’F'.F'H.S) 

in vos.nnz.onc do)’,’aiistrlaro 
.io-ef f.eio,' rccent-'menle dece¬ 
duto 

l.'eU’zlone di feUs Ita muti» 
luogo tu'! corso di una 'io:u‘ 
piflgiratorlu del comli’iti'* <-s«'cu- 
tl\o t<nul(’-sl alla xlgHhi l^■l co:i- 
g'-t.'.-.o Intel n;‘..’l'iiu’h‘ di’M»' .'•-.-o- 
ohizhml di « u!«‘lo ch*.’ Inl.'.’C’.à 1 
.--uol liiM'»'"! d<'’i'i’.'l !i Vic'.n.'i tot' 

Ir. p irte"';* l'Ione di t’ù dclcgi-'l 
«li 23 11*'.*' t 

1 .1 «iV’cz >.'‘o’'.e l*<u‘-.'n!i. '•‘tm- 
ta In n’aitln.- 'i. ■■ co’mu's!;! «'.-i’ 
nr, side;'e <le’!a l',’('era’Ione. l’..n- 
;,,vt« <ri! \ iret'-rstdras'i' Mer-.c 
|. .‘.i fonp/i’;. 


P.T.T. Aenio-P.T.T. Azuni 


ociqi r.l < FciMi e Tenaci » 


( 1 /;: cc;' ;:i '’o :■ '' <'■«' LI 
s'. :’’ eie.:'.;'** 1' ftl c ’Ic- 

is"*r.s di t"’n''ma’e de’ 
t«* : e.* «'i f;’c<* PT l tra >e 
><!”«die <t('’.’\;>’>*o «• de." 
f •<i".’<';l OC n>'o;'cst'ro sn- o tet¬ 
ti ter ’ .■*’.>!>’o. « o’ir.ir'HU' i ru- 
di r.fc. si tcrte-.itini. d! 
CT.'.o' o’ Tr’o c,in w'n cii' ’ t’’tta 
1 - ;• C'.' o e < s 'li IV'cn ’c 

! ..-"M «tp".e «'.ce s ■m.i’rc- 

r-T t m.*’! «•'!. .‘■'«•h.’u- 

•>. t’.,.** •*«’<’ 1’ ’• 1 : M..’T I 

Tt,'e’l; «fiorlm. Rro'Il. 
j. ■ '.p' :':.c.i r-i’’’«U’t’t’'.' 


j. I ..ppctc.ll l'c 

= 1 - c‘ - I s To: s; fc-c’icrl 

f, !.• • F * "'•ì .‘-V/'-sr o PcciTo 

C. fetcìtrcll'. Prece-’ 


DOPO L’INCONTRO CON LA JUCOSIiAVIA P» 


Difettano nel gioco d’assieme 
i giovani della 



Il C.T. dell.! s giovanile » 
di bdiiket. Nello Paiatorc, 
alla fine deU’incontro con 
la Jugoslavia non era mol¬ 
to soddisfatto. « Sanno gio¬ 
care mollo mc.glio questi ra¬ 
gazzi — ha detto Parato¬ 
re —. Calcbotta, ad cscm- 
jjio. ha reso meno del pre¬ 
visto c non ha svolto il gio¬ 
co come doveva a. Eppure 
Calelxitta è stalo segnalalo 
da tutti, noi compresi, come 
uno dei migliori in campo. 
Perchè, allora, il C.T. dichia¬ 
ra che una delle cause del 
- non-gioco » dell'Italìn c 
proprio il lungo <■ virlussi- 
no »?. E’ presto detto: Ca- 
lobotta non è riusctto a svol¬ 
gere quelle m.ansioni dì .smi¬ 
statole che gli ciano state 
affidale, ed allora tutto il 
gioco italiano si è fermato. 
Buon per noi che domenica 
abbiamo trovato una Jugo¬ 
slavia vuota, sforiunaLa c pri¬ 
va di mordente; di .nzioni i no¬ 
stri avvcr.sari ne hanno ma¬ 
cinato a iosa, ma il tiro fi- 


Gcrmania Bel* Jugoskivia; hi 
vinto la comparire tede^a ncr 
.7-1 (punteggio parzia’c: 4-0. 0-0 
!-lT. Ecco ìa cla=s:fica: 


German.a B 

Italia 

Otarda 

Austria 

Jugoslav la 

Bel^o 


4 .3 

2 1 

2 1 

3 1 


J O 2J 


2 6 


A 

3 

lì 

S 

10 


Il Giro ciclistico d'Italia 


non valicherà lo Stelvio 


BOLZANO. 1. — r.iT.cil- 

mente quesVanno — a orescindc- 
re dalie intcnzicr.l degli orca- 
nizzatori — la carovana del Ciro 
Ciclistico dTtaTia rotrà valicare 
Il passo dello Stelvio <m. 2 7A71. 
Oltre due metri di neve nro- 
nrono attualmente la strada de! 
più alto valico d’Furooa rer cui 
ouast certamente non farà rc«- 
sibllc entro ciurr.o rcrdcrla 
transitabile. 

Genova sarà sede d. :-‘.pr*4 a 
cTonomctrp a «juatJre del Giro 
« iclistico dTtalia, La notizia ò sta¬ 
ta data dal capo ufficio organlz- 
razioni del Giro <3er.so, rae. Tor- 
r.ani, nel corso di una conferenza 
stampa. 

11 « Giro » giungerà a Ge.-.ova 
^ qu-r.la tappa — dalla Frzn;'.a 


SEVEHA SEIEZIDHE OPERATA EAILE CATTIVE COHOI2IOMI ATMOSFERICHE 


A Gatto e Mazzonis (Lancia Aurelio) 

il VI Rollye outomobilistico del Sestriere 


n V/ Rallyc IntemaziOnct^ 
tìri ScVriCrt *1 è concluso Oia* 
con la rit:otia tìclla cOppta 
Gaffq-ifaico ti» lanrta «tufC- 
i a 2S00 

L’I fotta r^T li ritforia f.nalc 
!«: r rrurcffrt fra i 

ttr.'zlcri d'j’ri ^'OT-a cdicjcnr 
PiC-o Va>nzaTo~Sp^>*^tti, c Gef- 
f7-3/jrreniT, •‘r,trombi ni Lan- 
f't Ai.rc'is ZsfiO. Cd t aorprcA- 
(fe-j*, ror-anj Cio]fi Monaci. 
pSTf.rclorr-.cntc sfortunati que¬ 
sti ultimi r^e. ieri, poco pnmn 
C'I controllo tìi Tonno crono 
stati incestiti da tiri autocarro 
Cile ha csporlato alla loro tei- 
tura una porta postenore. 


CosUtnila la sezione ciclismo 


del Grappo SportìTo Gentocelle 


Pii è costitnila In questi giorni la Sezione ciriismo del 
Grappo Sportivo Centorclle. Tatti i giovani che deside¬ 
rassero Iserivervisi sono pregati di risolgersi al sig. Car¬ 
mine Morano in Vi.a delle robìnie n. 73. Sono anche 
aperte le iscrizioni a soel sostcnRori del Groppo. 


Quc/t'ultìnia proio (• Stota m^/f- 

10 difficile: rolfanto stamane, 
dopo 24 ore, avevo cessato di nc- 
• icore e, pcr quando dtirorttr lo 
qirit splendesse un mcpr.if.ro 
Site, la s'rado era anco-a rico¬ 
perta di molta neve cd in certi 
tratti ghiacciata, eosicchè il per- 
ccrCr, tujtn fi ruz'C e ronfzo'iir- 
ic ha costretto t piloti a v^re 
TCrobaife. 

1,0 fcirtf sclczi'cy prc'o^ata 
dal maltempo è stata cjuest'an- 
no lo cOTatieristi’-a de! rallye 

eri sest nere 

Maggior valore acquista quin¬ 
di la offermrcicne della coppia 
Gatta-Maizzcnis, t quali alla ri- 
piffa non erano nella rota dei 
raaggiori favoriti, l due torinesi 
era:,o usciti di strada nella se¬ 
conda tappa, li Ftrcnze-sestrie- 
rc. A Monza Gatta era stato il 
più veloce, ma sulVAprica PtCrC 
Valenzano si prese la rivincita, 
per pci di nuovo cedere al Paato| 
della Consuma. Dopo ìa Vermi- 
cino-jtocca dt Papa era Gino 
Valenzano al comando, mentte 

11 fratello e Gatta perdevano nn- 
r^ejose posizioni; sulla Ponte- 
dcamo-GiOvi q vincitore dello 


s'Orso anno recuperò f-arte del¬ 
lo «icnfogqio. 

La proi-a di accelerazione c 
frettala a Tonno non mutò la 
situazione, ma a; controVo ro- 
l-jn’c di Pragrlato, Ginn Valen- 
zino e i tedeschi ScheeJz-MoU, 
che erano al secondo posto, su- 
^’.T'-no f'-rti prnclizzaziOni. L'ul¬ 
tima prora in salita da Prtjgsla- 
tn Zino ai Colle vide la magnifi¬ 
ca prtstaz-.onr di Gatta-Mazzo- 
nis i quali prrredcitcro di S” 
Valenzano-Sposetii e balzarono 
al primo pos’o della classifica, 
che sono riusciti brillantemente 
a mantenere nell'odierna prova 
Su circuito in cui hanno P^- 
dufo zcjfanfo punti 0.2 nei con¬ 
fronti dei loro diretti ontego- 
nis'.l 

Classifica assoluta 


1> Gatta - Mazzoni* fAorelia 
2MM); 2 ) Cloni - Monaco (FUt 
lido TV); 3) Valeozano-Sposettl 
(111); 4) Taaiarazzo-GeGno (Alfa 
Romeo 1900 T. I.); SI Mnsao-Ba- 
tni fid): C) Seboek . Moli (Mer¬ 
cede* 220 A); 7) Wtiarton-Ren 

(Baimler Centory): *) Gnlrand- 
Chevron (Penreot 203); 9) We- 
rterhoU - Theden (Porebe 3M>: 
10) Cestelli - Gnidi (Alla T. I.). 


naie, ora di questo o di quel 
giocatole, la maggior parie 
delle volte «lopo aver battu¬ 
to sul cercliio del canestro 
usciva fuori. 

In q»ie.di momenti l llnlia 
si e dimostiata «squadra-, 
perchè secondo noi i - itrima- 
vera » hanno vinto l inconlns 
« conquisluiuin » sotto il ìoio 
conestio tutu i rimbalzi. Gii 
undici atleti azzurri che so¬ 
no entrali in campo (Pieri è 
riitia.'-ln seiUpro fuori) han¬ 
no dimo.slr.i;'» un’eccellente 
preparazione tecnica ed un 
ottimo controllo di palla. Ma 
il gioco d a.'i-iemc ha brilla¬ 
to quasi co-tantemente per 
la suo a/.^enza. 

Abbiamo visto delle « en¬ 
trate > magnifiche del longi¬ 
lineo Canna, dei tiri in so¬ 
spensione di Riminucci dei 
passagEi prcc:<'i al millime¬ 
tro di I-ucev abbiamo vi¬ 
sto delle b/'lk* n sbracciate •• 
dj Caiebolta, ma noi, avendo 
assistito u tutii gii oilena- 
mcnti « azz.urxi », sapevamo 
quale doveva essere il giiKo; 
ora un rì<ko veloce con Lu- 
rev. Riminucci. Canna, zMe- 
.sini e Posar ora un gioco 
: calmo » con Gamba. Asteo, 
Chiaria, Costanzo c Caìebot- 
t«). Le cose andarono diver¬ 
samente e cosi Paratore 
quando vide che gli uomini 
anti-CalebotJa erano usciti, 
puntò tutto su di lui. In un 
certo senso scombinò il gio¬ 
co azzurro, ma vinse rincon¬ 
tro; i suoi ragazzi ce la mi¬ 
sero tutta: ma l'emozione 
troncò le gambe a parecchi di 
loro. 

Pc»5ar, il cui tiro o due 
mani può essere consideralo 
uno dei più fruttìferi d’Italia, 
non tirò mai. Chiaria, dal suo 
po'to preferito di difesa dai 


dove .se.;n;* in camni’in.ilo d;ii 
IR jq 22 iiunti a i)iirtit:i. .-ba- 
gliò gio.'So!ar.ament.c mandan- 
dando addiriT’.ura *1 ixillcne 
fuori tabellone. Asteo non 
tiiò mai. P.iz/aiit). il cui li- 


ARTl: Gre 21; Corno. Peoomo De 
Filippo « La letler,! rii mam¬ 
mà» eli Pennino De Fillnpo 
AUTISTICO OPFUAIA: Rìdofo 
rlTHNKO: Iminineiite rtunerliira 
con « Stratagemma rtcl bellbn- 
biiKli > di G. Farniih.-ir 
CIUCO TOGNI (Pi.a/zale ClPillo); 
Nuovo prncraiiima « 1 .kI Pan- 
tomlm.'i dcll’Acaiia » 2 soelta- 

coll; ore tfl e 21.15 Prenota¬ 
zioni: 37.5 722. 


Arcliiniedr: SIniihc l’egiziano con 
J. Slmnions (Cinemascope) Ore 
16,15 19 22,20 

Arcobaleno: Magnificent objez- 
slon (Oro 18 20 22t 
Arenula; Ilo fatto 13 
.\riston: £' nata una stella con 
J, Mason (Ore 15.10 17.4U 20,10 
22.40) 

Astorla: I fieli deU'amore con 
J. C. Pascal 

Astra: Carosello napoletano con 
S. Loren 

AtLinte: Arriva Fra* Cristoforo 
con Z’ernaudel 

Attualità; Lo aienortne aello 04 
con A. Lualdl 

Augustus: Ricercato per omicidio 
con E. Constantine 
•Aureo: La valle dei Maori con 
G. Johns 

.\urora: I.a marcia del disonore 
con P. Lawford 

Ausonia; La valle del Maori con 
G. Johns 

llarberini: Sabrina con A lien- 
bum (Ore 15.30 17.35 19.30 22.15) 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Inferno con U. Uyan 
Bologna: I figli del secolo con 
D. Martin 

Brancaccio: I oladlatort (Clne- 
moscopc . tuono atereofonlcul 
Capannelle; Riposo 
Capito); £’ nata una stella con 
J. Mason (Oro 15.20 17.25 19.53 
22 23) 

Cap'raiilca: SlniiTie l’egiziano con 
J. Simmrins (rincmascone) Ore 
14,30 16,53 19.35 22.13 
Ca)iranlclietta; L’ultima notte 
con J. Galiln 

Castello; Trnvcrs.ita dei terrore 
Centrale: Gli amanti :il nicrrn- 
notte con J. Maral* 

Cicogna : NiiRasaki con V. Ral- 
hton 

Cine-Star: La morsa d’acciaio 
Cioiilo; Bandito senza colpa con 
J. Rarrvmorr jr. 


Da DOMANI ai Cincillà 


iRtiropuliiaii-Euniiia-Milo 
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bl.I.Sl’.O: <.'ic "l filili’ Iticct- 
.\lagni «L .1 cas.a «iella notte » 
atti di T. Maiiliiicr 
GOLUIINI; C’ImiEo nei c.imbu- 
imnii, ticklioiie 

•I. àlll.l.l.MK'iUo iVì,. M (!!■». 
La llXJi: Ore 21,!3’ Teatro d’.'.r- 
te dii ciov.iii: . 1 ..-. i.orte iie- 
1 , 1 » di l.’vreinov c < (j’c.Mc «ii«‘- 
ciiifK.i» d> sarovan 

oiM;nA li;:! bl'u\tti.vi: 

:t:.30 •! fener».«itola» e u 
ictt.T « i,;i quailriclla del 
\‘as 5 

PA1..\’/-/.C> S1ST1N.\: Ore 21,1.3: 
C.in Drippoito » Gi«>vc III doo- 
I>io p>;tto > 

P1U.\M)F:I,|,0; Ore 16; Como. 

rlrli'le « Aulire ’.• • «;• '.n’iiiiDi 
ittlIOl’TO KI.I.SKU; Ore 2); C.Ia 
(■«■.’.-eii BauiUalo replica di •Pa¬ 
pa .*^arto • 

UtiSSl.N’l: Ore 21.15: Coinoagnla 
.vtcliiie dlrctt.i da Clier-./r» Ho- 
rante: « Ditta Utc«'ìa’'di e C. » 
.S. tMETUO »IMaz7.3 S Uf¬ 
ficio UU: Ore 1.3.3(1; C in D’O- 
riclin-P.aiml ' Mari'hmt.i «in 
«•<>-'« Ti- , ,)) Fimcno. 

S.\TIH1: Ore 17: Comi», st.a- 
i>ii«* tii’i CI’!!«’ iirriti. -• ;ì c.i- 
•■•■>11 «li •’.li-m'-e c >> -iznf'ra 
North * (ultima rco'ira) 
VAI.I.K: Ore 21.45: C.Ia Ga»»ri*^n 
• Kaniroc verde » ()i S. Giov-in- 
ii''tti ci>n .\o’i3 Pro-icnicr (no¬ 
vità) 


CINEMA-VARIETA’ 


i(i in so.>pvnsio:iv c tmimini-* 


lo da Uitli, tin’» una sotn vol¬ 
ta. .‘•b.agiió o ron ci provi» più 
Un<» (Ivi nii^liiiri fu Li’v<’v. li 
piccolo -> C’iu.'i ’ '.i«'» da lon¬ 
tano due sole volle (due co- 
neslri) iioi. e.npilo che il gio¬ 
co impostato sul tuo da lon¬ 
tano sarcb'oc crollalo per i! 
mancato conirib’ito degli ni¬ 
tri azzurri, preferì ; vo)gric 
nn gioco <rintelljgcii7<'i pinz- 
zomdo palloni su (lalloni agli 
unici due che tirassero sen- 
z;i {xiinn; Canna c Riminuc¬ 
ci. P«*rchè spiccare un Lu- 
CC3' (.magnifico tiratore) in 
veste di icai’^la quando il 
hnrlcttiano Gamba si dimo¬ 
strò sempre otiimo .smistato- 
re e freddo calcolatore. Di 
tulio ouello che ha fatto i! 
C.T. questo è l’tinlco appun¬ 
to che noi gli po’^siamo muo- 
vr’‘e: cn!co’i<» tntto paratore, 
sfruttò ritieslo o oucU’errore 
dei ragazzi di Nikolic. chiese 
tre .sospensioni nel giro di 
due minul: a soli 4’ dalla fi¬ 
ne pr;r far placare un poco 1 
nervi degli azzurri che non 
riuscivano più a capire qua¬ 
le g’oco dovessero svolgere 
P.aratore .sf è presentato: le 
sue credenziali già in regola, 
sono adesso siglate da duo 
Incontri viltorio*i; ora d.a C. 
T. delle nazionali pas.sa 
Istruttore Federale la.'^ciando 
rincarico dj guidare l’Italia 
al s’io coitega Me Grogor. 
Paratore ha .socchiuso l’u.scio 
verso un .«crcno .avvenire, r 
Me Gregor *1 compito di spa¬ 
lancarlo. 

VIRGILIO CIIF.RUBIVl 


IERI ALL’ IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 


A Garbin il Pr. Aperinra 


Il ioTOTito Gorbln non è man¬ 
cato «Il’«ppunt4imento del Pre¬ 
mio Apertur» cl'.e h* Ieri ineu- 
g’ariito aU’ippodromo delte C«- 
panr.e’.te lo stagione di pitmove- 
ra 

Ecco l r.s’Jttail 

Premio Medea; 1 Trtsetno; 3 
S'jvlrtre. Tot V 28 p 19-17 
.\CC 128. 

Premio Fornaciari: 1. Jocctlne; 
3 CrjpSraire- Tot. V. 37 P. 19-11 


.4rc 20 

Premio Fiorane: 1 R'.felno; 3 
Zencrco Tot. V. 38 P. 2’3-15 
.\cc. 24 

Premio Oatoppatoio: ■. Tlior; 

2 Mitra To’-, V. 14 P 15-23 
.Ver 25 

Premio del Cono: 1 RoaaR; 

3 Kankan. Tot V. 15 P 12-13 
.\cc 29 

Premio Apertura: 1. GftrbJn; 
3 Ma'.rlto 


.-llh.-iribr.’i; I qu.-iUrt» rivali ron 
'l. V.'iili'iark c rivét.i 
AKirri; Il m.-grufiii* fuorilvccc 
«■ rKivIa 

•\>iilira-l<i\inrill; Tcrn lont.m.i 
con J Strwarf r rlvtst.i 
Prlprlpr: Sc.ar.Tnimirhv con S. 

Gr.inccr •• rivista 
Vri'luii ySoTìlt: L."» bamlirra sven, 
lol.-i .-jntora •• rivinta 
VolFiirno: I.C l’.fvl ari Clilliman- 
r.'.Tro rrin G, Perk c riv!”;* 


CINEMA 


A.I5.C.: Il lijsljctiio domato .-on 
II. Cummlnzs 

Arquario; Il fJelio dJ un altro 

Adriano; La lancia che uccide 
con S. Trarv (ClnemascoDe) 

Airone; Iwo Jinia 

Alba; Riooso 

.-Mrvonc: Io» forclatn r-on P. Fre- 
mav 

Ambasriatori: L-i valle del Mao¬ 
ri con G. Johns 

Anime: 12 metri d’smoTe con L. 
Ball 

Imtllo: r'crr>'’cIlo napc>I''t?no con 
F. I.orrn 

•Appio: I eladiatori (Cipe.'na- 
«crincl 

•Aquila; Dov'ò la |iher:.3 con Tolò 




COCKTAIL 

D'Apporto-Delia Scala 


Ieri Carlo D'Apporto. Delia 
Se.-* la c I,ury D’Albert harno 
intrattenuto i giorr.ali&ti roma¬ 
ni in occasione della prima 
rr.oprc-vr.fazione al Teatro Si¬ 
stina della riviit.a 'Giove in 
cTopplopetto » d: Gir.vanninl e 
G.arirei. aMestita da Achille 
Trinca. 


fol.i ili Ittrnzo: I slailialori (Cl- 
iH'mnscoDC) 

Colombo; lllooso 
Coliimbti»: l{iii(i’.,u 
Colonna: I pirati della Croce del 
Sud con J. De Cerio 
Ci>loMi'o: Mjgi .1 verde 
C(<ralIo; La città spenti! con S. 
Haydi n 

L’iirso; Ih’cc.ito clic sta una ca- 
naella con S Loren «Or» 15.15 
n IH.3(1 20’I0 •22;*ni 
(’iiunlmgo; il pinita del Tibet 
CtU'igoim; Riposo 

Cristallo: L'uomo mcrnvielia con 
D. K.iyo 

■ Un!: Itioiuo 

Ur; l'l«•col)• Hlr.*-t. 

Degli Srlnionl: Rlposn 
Della Valle: B-igliori sulla lunula 
Delle .3Ia*>rlieic; La romana con 
G. Lull«>bricida 
Delle 'Terrazze: An.Homia di un 
delitti» con S. Hr.ydeo 
Delle Vittorie; Fra’ diavolo 
Del Vascello: 1 figli del secolo 
« ori D. Martin 
Diana; Orgoalio c pregiudizio 
con G. Garson 
Dorla: Uaudiio senza colpa con 
J. Barryjiiorc )r. 

Eden; Nc’i.’.uno ha imdUo con R. 
Risso 

Ecju’rla: Angela con M. Lane 
Esperi»: L’eroe della V'andea con 
A. Nazzari 

Eurlidc: Stella dell’India con C. 
V/lldc 

Europa: L'ultima notte .on J. 
Ga'iin 

Exrelslor: Il terrore corre sul 
treno con G. Ford 
Farnese: C.-('.a Ricordi con G. 
Fer/cttl 

Faro: La città atomica con G. 
D.irrv 

Fi .r,•ina; Duo • ti •. i «ii icrrj (Ore- 
l."»..”.*» 17.50 20 22,23» 

IT.»iii.-nelM: The Purple Riain con 
G. Rock (Tecnicolon Ore 17JJ0 
! l'),4.3 22 

FLaininin: Le giubbe rosse del 
Saslc.-itchcwan con A. I-add 
rogliano; Lo sterminatore 
Folgore: Arrivù l'alba --on C. 
Gable 

Fontana: Duello sulla Sierra 

Madre con K. Mitchum 
Galleria; Deserto ..ne vive al W. 

Di.sney 

Garbateli»: 19. stormo bombar¬ 
dieri con R. Ryan 
Gio'vane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Un americano a 
Roma ron A. Sordi 
Golden: I,a morsa d'acciaio 
ll•)|lVt^ood: Il pescatore della 
Luiflana con M. Lanza 
lr>i].ciia,c; .Mariufica ossessione 
con R, Ifud.'on (Inizio ore 10.30 
a.atimcridi.mc) 

Impero; Le avventure di Peter 
Pan 

Induno: 35 minuti con la morte 
Ionio; Delitto del secolo 
lrl«: La rae-irza della domenica 
con M. e G. Champion 
Italia: Un pizzico di follia con 
D. Kaye 

(.A Fenice: La morsa d'acciaio 
Lmc; Mio fizHo il forzato 
Manzoni ; I-a corona di ferro 
Massima: li ficuo di Tarzan 
Mazzini: Gli amanti di mezzanot¬ 
te con J. Marais 
3I*daglle d’Oro: Riposo 
Metropolitan: Sabrtna -on A, 
Hepbum (Are I5J0 17.35 19^0 
22.13) 


àloderou; Maitnlflca ossesstoue 
con R. Hudson 

Moderno Saletta: i>e «leoorlne 
dello 04 con A. Dualdi 
Modernissimo: Sala A: Due ma¬ 
rinai e una ragazza con J. 
Kelly. Sala B: 4 in medicina 
con O. Bogarde 
MondUl: Lo sterminatore 
Nuovo: I ilgll del secolo con V. 
Martin 

Nomentano; Intrepidi vendicatori 
con R. Conte 

Novocine: li medico dei pazzi 
con Totò 

Odeon: 1 cavalieri senza legxe 
UdescalchI: Duello aeiia i-inEla 
con J. Craln 

Olympia: Lo sceicco bianco con 
A. Sordi 

Orfeo: H paese dei campanelli 
con S. Loren 
Orione: Riposo 

Ottaviano: Due soldi di roeran- 
za con M. Flore 
Palazzo: Parata di splendore 
Palestrlna; Fra' diavolo 
Parlali: Rio Bravo con J. Wayne 
Pax: Riposo 

Planetario: Rassegna internazio¬ 
nale dei documentarlo 
Platino; Terra brudaU con J. 
Derek 

Plaza: Pane amore e veloeia con 
G. Lollobrielda 

PlJnius: Il bruto e la bella con 
K. Douglas 

Preneste: Le avventure di Peter 
Pan 

Prima valle; Cantando sotto la 
pioggia con G. Kelly 
Primavera: Duello al sole con 3, 
Jones 

Qiiadraro; Chiamatemi madame 
con G. Sanders 

Quirinale: 4 in medicina con D. 

Bogarde 

Quirlnetta: La lancia che uccide 
con S. Tracy (Cinemascope), 
ingresso continuato. (Inizio 
spettacoli ore 13,30 17.33 19 40 
221 

Quiriti: Riposo 

Itcale: I gladiatori (Clncmasccpet 
Rev: Riposo 

Rc.v; L.a morsa d'acciaio 
Rialto: Totò cerca pace con Totò 
ha lancia che inmide con 
S. Trac.v fCInemascone). fn- 
gresso continuato. Inizio spet¬ 
tacoli ore 15.30 17.3.3 10.40 22 
**‘lf**i, Krande carovana con 
V- R.nlston 

Rubino: Scarpette ros.se 
Salarlo: L'urlo della foresta 
‘••Ila fJomina; Riposo 
'•ala Kritrp.a: Rlnoso 
Sala Piemonte: Fr.ancls alle cor. 
se con D. O’Connor 

Ui luna rossa 

^*’^*P*'*'^**'*J Carablanca con 
1» Bcrjnnan 

Sala Umberto: li mare del va- 
FCslII Perduti 
Sala VlqnoH: Riposo 
Salerno; R principe delle volpi 
Margherita : Senso con A. 

volli 

San Felice: Riposo 
.S.an Panrrazio; Riposo 
Sant Ippolito: Il bacio di mezza¬ 
notte con M. Lonza 
S.-ivola: I gladiatori f Cinema¬ 
scope) 

Sitver Cine: Passione selvaggia 
con G. Pcck 

Smer.aido; L’iiUlma notte ,on J. 
G.-ihln 

Splendore; Da qui airctemltà 
con B. loincastcr 
Stariiutii: Nuvole passeggere 
Stella: Riposo 

Siiperciticina: Shiiiltc l'egiziano 
con J Stmmops (Ore 14.15 16.40 
19.20 22) 

Tirreno: Angela con M. Lane 
Tiziano: L’urlo deirinseguito con 
V. G.issman 
Tor Marancla: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: L’ammutinamento del Cal¬ 
ne con H. Bogart 
Tilanoti: L'ultima zia di Carlo 
Trieste: 25 minuti con ih morte 
con M. Thompson 
TimcoIo; I pirati del 7 man con 
J. Payne 

Ulisse: Assalto alla terra con J. 
Wltmore 

Ululano; Adamo ed R-/e»tna 
Verbano; Questi fantasmi con 
Ra.scpl 

Vittoria: La grande fiamma 


RIDUZIONE ENAL - CINE.MA: 
Alhambra, Brancaccio. Cinettar. 
Cristallo, Ellos, Fiammetta. La 
fenice. Nomentano. Olimpia. Or¬ 
feo. Piinlus. Planetario. Reale. 
Roma, S.tla Umberto. Salerno. 
Tuscolo. Tirreno. TEATRI: Gol- 
doni. Rossini. Pirandello. 1] 9111- 
linirtro. Circo Tognl. 





CINODROMO RONDINELA 


Oggi alle ore 15.45, riunione 
corse Levrieri a parziale be¬ 
neficio della C-R.I- 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 
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NOTIZIE 


MINACCIOSE DICHIARAZIONI A UN GRUPPO DI OlORNALIST I AMERICANI 

Adenauer ìntima al Senato francese 
di va rare senza emendamenti l ’UEO 

// primo vice presidente dei Consigiio sovietico, Mikoian, dichiara a Lipsia che 
ia ratifica degli accordi di Parigi renderà impossibile ia riunificazione tedesca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 1. — Riceven¬ 
do oggi pomeriggio alcuni 
giornalisti americani nella 
sua residenza dì Palazzo 
Schaumburg, il cancelliere 
di Bonn, Adenauer, ha pro¬ 
nunciato, rivolto alla Fran¬ 
cia, un discorso con il tono 
brutale di un vincitore che 
getta la spada sulla bilan¬ 
cia, per dettare la pace al 
nemico vinto. Il cancelliere 
ha chiesto al Senato fran¬ 
cese di votare la ratifica dei 
trattati dì Parigi « senza rin¬ 
vìi e il più velocemente pos¬ 
sibile » c lo ha difTidalo dal 
ripetere il gioco già fatto 
con la CED e dal rivendi¬ 
care la conclusione di proto- 
colìi aggiuntivi od interpre¬ 
tativi. 

« Adesso bisogna agire », 
ha aggiunto il cancelliere. 
Adenauer si è poi opposto 
alla convocazione ' di una 
conferenza a quattro, affer¬ 
mando che questa potrà ve¬ 
nire organizzata solo quan¬ 
do « vi saranno prospettive 
di successo ». 

NeH’insieme, il discorso 
del capo del governo ha ri¬ 
cordato per il suo tono il co¬ 
mizio che egli stesso tenne 
a Bonn all’indomani delle 
elezioni del 6 settembre '53, 
quando affermò che « d’ora 
in poi non bisognerà piu 
parlare dì rluniflcazione, ma 
di liberazione della Germa¬ 
nia orientale ». 

Se il discorso del 6 set¬ 
tembre poteva venire consi¬ 
derato come un grido di vit¬ 
toria, quello di oggi espri¬ 
me tuttavia solo lo smarri¬ 
mento profondo che nasce 
dalla convinzione che la ra¬ 
tifica dei trattati di Parigi 
da parte del Senato fran¬ 
cese è una condizione basi¬ 
lare per impedire che la cri¬ 
si scoppiata a Bonn possa 
prendere degli .sviluppi ina¬ 
spettati. 

Nelle ultime 24 ore, la si¬ 
tuazione non si è in alcun 
modo chiarificata: ì due par¬ 
titi rivali, il democristiano e 
il liberale, hanno continuato 
a studiarsi a vicenda senza 

E rendere alcuna iniziativa. 

l’unico fatto nuovo è un di¬ 
scorso del secondo vicepre¬ 
sidente del partito liberale, 
Euler, il quale ha prcannun- 
ciato trattative con i de. e 
ha reso noto che i ministri 
Preusker, Schaefle e Neu- 
mayer rimarranno per il 
momento nel governo. Euler 
appartiene notoriamente al¬ 
la tendenza di Bluecher e le 
sue parole si possono inter¬ 
pretare come l’indìzio di una 
lotta di corrente in seno al 
partito liberale contro l’at¬ 
teggiamento assunto da 
Dehler. 

La riunione di domani del 
Consiglio dei ministri, convo¬ 
cato per esaminare la lettera 
di dimissioni di Bluecher, ap¬ 
porterà una schiarita alla si¬ 
tuazione. Si prcei.soranno le 
manovre di Adenauer per in¬ 
debolire la posizione di De¬ 
hler e conservare i voti libe¬ 
rali indisjJensabìli per costi¬ 


tuire quella maggioranza dei 
due terzi che è necc\ssaria, al¬ 
l’approvazione delle leggi mi¬ 
litari. 

Domani pomerìggio, al 
termine della riunione del 
Consiglio dei ministri, con¬ 
vocato per esaminare la let¬ 
tera di dimissioni di Blue¬ 
cher si potrà vedere più 
chiaro nello sviluppo degli 
avvenimenti, almeno per 
quanto riguarda la tattica di 
Adenauer e gli sforzi che 
egli intraprenderà per riu¬ 
scire a operare un « colpo di 
Stato » ali’interno del parti¬ 
to di Dehler e conservare 
cosi i voti dei liberali por la 
formazione di quella mag¬ 
gioranza di due terzi che sa¬ 
rà necessaria per il varo 
dello leggi militari. 

Alla luce della crisi go¬ 
vernativa. la stampa ammet¬ 
te i lìmiti del volo di ratifi¬ 
ca dato domenica dal « Bun¬ 
destag ». < Abbiamo una cri¬ 
si nella coalizione, scriveva 
stamane il Moraenpost, e ab¬ 


biamo un contrasto che 
sembra insuperabile tra go¬ 
verno ed opposizione. Si 
tratta di due profondi fos¬ 
sati che dobbiamo superare, 
se vogliamo che la decisione 
di domenica abbia in qual¬ 
che modo senso ». 

Il dissidio tra d. c. o libe¬ 
rali, ha scritto a sua volta 
la socialdemocratica Ncue 
Rhein Zeìtung, « non riguar¬ 
da soltanto la Saar ma qual¬ 
cosa di molto più profondo: 
l’abitudine del cancelliere 
di offendere e diffamare lut¬ 
ti coloro che vorrebbero op¬ 
porre dello ideo proprie alla 
dottrina dì Adenauer ». 

Gran parte dell’attenzione 
tedesca è stata rivolta, anche 
oggi, alla reazione di Berli¬ 
no est al voto di domenica 
sera, c II nostro compito — 
ha dichiarato il presidente 
della Camera popolare, il li¬ 
beralo Diockmann — è ora 
di preoccuparci perché il po¬ 
polo tedesco si unisca come 
un sol uomo, e indichi che. 


DICHIARAZIONI DI HATOIAMA 


n Giappone ha votalo 
per ItnppofUconlTI BSS 

Il premier ammette il successo del¬ 
le forze popolari ostili al riarmo 


TOKIO, 1. — I commenti 
diffusi nei circoli politici di 
Tokio sulle elezioni generali 
che si sono svolte domenica 
scorsa in Giappone, concor¬ 
dano tutti nel confermare i 
primi giudizi espressi subito 
dopo l’annuncio dei risultati. 

Ò.ssorvatori giapponesi e 
stranieri ribadiscono in pri¬ 
mo luogo che le votazioni 
sono apparse come un plebi¬ 
scito popolare a favore del 
miglioramento dei rapporti 
con l’Unione Sovietica e con 
la Cina: i partiti favorevoli 
a un tale miglioramento han¬ 
no ottenuto circa i tre quarti 
dei seggi alla Dieta. 

Lo stesso Hatoiamn ha ri¬ 
conosciuto oggi, in alcune di¬ 
chiarazioni alla radio, che il 
rovesciamento dei rapporti di 
forza fra i due grandi partiti 
conservatori, i liberali e i 
democratici, a favore di que¬ 
sti ultimi ò dovuto al con¬ 
senso, egli ha detto, che ì 
giapponesi hanno dato < alia 
nota politica noi confronti 
dell’Unione Sovietica c della 
Cina ». Rifiutare l’amicizia 
dei paesi socialisti, ha ag¬ 
giunto Hatoiama, « signifi¬ 
cherebbe soltanto contribuire 
a stimolare una terza guerra 
mondiale ». 

Lo stesso presidente del 
Con.siglio ha riconosciuto a- 
pertamente il fallimento, in¬ 
vece, del secondo punto del 
suo programma politico, che 
contemnlava un emendamen- 


PER U RIDUZI RNE BEL PREZZO DEI IIEDICINRLI 

Lettera della G.G.I.L 
a Villabruna e Tessitori 


■Viuo permane in lutti gli 
ambienti l’interesse per le 
proposte lanciate dai rap¬ 
presentanti della CGIL cir¬ 
ca una riduzione del prez¬ 
zo dei medicinali. A con¬ 
ferma della loro validità e 
dell’enorme favore che esse 
hanno incontrato nell’opi¬ 
nione pubblico sta la deci¬ 
sione della Confindustria di 
convocare per oggi una con¬ 
ferenza-stampa sull’argo¬ 
mento. 

Gli indxistriali tenteran¬ 
no di difendersi dalle ac¬ 
cuse di speculazione che 
sono state loro rivolte sca¬ 
ricando ogni responsabilità 
sugli organismi (ACIS e 
CIP) che sino ad oggi si 
sono suddivisi il compito di 
stabilire i prezzi dei medi¬ 
cinali. 

La Segreteria delia CGIL 
e quella della FILG hanno 
dato corso intanto alle pro¬ 
poste scaturite dalla Con¬ 
ferenza, inniando una let¬ 
tera all’on. Villabruna. mi¬ 
nistro dell’Industria, e al- 
l'on. Tessitori, alto com¬ 
missario per l’Igiene e la 
sanità, in cui è detto, fra 
l’altro: 

« Dall’unanime conninzio- 
ne dell’eccessivo costo dei 
farmaceutici è scaturita 
dalla Conferenza nazionale 
la proposta di ridurre di un 
terzo il prezzo di vendita 
di tutti i farmaceutici, fer¬ 
mo restando m percentua¬ 
le l’utile che attualmente è 
riconosciuto alta distribu¬ 
zione, in attesa d’uno si- 
stemazione organica di tut¬ 
ta la materia, che potrà av¬ 
venire sulla base dei vari 
disegni di legge presentati 
al Parlamento. 


« Tale proposta è perfet¬ 
tamente realizzabile, in 
quanto il congegno col qua¬ 
le il prezzo viene determi¬ 
nato, consì-stentc nel fissa¬ 
re un coefficiente fisso ajy- 
pUcato al costo, permette 
in tutti i casi la proposta 
riduzione, senza che ciò 
ponga in difficoltà le azien¬ 
de prodtittrici. 

« Questa misura di ridu¬ 
zione generale dei prezzi 
dei medicinali, che il CIP 
c VACIS pos.sono adottare 
alio stesso modo in cui ap¬ 
plicarono analoghe misure 
per aumentare i prezzi di 
tutti i prodotti farmaceuti¬ 
ci, potrà, a nostro avviso, 
essere seouìta daWesame di 
merito dei costì dei vari 
prodotti, sulla base della 
pro 7 x>sta già avanzata dalla 
Confederazione delle Azien¬ 
de municipalizzate che ten¬ 
de giustamente a stabilire 
in modo razionale il prezzo 
di vendita sulla base del 
loro costo effettivo, elimi¬ 
nando l’irrazionale sistema 
del coefficiente. 

«La CGIL e la FILC 
chiedono inoltre che siano 
resi pubblici dal CIP e dal- 
l’ACIS i n'stilfafì delle di¬ 
scussioni che si tengono in 
questi organismi per deter¬ 
minare il costo dei farma¬ 
ceutici. affinché ogni citta¬ 
dino sìa in grado di giudi¬ 
care come viene stabilito il 
p~ezzo. 

• Per illustrare più am¬ 
piamente queste proposte e 
i risultati della Conferen¬ 
za nazionale sui medicinali, 
la CGIL e la FILC chiedo¬ 
no un urgente colloquio». 


to della costituzione alio sco¬ 
po di rendere possibile un 
aporló riarmo del Giappone. 

Hatoiama avrebbe avuto 
bisogno di disporre, a queso 
scopo, assiemo agli altri par¬ 
titi favorevoli al riarmo, dei 
due terzi dei seggi noce.ssari 
per una revisione costituzio¬ 
nale. E invece i parliti di si¬ 
nistra che hanno svolto la 
loro campagna elettorale sot¬ 
to la parola d’ordine deH’op- 
posizione al riarmo hanno 
compiuto sensibili progrc.ssij 
ottenendo più di un terzo dei 
voti. Prendendo atto della si¬ 
tuazione. Hatoiama ha dichia¬ 
rato oggi che « dal momento 
che i radicali si sono aggiu¬ 
dicati più di un terzo della 
Dieta, una revisione della 
costituzione non potrà av¬ 


ai di fuori della via parla¬ 
mentare, esistono ancora 
possibilità per unire la no¬ 
stra patria. La Germania 
malgrado tutto, verrà riuni¬ 
ficata, nulla è per.so sin che 
noi stessi non ci diamo per 
persi ». 

La Camera popolare si 
riunirà domani mattina in 
seduta straordinaria per 
ascoltare una diohiai’azione 
governativa. Notevole inte¬ 
resse ha anche suscitato un 
discorso che il primo vice¬ 
presidente del Consiglio del- 
l’URSS, Mikoian, ha tenuto 
ieri sera a Lipsia, nel corso 
di un banchetto offerto dal¬ 
la rappresentanza sovietica 
alla fiera. Mikoian si è detto 
convinto die il problema te¬ 
desco può essere risolto se 
si rinuncia alla rimilitariz- 
zazionc della Germania oc¬ 
cidentale o ni suo inserimen¬ 
to in blocchi militari, ma ha 
ribadito, d’altro canto, che 
la ratifica dei trattati di Pa¬ 
rigi « condurrà a un inaspri¬ 
mento della situazione in 
Europa o al ncricolo di 
guerra nonché ad un appro¬ 
fondimento della divisione 
della Germania, o ad un rin¬ 
vio a tempo indeterminato 
della rinnificazione tedesca ». 

Analizzando poi la situa¬ 
zione interna tedesca, Mi- 
Icoian ila rilevatft l’e?istcnza 
di due forze: una dio mira 
al mantenimento della divi¬ 
sione della Germania, basan¬ 
dosi suH’appoggio straniero, 
e un’altra (che comprende 
in Germania orientale il go¬ 
verno e l’opinione pubblica, 
e, in Germania occidentale, 
i lavoratori comunisti e so¬ 
cialdemocratici. i sindacati e 
vasti strati del mondo cat¬ 
tolico o delle classi possi¬ 
denti) la quale rappresenta 
gli interessi nazionali del 
popolo tedesco. Se si unisco¬ 
no tutfi questi elementi ri¬ 
sulta chiaro che la maggio¬ 
ranza del popolo tede.sco è 
contro ii trattato di Parigi e 
per la creazione dì una Ger¬ 
mania unita, pacifica o de- 
mocrnlica. 

.snnoio .‘sKfinF. 


Si Man Ri vuole 
occupare Phyongyaiig 

SEUL, 1 (Router). — Par¬ 
lando ad una cerimonia mi¬ 
litare tenuta in occasiono 
del trasferimento del Q.G. 
dell'esercito sud coreano da 
Taegu," nella zona meridio¬ 
nale della Corea del sud. a 
Seul, Si Mam Ri ha dichia¬ 
rato che entro il primo mar¬ 
zo 1950 il suddetto Q. O. do¬ 
vrà essere tmsforilo a 
Phyongyang, capitalo della 
Corca del nord. — Egli ha 
aggiunto — « Quel che in- 
tcre.ss.a è .«emplicemonte di 
riconquistare il no.=tro ter¬ 
ritorio perduto ». 

In precedenza Ri aveva 
lanciato un .appello alle na¬ 
zioni occidentali, perchè 
cessino i tentativi di coesi- 
stenz.a con il comuniSmo. 


venire per qualche tempo ». 

Il gabinetto si riunirà oggi 
per fissare la data di convo¬ 
cazione delia nuova Dieta, si 
prevede entro la prima quin¬ 
dicina di marzo. 

In quella data sorgeranno 
per Hatoiama nuove difficol¬ 
tà, a proposito della forma 
zionc del governo. I demo 
cratici. infatti, non dispon¬ 
gono della maggioranza as¬ 
soluta dei seggi, e per for¬ 
mare il governo dovranno 
cercare voti tra i liberali o 
tra i socialisti. Hatoiama ha 
tuttavia annunciato di voler 
costituire un governo mono¬ 
colore. c ancora non è chia¬ 
ro agli osscrv.atori politici 
come egli si riprometta di 
superare le difficoltà che gli 
si presentano- I 


Una conferenza asiatica 
convocata per il 6 aprile 


NUOVA DELHI, l — La 
signora Ramosevari Nehru, 
membro del Parlamento in¬ 
diano e cugina del primo 
ministro Giavaharlal Nehru, 
ha annunciato oggi che il 
G aprile si terrà una confe¬ 
renza non ufficiale di paesi 
asiatici, per esaminare alcune 
questioni in vista della con¬ 
ferenza afro-asiatica di Ban- 


dung, in programma per il 
23 dello stesso mese. 

Alla conferenza, patroci¬ 
nata da trenta deputati al 
parlamento indiano, sono sta-^ 
le invitate 21 nazioni, undici 
delle quali hanno già assi¬ 
curato ia loro partecipazione. 
Fra i trecento delegali che si 
prevede saranno presenti fi¬ 
gureranno 35 cingsi, 30 so- 
.. ■ ' in¬ 
dei 

convegno, che avrà ’sopratutto 
io scopo di sviluppare la coo¬ 
perazione fra le nazioni asia¬ 
tiche, figurano i problemi 
delle armi atomiche, del co¬ 
lonialismo, della ingerenza 
straniera negli affari interni 
dei paesi asiatici e del peri¬ 
colo rappresentato dai patti 
e dalle alleanze militari. 



94 morii in Germania Occ. 
per lepi demia di influenza 

KRANCOEORTt:. 1 — I» auto- 
litA sanitario tedesche baniio 
n"!»! reso noto che Tcpldeinla di 
Influenza che ha colpito la Ger¬ 
mania occldonialo ha fatto al¬ 
tre 24 vittime. In duo mesi 1 
morti sono atatl in tutto 94. 

1 recenti tmsi mortali «l sono 
verificati In Baviera, dove l’al¬ 
tra fcettlmana si rcgl-stravano 
l>cn 13.000 casi di Influenza. 


GRAVE C ONFLITTO TSRAELO - E GIZIANO 

39 soldati egiziani uccisi 

ai c onfini con la Palest ina 

L’O.N.U. attribuisce la rcspoiisabilitìi dcirattacco a Israele 



petrolio di Alanno aU’ENl,, 
chie dono i sindaci abrnz zesi 

L'ordina del giorno votato a Pescara — Un corteo dinanzi ai 
pozzi di Vittoria — Una mozione presentata dai deputati socialisti 


Nella polemica sul petrolio.’ 
.sviluppatasi per molti mesi 
quasi esclusivamente ai verti¬ 
ci dei partiti, sulla stampa po¬ 
litica e negli ambienti tecnici 
e parlamentari, si stanno in- 
.screndo. in forme interessan¬ 
ti ed originali, le masse po¬ 
polari. 

Lunedi scorso si è svolto a 
Pescara, nella sala della « Fi¬ 
glia di Jorio » delia Provin¬ 
cia, Un convegno di sindaci 
dei cnpoluoghi e di presiden¬ 
ti delle Amministrazioni pro¬ 
vinciali, in preparazione del 
pro.ssimo convegno regionale 
dell’energia e del petrolio. E’ 
.stato unanime l’orientamento. 
Tutti hanno riconosciuto in 
modo esplìcito la necessità che 
Io sfruttamento del giacimen¬ 
to di Alanno c. in genere, le 
ricerche nel campo degli idro¬ 
carburi in Abruzzo siano af¬ 


fidati .ad Un ente statale (co 
me PENI) o parastatale. A fa¬ 
vore di quG.sta tesi hanno par. 
lato i presidenti delle provin 
eie di Aquila. av\'. Pietrange- 
li: di Clùetì, il p.'-of. Suriano; 
dì Pe.scara, il prof. Jannucci, 
e il .sindatT) di Pescara, com¬ 
pagno Chiola. Il sindaco di 
.Aquila, nw. Colngrande, ha 
sostenuto, parzialmente diffe¬ 
renziando.';! dalla opiniotie de 
gli altri, l’opportunità che i 
capitali privati italiani c stra- 
nieri partecipino ni finanzia¬ 
mento dell’ente statale, 

Neirordine del giorno con¬ 
clusivo. approvato alla imnni 
mità. si chiede anche l’esten¬ 
sione delle ricerche a tutto il 
territorio abruzzese e molisa¬ 
no e la partecipazione degli 
enti locali agli utili. 

Di notevole interesse anche 
una presa di posizione del 


L A PERSECUZIONE ANTICOMUNISTA NEGLI S. U. 


Il Gonpagio Engene Denais scarcerato 
e Ruovamente arrestato ii Inerica 


NEW YORK, 1. ~ Sei de¬ 
gli imdici dirigenti tiri l’ortito 
comunista degli Stati Uniti 
clic furono condannati nel 
1949 a cinque anni <H i-eclusio- 
nc sono sl;iti riinrs.si ‘>ggì in 
libcrt:i. Alla port.n tlell.i pri¬ 
gione. tuttavia, c.^si sono stali 
nuovamente tratti in arresto, 
ed è stata loro notilicata una 
nuova accu.sa .sulla ba-^e della 
quale saranno nuo^•nIncnte 
processati. 

I .sei comp.agni -'^onn il .segre, 
torio generale <lel IXJUSA. Eu- 
gene Donnis, il redattore c.ajx» 
del Dttìlu Wnrkcr, J'*lm Gatc.s. 
John B. Willi.'iin.son. J.':cob 
St.achel.. Cari Wintor e Benj.a- 
min Davis. 

Due dei dirigenti, fra cui 
Dennis sono stati immediata¬ 
mente ix^sli in libertà sotto 
cauzione, in attesa del nuovo 
pr<fccs.s«i. mentre ad altri due 
la libertà sotto cauzione è sla- 
t.i invece negata, pcrcbc il go- 


I funzionorì di Scotland Yord 
olio coccia delio strangolatore 

La villiina identificata dal suo ex marito 


LONDR:V, l. — Un colpo 
di scena si è verificato ieri 
nelle indagini sul delitto del 
parco di Wandsworth, dove 
una do.nna 50cnnc con un im¬ 
permeabile rosso e un paio 
di scarpette da ballo rosse 
ai piedi è stata rinvenuta 
strangolata nella mattinata di 
sabato. I,a vittima 
identificata dall’ex 
John Taylor, che l’aveva «po¬ 
sata nel 1926, divorziando 
cinque anni dopot 
L’uccisa si chiama Preda 
Kathleen Taylor, e aveva as¬ 
sunto il falso nome di Car- 
wardinc quando, lei prove¬ 
niente sembra da famiglia Il¬ 
lustre, cominciò a guadagnarsi 
da vivere facendo l’aiuto cuo¬ 
ca in un albergo e prendendo 


dimora in una squallida stan¬ 
za del quartiere di Pad- 
dington. 

L’assas.'dno potrebbe for¬ 
se identificarsi con un uomo 
di bassa statura c dal naso 
aguzzo c prominente, il quale 
è stato visto attardarsi inso¬ 
litamente nel parco nelle sere 
è stata Idi giovedì e venerdì. La sera 
marito,! di venerdì, anzi, l’individuo è 
stato notato in compagnia di 
un.a donna in rosso. 

Si crede che l’atroce de¬ 
litto abbia un movente ses¬ 
suale. L’assassino ha perqui¬ 
sito rabbiosamente la bor¬ 
setta della vittima gettandola 
poi in mezzo ai cespugli, ma 
la busta paga della Taylor 
vi è stata rinvenuta intatta. 


verno degli Stati Uniti h.T de¬ 
ciso di espellerli dagli Stati 
Uniti. 

La vergognosa decisione di 
.arrc.starc nuovamente i sei 
compagni clic avevano .«conta¬ 
to la condanna loro inflitta 
.segna una nuova pagina nera 
nella .storia della giustizia 
americana. GR undici sono 
sfati cond.nnnati infatti, nel 
1949. sulla base della famige¬ 
rata legge antieomunì.sta per 
" aver tentato di rove.«ciare 
con la violenza il governo fìe- 
gli Stati Uniti ». 

Ora es,si saranno procc.^^ati 
.sulla b.is.» di un altro articolo 
(fella stessa legge « per aver 
Latto parte di un partilo (il 
partilo comr*n;.sta) che es-si 
.snivevano che si prop<jr!e di 
rovesciare con la violenza il 
sovrrn<* degli Stati Uniti ». 

Quc.slo mostruoso principio 
giuridico, per cui una stc.ssa 
per.s<>na viene ccmdannata due 
volte, per lo ste5-‘5o « reato ». 
.'alila base di articoli diversi 
di un.T stessa leggo, e per cui 
si colpisce direttamente una 
' oìta la libertà di opinione dei 
citLadinì, la seconda volta la 
loro libertà di organizzarsi in 
Partiti politici, è .stata già ap¬ 
plicata nei giorni sctirsi con¬ 
tro un dirìgente negro del PC 
nrr.eric.'mo, Ligbtfoot, condan¬ 
nato n cinque anni dì carcere 
d.a im trìbun.-ile di Chicago, 
per la sua appartenenza al 

rcus.A. 


Nominato rAmbascialore 
della Cina in Jugoslavia 

LOXDR.A, 1. — Radio Pechi¬ 
no ha annunciato oggi che il 
Vice ministro degli Esteri della 
Repubblica popolare cinese, Wu 
Hsiu-ciuan, è stalo nominalo 
ambasciatore in Jugoslavia. 


Il 22 marzo in Francia 
11 dibattito suirUEO 

PARIGI. 1. — L'ufficio di 
p;xisid<aua del Senato france- 


-'c ha fi.ssato per il 22 marzo 
l’inizio del dibattito .sulla ra¬ 
tifica dogli accortli di Parigi, 
che autorizzano il riunuo tlel- 
la Genuania occidentale. 


Alberto Sordida New York 


NEW YORK, I — L’attore 
iUiliano Alberto Sordi e il pro- 
dutiore Cesare G.rosi .«ono 
giunti oggi a New York prove¬ 
nienti da Genova a bordo del 
tran.sallantìco - Andre;» Doria-, 
Sordi h.a dichiarato che con¬ 
ta di trasenr-erc Ire soltimar.e 
negli S*a;i L'ni!:. e di vi.sitare 
New York, Hollywood e Las 
Veg.i.s. Diir.'tntc t.ile periodo 
egli f.splorerà la p>.ssibilità di 
fare un film intitolato -Un ro- 
rm-, ' a N»v.' York -, che do¬ 
vrebbe e.-.sere la continuazio¬ 
ne di - Un americ.a-.o a Roma-. 

Sordi ha dichiarato che spe¬ 
ra di recarsi anche a Kansas 
City, la città che gli ha con¬ 
ferito la cittadinanza onoraria, 
appunto perchè in - Un ameri¬ 
cano a Roma » egli .sogna di 
essere un cittadino di Kansas 
Citr. 


Con.siglio provinciale di Chic- 
ti. che, su projxjsta del suo 
presidente, ha chiesto alle 
u autorità competenti » che 
<( la lavtirnzione del petrolio 
ven:;ia effettuata nella stessa 
zona di produzione e la colti- 
v.nzìone e lo sfruttamento di 
(iette energie endogene siano 
riserv.nte all’ENI o ad altro 
ente statale o parastatale par¬ 
ticolarmente idoneo e attrez¬ 
zato ». 

Una terza notizia ci è giiin- 
t.a da Vittoria, in Sicilia. Qui 
l’ostilità verso le compagnie 
petrolifere straniere è sfocia¬ 
ta in una e.niozion.nnte manife¬ 
stazione patriottica. L’occasio¬ 
ne è stata offerta da uno scio¬ 
lsero bracciantile contro la c- 
sciii.sione di quattromila la¬ 
voratori dagli elenchi anagra¬ 
fici. Il movimento si è esteso 
.agli edili, agli artigi.ani, ai 
coltivatori diretti, ni mezza¬ 
dri. Cinquemila persone han¬ 
no partecipato, lunedi scorso, 
ad una manifestazione di pro¬ 
testa. Dopo aver attraversato 
in corteo le .strade di Vitto¬ 
ria. i dimostranti hanno volu¬ 
to aggiungere, alla rivendica¬ 
zione di carattere .sociale ed 
economico, un solenne gesto 
politico. U.scito dalla città, il 
corteo ha raggiunto l.a contra¬ 
da Bonincontro. dove .sorgono 
i pozzi della Anglo-lranxan. 
Sotto gli occhi della polizia, 
schierata in forze, .sono stati 
inchiodati agii alberi della zo¬ 
na decine dì cartcili con le 
scritte: « Vi.a gli nmerienni! », 
« Via gli inglesi ». «c 11 petro¬ 
lio di Vittoria è italiano! ». 

Un gruppo di deputati so- 
ciaìLti. infine, ha prc-'cntato 
?a .«eguontc mozione; •< La Ca¬ 
mera. ncH’imminenza del 
viaggio di una delegcizione di 
governo a Washington in vi¬ 
sta di negoziazioni politiche 
cd economiche con gli USA; 
ritenuta la ncce.ssità assoluta 
di salvaguardare allo Stato 
it.aliano tutti i poteri in ma¬ 
teria di produzione e di prez¬ 
zi del petrolio, soprattutto do¬ 
po i recenti grandi ritrova¬ 
menti nel sottosuolo naziona¬ 
le che consentano, se conser¬ 
vati alla nazione, un radicale 
sviUipno delia nostra indu¬ 
stria di ;inn forte generale ri¬ 
duzione di co.stì di produzio¬ 
ne: ìmpegn.a il governo a non 
pregiudicare in alcun modo 
nelle trattative con gli USA la 
piena di.soonibilità e autono¬ 
mia dell’Italia sui giacimenti 
petroliferi del suo sotto- 
.molo ». 


IL CAIRO, 1. — Un ufficia¬ 
le e 38 .soldati egiziani sono 
rimasti uccisi ed altri 32 fe¬ 
riti gravemente, in seguito ad 
uno sccntro con truppe israe¬ 
liane. av'venuto nei pressi di 
Gaza, nella zona di confine 
tra Egitto e Israele. 

Secondo la vei-sione che 
viene fornita dal portavoce 
del Mii\isteio della Guerra 
egii/iano. magg. Salah Gohar, 
Tattacco sarebbe partito da 
un reparto israeliano, fornito 
di armi automalicho e com¬ 
prendente centinaia di uomi¬ 
ni, il quale av'rebbo fatto ir¬ 
ruzione in un campo egiziano 
a nord-e.st di Gaza, in zona 
di occupazione egiziana. Men¬ 
tre il camjx) era sottoposto 
al violento tiro delle armi au¬ 
tomatiche i-raeliane — sem¬ 
pre secondo la versione de! 
maggiore Gohar — il gruppo 
degli aggressori ha fatto sal¬ 
tare i grandi serbatoi di ac¬ 
qua che alimentano il camixj 
e la regione. Un camion, ciré 
tras|X)rtava un reparto egizia¬ 
no di rinforzo, sarebbe cadu¬ 
to in un’imbo.>cala. e dopo es¬ 
sere saltato su di una mina, 
sarebbe stato posto sotto il 
tiro delle mitragliatrici e at¬ 
taccato con bombe a mano. 

Dal canto suo. un portavo¬ 
ce militare israeliano ha con¬ 
fermato che una violenta bat¬ 
taglia ha avnito luogo la scor¬ 
sa notte presso la frontie¬ 
ra, ma ha affermato che 
il reparto i.sraeliano è stato 
attaccato su territorio israelia¬ 
no, dinanzi alla città di Gaza. 
Ne è seguita una violenta bat¬ 
taglia. durante la quale il re¬ 
parto israeliano ha inseguito 
un gruppo di soldati egiziani 
sino all’interno del territorio 
di Gaza. Il p<irlavoce di I.srae- 
le ha comunicato che anche il 
reparto israeliano ha subito 
delle perdite. 

La delegazione di Israele 
airONU accusa l’Egitto di 
aver organizzato l’incidente 
allo scopo di stornare l’atten- 
zione dalla crisi interna che 
tale paese attraver-serebbe. 

Sul luogo dello scontro si 
sono subito recati alcuni os¬ 
servatori della Commissione 
dcU’ONU di vigilanza sull’ar¬ 
mistizio. In un comunicato di¬ 
ramato da Geru.snlemme, la 
commissirne ha attribuito la 
responsabilità degli incidenti 
a Israele. 

Il governo egiziano ha de¬ 
nunciato ieri sera Israele di 
aggressione, davanti al Consi¬ 
glio di Sieiirczzn, e si è riser¬ 
vato il diritto di chiedere in 
seguito rintervento del Con¬ 
siglio stesso. 

L’incidente ha provocato 
viva agitazione tra 1 profughi 
palestinesi della zona, che in 
numero dì diverse migliaia 
si .sono recali a protestare 
dinanzi alla .sedo degli osser¬ 
vatori dcirONU. inneiando 
pietre contro redificio e la¬ 
cerando la bandiera delle 
Nazioni Unite- Il comandan¬ 
te militare egiziano ha de¬ 
cretato per la zona dì Gaza 
il coprifuoco dalle ore 17 
all’alba. 

Il governo libanese ha di- 
.sciisso oggi la questione e ha 
dato mandato al ministro de¬ 
gli e.«terì dì prendere contatto 
con i ministri degli esteri dei 
paesi arabi, per assumere un 
j comune atteggiamento. 

Commentando le notizie .sul¬ 
lo scontro di Gaza, un port.n- 
voce del Fnreipii Office ha 
detto che n si tratta dì un in¬ 
cidente estremamente grave, 
che il .governo britannico de¬ 
plora. tanfo più che durante 
gli ultimi mesi la situazione 
alla frontiera tra Egitto ed 
Israele era risultata più 
calma ». 


PER IL FESTI VAL INTITOUT O A CHOPW 

Elisabetta dei Belgio 
si recherà a Varsavia 


BRUXELLES, 1. — La re¬ 
gina Elisabetta del Belgio, 
madre dell’ ex - re Leopol¬ 
do III e nonna dcirattuale 
re, Baldovino, ha accettato 
rinvito rivoltole dalla Polo¬ 
nia, di recarsi a Varsavia per 
assistere alla finale del con¬ 
corso intitolato a Federico 
Chopin. 

Il V Concorso intemazio¬ 
nale di pianoforte « Federi¬ 
co Chopin» si è inaugurato 
la sera del 20 febbraio scor¬ 
so, con un grande concerto 
delTorchestra filarmonica di 
Varsavia e si chiuderà il 
21 marzo. 


L’interesse per questo ec¬ 
cezionale avvenimento è sta¬ 
to cosi largo presso i cultori 
e gli appa.'^slonati della mu¬ 
sica di Chopin e dell’arte 
pianistica, che oltre diecimi¬ 
la richieste di assistervi so¬ 
no pervenuto al Comitato 
Al Concorso partecipano 
138 candidati, in rappresen¬ 
tanza di 33 i^esì dell’Euro¬ 
pa, deirAsia, delle Ameri¬ 
che e deirAfrica, tutti gio- 
\*ani tra i 16 c i 32 anni, 
L’Italia, con i suoi 19 p^e- 
cipanti, è uno dei paesi che 
invia il gruppo più numero¬ 
so di concorrenti. 


C HURCHI LL 

(Contìnnozione dalla 1. paz.) 

da la nozione, così popolare 
negli ambienti della NATO, 
secondo cui il compito essen¬ 
ziale dei nostri bombardieri 
sarebbe quello di dLstniggcrc 
le basi dalle quali il nemico 
possa scatenare l’azione, vi 
è un enorme abisso fra i 
calcoli teorici c le possibilità 
pratiche *. 

Il critico militare, che de¬ 
finisce la guerra atomica 
* una assurdità ed una paz¬ 
zia 9, conclude ti suo articolo 
affermando: « Le bombe ato¬ 
miche -portano con se ii 
permanente pericolo della 
distruzione della civiltà c, se 
giungessimo al punto ài usar¬ 
le. si rivelerebbero come la 
negazione della difesa, perche 
significherebbero un generaleivi 
suicidio. La guerra^ è ormai 
una pazzia, e poiché non esi¬ 
ste xin’altcmativa sxtl piano 
militare all’attuale imposta¬ 
zione termonucleare, Valtcr- 
nativa deve essere trovata sul 
piano politico: cioè, con ìa 
rinuncia alle armi di ster¬ 
minio di massa ». 

E’ questo, appunto, che due 
deputati laburisti, respingen¬ 
do la mozione ufficiale del 
partito, hanno chiesto con 
una loro risoluzione, che ha 
avuto l’adesione di 25 coUe- 
ghi. Condannando la deci¬ 
sione govematira di produrre 
ìa bomba H, i 25 deputati 
dell’opposizione esìgono che 
la Gran Bretagna « prenda 
un’iniziativa, all’attuale con¬ 
ferenza per il disarmo, che 
possa condurre alta messa 
fuori legge delle armi ter¬ 
monucleari. le quali, col 
loro immenso potere disfrut- 
tiro, possono avere effetti 
disastrosi sulla vita della 
umanità ». 


Pontecorvo 

(Contlnuaz. della 1. par.) 

no li raggiunge viaggiando in 
bicicletta. Poi di nuovo ver- 
so il sud arrivano, prima in 
Spagna e quindi in Portogal¬ 
lo. dove si imbarcano il nove 
agosto del 1940 a bordo della 
nave « Oranza » per gli Stati 
, Uniti. Qui giunti Pontecorvo 
|fu impiegato come consulente 
della Società « Wells Survey » 
di Tulsa, nell’Oklahonia per 
le ricerche di giacimenti di 
oli minerali. 

Nel frattempo Enrico Fer¬ 
mi, che già si interessava di 
ricerche atomiche, fece il no¬ 
me del suo allievo alle auto¬ 
rità americane e, nel 1943, 
Pontecorvo fu aggregato al 
gruppo di scienziati della 
H Anglo-Canadian Research » 
a Montreal. In quel periodo 
egli lavorò .soprattutto alle ri. 
cerche sull’acqua pesante. Ri¬ 
mase a lavorare nel Canada 
fino al 1948. Al principio dei 
1949 pas.sc> in Inghilterra al 
centro di Harwell. Prima d’ai, 
lora diver.se grandi indust:;e 
americane avevano iniitilmen. 
te tentato con lusinghiere of¬ 
ferte di averlo al loro servi¬ 
zio. Nel 1945 gli era stato 
olTerto l’incarico di insegnan¬ 
te di radiologia, a seimila 
sterline l’anno. airUniversità 
del Ma.ssachiis.sotts, o contem¬ 
poraneamente la « General 
E’.etric Company » e !’I.-.tituto 
di radiologia di Bv-'rkeley in 
California lo avevano richie¬ 
sto. Nel 1947 aveva avuto 
altre due allettanti ofi'o.’-te; 
una per la cattedra di fisic i 
sperimentale alla Univor.-ità 
di Israele e l’altra airUnivc- 
sità di Cornell con uno sti¬ 
pendio di .settemila sterline 
annue. 

Dal 1948 al *50 Pontecor\’o 
lavora in Inghilterra, e col 
passare del tempo, intorno a 
Ini diventa ,';empre più .':pic- 
tata la sorveglianza polizie¬ 
sca. Un iifTiciale di polizia. 
Henry Arnold, lo controlla 
continuamente; vengono fat¬ 
te indagini non solo sul pas¬ 
sato dello scienziato ma an¬ 
che su quello dei suoi fami¬ 
liari. Si scopre che alcuni 
suoi parenti sono comunisti. 
Perchè cjuella sorveglianza e 
quelle indagini? Perchè Bru¬ 
no Pontecorvo non è uno 
scienziato atomico come gli 
altri. Egli parla, discute, po¬ 
lemizza. E non .«olfanto su 
problemi scientifici ma an¬ 
che .sociali e politici. Bruno 
Pontecorvo .si mostra .sempre 
più preoccupato per rimpie- 
go che si vuol fare dello 
scoperte atoipiche. Egli è 
preoccupato dell’avvenire del 
mondo e, con sempre mag¬ 
giore insistenza, si rivela fau¬ 
tore dell’impiego dell’energia 
atomica per esclu.sivi scopi 
pacifici. I suol discorsi, anche 
in privato, sono registrati; le 
sue idee considerate perico¬ 
lose. In un rapporto polizie¬ 
sco viene definito persona non 
greditn. 

Tuttavia Pontecorvo è ri¬ 
spettato come un grande e ge. 
niale scienziato e le autorità 
inglesi tentano in ogni ma¬ 
niera di tenerselo amico. Gli 
fanno la proposta di andare 
a dirigere gli stabilimenti di 
Liverpool dove è stato im¬ 
piantato un nuovo ciclotrone 
t>er le ricerche atomiche. 
Pontecorvo resta affascinato 
dalla perfezione scientifica 
dello stabilimento che gli per¬ 
metterebbe dì portare avanti 
i suoi studi cd esperimenti. 
Ma come verranno utilizzate 
le sue scoperte? Egli *.a ora¬ 
mai che ogni nuova conqui¬ 
sta nel campo della scienza 
atomica, sarebbe usata dai 
circoli guerrafondai deU’Oc- 
ciclentc. solo per preparare 
una catastrofe per l’umanità. 
Per evitare que.«ta catastrofe, 
o dare invece agli uomini uno 
strumento di pro.gnesso. Bru¬ 
no Pontecorvo fa la sua scelta. 

Nell’estate del ’50 egli a;;- 
.«lieme alla moglie e ai figli, 
a bordo della propria mac¬ 
china. inizia un viaggio. Si 
roc.a prima in Cornovaglia, 
dove saluta il fratello Guido. 
Poi, assieme alla sorella An¬ 
na, raggiunge ritaiia. Il .ser¬ 
vizio inglese di spionaggio 
provvede n fario continua- 
mente sorvegliare. A Mil.mo 
Bruno va a .salutare i geni¬ 
tori. A Roma si incontra con 
altri parenti. Dopo aver vi.-i- 
tato il vecchio glorio.so labo- 
Sratorio di via Panispema. do- 
•vc aveva Lavorato giovanissi¬ 
mo con Enrico Fermi, prende 
r.aoreo per Stoccolma assieme 
alla .moglie e ai tre piccoli 
figli. Prosegue quindi per Hcl- 
s:n.=:ki dove si perdono le sue 
tracce. L’appello pubblicato 
tori dai quotidiani .«ovieiici 
ha rivelato che Bruno Ponte- 
corvo. utio dei n cinque o sci 
cerreti atomici del mondo ». 
lavora da anni nel Pae.se dei 
socialLmo p>er il bencs.sere 
deiruma.nilà. 
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ORO IS K.%RATi . Catenine fe¬ 
di ecc, - eto lire erammo - Con- 
roTTCnza tm'V'ssibìle (Schlavone. 
.Montebello 88). 
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